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Note:

pag.1

•Il presente Regolamento degli impianti pubblicitari (di seguito Regolamento) 
determina le tipologie e le quantità degli impianti e altri mezzi pubblicitari nelle varie 
zone del territorio comunale, nell’osservanza delle diposizioni previste dal Codice 
della Strada D.Lgs. 285/1992 , dal relativo Regolamento di esecuzione ed attuazione 
D.P.R. 495/1992, dal d.lgs. 507/1993 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
nonchè le modalità di rilascio del provvedimento per la loro installazione. 
•La finalità del Regolamento è quella di consentire il riordino degli impianti pubblicitari 
e delle pubbliche affissioni esistenti, di pianificare e regolamentare le tipologie e le 
modalità di effettuazione della pubblicità, di disciplinare i criteri e le modalità di 
installazione dei nuovi impianti, di rendere possibili gli interventi di sponsorizzazione o 
di sostegno economico per finalità di interesse per la città.
•Il Regolamento individua le tipologie degli impianti e disciplina l’eventuale 
localizzazione, il tutto nella quantità massima di pubblicità potenzialmente ammessa .
• Il Regolamento individua tipologie di impianti pubblicitari compatibili con il decoro 
urbano della città di Olbia.
• Tali elementi, concorrono ad articolare lo spazio urbano e spesso si connotano 
come l’espressione più immediata dell’immagine di una città; l'obiettivo sarà pertanto 
evitare situazioni di disordine visivo tali da creare interferenza prospettica con edifici o 
interi contesti monumentali del paesaggio urbano. 
• Il Regolamento va inteso come strumento di governance della qualità degli spazi 
urbani pubblici e delle loro progressive trasformazioni, è stato concepito come 
uno strumento, aperto ed implementabile nel tempo, utile a guidare le scelte e gli 
interventi dell’Amministrazione Pubblica e dei privati nei diversi contesti pubblici.

• I successivi articoli definiscono e determinano: 
- le diverse zone del territorio comunale nelle quali localizzare la pubblicità esterna 
e le pubbliche affissioni, le principali caratteristiche, i limiti dimensionali, le modalità 
di installazione e le località in cui è consentita la collocazione;
- le norme che programmano l'attuazione, disciplinano termini e modalità per:

• l'adeguamento degli impianti esistenti autorizzati;
• la rimozione degli impianti in contrasto con lo stesso e con le disposizioni di 
legge e dei regolamenti vigenti in materia;

Articolo 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Articolo 2 - OBIETTIVI

PARTE I  - DISPOSIZIONI GENERALI
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Note:
- che tutti gli impianti pubblicitari devono sempre rispondere a criteri di un corretto 
ed equilibrato inserimento, sia ambientale che architettonico, oltre a tener conto 
delle seguenti caratteristiche costruttive ed estetiche:

• forma e colore;
• materiali;
• dimensioni;
• struttura;
• distanze;
• illuminazione;
• posizionamento;

• Ai fini del presente Regolamento viene definito impianto pubblicitario qualunque 
supporto adatto per l'esposizione di messaggi pubblicitari in genere e cioè tutti 
i mezzi adibiti all’esposizione ed alla divulgazione di informazioni, comunicazioni e 
quant’altro utile alla promozione di un’attività economica, di una professionale, di un 
prodotto o un servizio.
•  La nozione di Centro Abitato, ai fini del presente Piano, è quella stabilita dalla 
legge. Quello del Comune di Olbia è definito dalla delibera di Giunta Comunale del 
21/07/2003, n.240, ai sensi dell’art.4 del Decreto Legislativo 30.04.92, n. 285.
• Suolo o Spazio Pubblico, ai fini della disciplina regolamentare in oggetto, e' 
considerato in generale lo spazio urbano tutto, ed in particolare: 

• il suolo di dominio pubblico;
• il suolo di dominio privato ma gravato da servitu' di uso pubblico, nonche' le vie 
private aperte al pubblico passaggio; 
• le aree di proprietà privata visibili dagli spazi e vie pubbliche; 
• i parchi, i giardini pubblici e il verde pubblico in genere;

• Per decoro urbano si intende, il livello qualitativo atto a garantire la piena fruibilità  
del suolo o spazio pubblico da parte dei cittadini; la gestione del decoro urbano 
dovrà quindi fissare determinati standard di qualità urbana che determinano e 
qualificano esteticamente e funzionalmente l’habitat cittadino;
• Per marciapiede si intende la parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o 
altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni (come da Art.3, c.33 del Decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 18 maggio 1992, n. 
114) - Nuovo codice della strada);
• Per la definizione dei mezzi o impianti pubblicitari si fa riferimento all’art. 23 del D. 
Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada e 47 e 77 del D.P.R. 16 dicembre 
1992, n. 495 e al relativo Regolamento di esecuzione, le cui modifiche ed integrazioni 
si intendono integralmente recepite nel presente Regolamento;

Articolo 3 - DEFINIZIONI
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• Si definisce "insegna di esercizio" la scritta in caratteri alfanumerici, completata 
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di 
qualsiasi natura, installata nella sede dell'attivita' a cui si riferisce o nelle pertinenze 
accessorie alla stessa. Puo' essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.
• Si definisce "preinsegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia 
di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto 
bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato 
da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della 
sede dove si esercita una determinata attivita' ed installata in modo da facilitare 
il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 km. Non puo' essere 
luminosa, ne' per luce propria, ne' per luce indiretta (Codice della Strada);
• Si definisce "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi 
illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina 
aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali;
• Si definisce "striscione, locandina e stendardo", l'elemento bidimensionale realizzato 
in materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di 
appoggio o comunque non aderente alla stessa. Puo' essere luminoso per luce 
indiretta. L'esposizione di locandine e stendardi è ammessa per la promozione 
pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli, oltre che per il lancio di iniziative 
commerciali. L'esposizione di striscioni, locandine e stendardi è limitata al periodo 
di svolgimento della manifestazione, dello spettacolo o della iniziativa cui si riferisce;
• Si definisce "segno orizzontale reclamistico", la riproduzione sulla superficie stradale, 
con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, 
finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici;
• Si definisce "impianto pubblicitario di servizio" qualunque manufatto avente quale 
scopo primario un servizio di pubblica utilita' nell'ambito dell'arredo urbano e stradale 
(fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o
simili) recante uno spazio pubblicitario che puo' anche essere luminoso sia per luce 
diretta che per luce indiretta;
• Si definisce "impianto di pubblicita' o propaganda" qualunque manufatto 
finalizzato alla pubblicita' o alla propaganda sia di prodotti che di attivita' e non 
individuabile secondo le definizioni precedenti, ne' come insegna di esercizio, ne' 
come preinsegna, ne' come cartello, ne' come striscione, locandina o stendardo, ne' 
come segno orizzontale reclamistico, ne' come impianto pubblicitario di servizio. Puo' 
essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.
• L’installazione della segnaletica turistica e di territorio deve essere effettuata in 
conformità alle disposizioni di cui all’art. 134 del Regolamento di Esecuzione del 
Codice della Strada.
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• Per bucatura si intende il foro nell'involucro opaco dell'edificio che viene chiuso con 
un telaio contenente un elemento vetrato. L'attività potrà essere caratterizzata da:

- Una bucatura su unica via, viale o piazza;
- Due bucature su unica via, viale o piazza;
- Tre o più bucature su unica via, viale o piazza;
- Due bucature con affaccio su diversa via, viale o piazza;
- Tre o più bucature con affaccio su diversa via, viale o piazza.

• L'infisso è quell'elemento costituito da un telaio (in legno, metallo o materiale 
plastico)integrato da un elemento vetrato. Può essere composto da diverse parti 
funzionali:

- Ingresso, con funzione di accesso al locale commerciale che ospita l'attività; 
- Sopraluce, con funzione di integrazione della superfice illuminante;
- Vetrina, con funzione espositiva.

• Si distingueranno, in base alle parti funzionali:
- Infisso semplice, composto da una solo parte funzionale (esempio, ingresso);
- Infisso composito, combinazione di due o più parti funzionali:

• esempio configurazione 1-  Ingresso più sopraluce; 
• esempio configurazione 2 - ingresso più vetrina; 
• esempio configurazione 3 - ingresso più vetrina più sopraluce.

• La singola finestra non è equiparata né ad un ingresso, né alla vetrina, né al sopraluce, 
quindi non può essere utilizzata per il posizionamento dell'impianto pubblicitario.
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SCHEDA GRAFICA: attività con unica o con doppia bucatura con infisso semplice
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SCHEDA GRAFICA: attività con unica bucatura con infisso composito
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SCHEDA GRAFICA: attività con una o più bucature con infisso semplice o composito
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Note: •  Per tutti gli articoli del presente regolamento si fa riferimento a:
- D. Lgs. n.285 del 30/04/1992 e s.m.i. – Nuovo Codice della strada,
- DPR n.495 del 16/12/1992 – Reg. di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice 
della Strada Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 10/07/1992;
- DPR n.503 del 14/07/1996 – Regolamento recante norme per l’eliminazione delle 
  barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici;
- DM n.236 del 14/06/1989 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità,  
l’adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle 
barriere architettoniche;
- D.lgs n.81/2008 , Tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;
- D.lgs 15.11.1993 n. 507 , Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla 
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni;
- Regolamento Edilizio del Comune di Olbia;
- Piano Particolareggiato del Centro Storico di Olbia e San Pantaleo;
- Piano Urbano della Mobilita’Pedonale, Ciclabile e Automobilistica del Comune di 
Olbia;
- Regolamento Comunale di Igiene Urbana e Ambientale;
- Regolamento Comunale per la Gestione e la Tutela del Verde Pubblico e Privato;
- Regolamento per l'applicazione del Canone Unico Patrimoniale .

Articolo 4 - RIFERIMENTI NORMATIVI
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Articolo 5 - CAMPO DI APPLICAZIONE
• La disciplina del presente Regolamento si applica sull’intero territorio comunale agli 
impianti pubblicitari in ambiti sia pubblici sia privati. 

• Per un maggiore controllo delle diverse tipologie di intervento, si è deciso di suddividere 
il territorio comunale in ambiti territoriali omogenei. Gli “Ambiti” corrispondono ad unità 
di paesaggio costruiti con elementi precisi di identificazione legati soprattutto ai caratteri 
morfologici dell’insediamento.
• La suddivisione del territorio comunale individua le seguenti zone omogenee : 

- AMBITO A, "Ambito Storico", perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di 
edifici ed aree di valenza storico/ambientale; viene suddiviso in:

•Sub-Ambito "A'', comprende gli edifici che si affacciano sulla parte di  Corso Umberto 
I compresa nella perimetrazione del Centro Storico del Comune di Olbia.
•Sub-Ambito "B'' , comprende gli edifici che si affacciano sulla parte di  Corso Umberto 
I non compresa all'interno della perimetrazione del Centro Storico del Comune di Olbia 
e comprende inoltre la Piazza Regina Margherita e la Piazza Matteotti;
•Sub-Ambito''C″,  comprende il Piano Particolareggiato del Centro Storico di Olbia 
e San Pantaleo così come individuato dalla Delibera di Consiglio Comunale n.57 del 
05.08.2013 (di seguito sempre indicato come Centro Storico) escluse le aree riferite 
agli Ambiti A e B, precedentemente definite;
•Sub-Ambito "D",  comprende l'area perimetrata come da planimetria allegata 
escluse le aree  riferite ai Sub Ambiti A,B e C, precedentemente definite;
•Sub-Ambito "E": comprende la frazione di San Pantaleo.
•Sub-Ambito "F": comprende la frazione di Berchiddeddu.

- AMBITO B, “Centro Abitato” - . Comprende la parte del centro abitato così come 
delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/07/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.
- AMBITO C “Produttiva”-  Che corrisponde alla perimetrazione delle Zone nelle quali 
ricadono le attività del terziario commerciale (banche, supermercati, locali artigianali, 
alberghi etc.) con superficie di vendita maggiori di 250 mq e i distributori di carburanti 
tutti; all'interno di tale zona sono stati individuati i seguenti sub-ambiti:

•Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
•Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
•Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa Marinedda";
•Sub-Ambito "D'', zona commerciale residua.

- AMBITO D “Industriale” - corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così 
come individuata da P.d.F. vigente.
- AMBITO E, “Infrastruttura” corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, 
Aeroportuale e Portuale; all'interno di tale zona sono stati individuati i seguenti sub-
ambiti:

Articolo 6 - SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO
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•Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
•Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
•Sub-Ambito "C'', Portuale.

- AMBITO F “Turistica” che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica: 
•Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
•Sub-Ambito "B'', Multa Maria, 
•Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
•Sub-Ambito "D'', Marinella,
•Sub-Ambito "E'', Portisco,
•Sub-Ambito "F'', Cugnana,

- AMBITO G “Fuori Centro Abitato” corrisponde alla restante parte del territorio comunale 
posta in ambito extraurbano.
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• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito F - Sub Ambito D
Marinella

Ambito F - Sub Ambito C
Porto Rotondo 

Ambito F - Sub Ambito F
Cugnana

Ambito F - Sub Ambito F
Portisco

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito C
Perimetrazione del Centro Storico

Ambito E - Sub Ambito C
Portuale

Ambito D
Zona Industriale

Ambito B
Centro Abitato

Ambito F - Sub Ambito B
Murta Maria

Ambito F - Sub Ambito A
Pittulongu

Ambito C - Sub Ambito A
zona commerciale “Basa”

Ambito C - Sub Ambito B
area commerciale Poltu Quadu

Ambito E - Sub Ambito B
Aeroportuale

Ambito C - Sub Ambito C
area commerciale Sa Marinedda
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti - Quadro d'insieme
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• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto compresa 
nella perimetrazione del Centro Storico.
   Sub-Ambito "B'' , attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″, attività ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  attività non comprese nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito B
parte di Corso Umberto non 
compresa nel Centro Storico

Ambito A - Sub Ambito C
Perimetrazione del Centro Storico

Ambito E - Sub Ambito C
Portuale

Ambito A - Sub Ambito A
parte di Corso Umberto  
compresa nel Centro Storico
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito A - STORICO, Sub Ambito A 
Comprende le attività che si affacciano nella parte di Corso Umberto compresa all'interno del Centro Storico



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″, attività ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  attività non comprese nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito B
parte di Corso Umberto non 
compresa nel Centro Storico

Ambito A - Sub Ambito C
Perimetrazione del Centro Storico

Ambito E - Sub Ambito A
Ferroviario

Ambito B
Centro Abitato

Ambito B
Centro Abitato

Ambito A - Sub Ambito A
parte di Corso Umberto  
compresa nel Centro Storico
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito A - STORICO, Sub Ambito B 
comprende le attività che si affacciano nella parte di Corso Umberto non compresa all'interno del Centro Storico



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″, attività ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  attività non comprese nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito B
parte di Corso Umberto non 
compresa nel Centro Storico

Ambito A - Sub Ambito A
parte di Corso Umberto  
compresa nel Centro Storico

Ambito A - Sub Ambito C
Perimetrazione del Centro Storico

Ambito E - Sub Ambito A
Ferroviario

Ambito B
Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito A - STORICO, Sub Ambito C
omprende le attività ricadenti all'interno della perimetrazione del Centro Storico del Comune di Olbia



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , attività che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″, attività ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  attività non comprese nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito B
parte di Corso Umberto non 
compresa nel Centro Storico

Ambito A - Sub Ambito A
parte di Corso Umberto  
compresa nel Centro Storico

Ambito A - Sub Ambito C
Perimetrazione del Centro Storico

Ambito E - Sub Ambito C
Portuale

Ambito E - Sub Ambito A
Ferroviario

Ambito B
Centro Abitato

Ambito B
Centro Abitato

Ambito B
Centro Abitato

Ambito D
Zona Industriale
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti 
Ambito A - STORICO, Sub Ambito D Area perimetrata come da planimetria escluse le aree  riferite ai Sub Ambiti A,B e C



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito A - STORICO, Sub Ambito E 
Comprende la perimetrazione di San Pantaleo



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

0

metriscala 1:10.000

100 200 500

Ambito A - Sub Ambito F
Berchiddeddu
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito A - STORICO, Sub Ambito F 
Comprende la perimetrazione della frazione di Berchiddeddu



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito A - Sub Ambito C
Perimetrazione Centro Storico

Ambito B
Centro Abitato

Ambito B
Centro Abitato

Ambito D 
Zona Industriale

Ambito E - Sub Ambito C
Portuale

Ambito E - Sub Ambito B
Aeroportuale

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito B “Centro Abitato”
Comprende la parte del Centro Abitato esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito C - Sub Ambito A
zona commerciale “Basa”

Ambito B
Centro Abitato

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito C “Produttiva” - Sub Ambito A
Zona commerciale "Basa"



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito B
Centro Abitato

Ambito C - Sub Ambito B
area commerciale Poltu Quadu

Ambito E - Sub Ambito B
Aeroportuale

Ambito B
Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito C “Produttiva” - Sub Ambito B
Zona commerciale "Poltu Quadu/Aeroporto/Colcò"



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito B
Centro Abitato

Ambito C - Sub Ambito B
area commerciale Poltu Quadu

Ambito C - Sub Ambito B
area commerciale Sa Marinedda

Ambito E - Sub Ambito B
Aeroportuale

Ambito B
Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito C “Produttiva” - Sub Ambito C
Zona commerciale "Sa Marinedda"



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito E - Sub Ambito C
Portuale

Ambito D
Zona Industriale

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito D “Industriale”
corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito A
parte di Corso Umberto  
compresa nel Centro Storico

Ambito E - Sub Ambito A
Ferroviario

Ambito B
Centro Abitato

Ambito B
Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito E “Infrastruttura” - Sub Ambito A
Ferroviario



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito B
Centro Abitato

Ambito B
Centro Abitato

Ambito C - Sub Ambito B
area commerciale Poltu Quadu

Ambito E - Sub Ambito B
Aeroportuale

Ambito C - Sub Ambito B
area commerciale Sa Marinedda
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito E “Infrastruttura” - Sub Ambito B
Aeroportuale,



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito A - Sub Ambito D
parte non compresa nei precedenti 

Ambito A - Sub Ambito A
parte di Corso Umberto  
compresa nel Centro Storico

Ambito E - Sub Ambito C
Portuale

Ambito B
Centro Abitato

Ambito D
Zona Industriale
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito E “Infrastruttura” - Sub Ambito C
Portuale



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito F - Sub Ambito A
Pittulongu

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito F “turistica” - Sub Ambito A
Pittulongu



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito F - Sub Ambito B
Murta Maria

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato
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SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito F “turistica” - Sub Ambito B
Murta Maria



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito F - Sub Ambito D
Marinella

Ambito F - Sub Ambito C
Porto Rotondo 

Ambito F - Sub Ambito C
Porto Rotondo 

Ambito F - Sub Ambito F
Cugnana

Ambito F - Sub Ambito F
Portisco

pag.27

SCHEDA GRAFICA: suddivisione del territorio comunale in Ambiti e Sub Ambiti
Ambito F “turistica” - Sub Ambito C
Porto Rotondo



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito F - Sub Ambito D
Marinella

Ambito F - Sub Ambito C
Porto Rotondo 

Ambito F - Sub Ambito C
Porto Rotondo 
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• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito F - Sub Ambito C
Porto Rotondo 

Ambito F - Sub Ambito F
Cugnana

Ambito F - Sub Ambito E
Portisco
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• La suddivisione del territorio comunale 
individua le seguenti zone omogenee : 
AMBITO A, "Ambito Storico", viene suddiviso 
in:
   Sub-Ambito "A'', edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I dal n° 2 fino 
al n° 134.
   Sub-Ambito "B'' , edifici che si affacciano 
sulla parte di  Corso Umberto I non 
compresa all'interno della perimetrazione 
del Centro Storico del Comune di Olbia;
   Sub-Ambito''C″,  edifici ricadenti all’interno
  del Piano Particolareggiato del Centro
  Storico di Olbia e San Pantaleo;
   Sub-Ambito "D",  edifici non compresi nei 
precedenti;
   Sub-Ambito "E": comprende la frazione di
   San Pantaleo.
   Sub-Ambito "F": comprende la frazione di 
  Berchiddeddu.
AMBITO B, “Centro Abitato” ,  
  Edificio situato nel centro abitato di Olbia;
AMBITO C “Produttiva”, viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', zona commerciale "Basa";
   Sub-Ambito "B'', zona commerciale "Poltu 
  Quadu/Aeroporto/Colcò"; 
   Sub-Ambito "C'', zona commerciale "Sa  
  Marinedda";
   Sub-Ambito "D'', zona commerciale 
  residua.
AMBITO D “Industriale” , 
  edifici ricadenti all’interno della Zona 
  Industriale;
AMBITO E “Infrastruttura” , viene suddiviso in:
   Sub-Ambito "A'', Ferroviario, 
   Sub-Ambito "B'', Aeroportuale, 
   Sub-Ambito "C'', Portuale;
AMBITO F “Turistica” , viene suddiviso in: 
   Sub-Ambito "A'', Pittulongu, 
   Sub-Ambito "B'', Murta Maria, 
   Sub-Ambito "C'', Porto Rotondo,
   Sub-Ambito "D'', Marinella,
   Sub-Ambito "E'', Portisco,
   Sub-Ambito "F', Cugnana,
AMBITO G “Fuori Centro Abitato” ,  
  corrisponde alla restante parte del territorio
  comunale posta in ambito extraurbano

LEGENDA

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito G
Fuori dal Centro Abitato

Ambito F - Sub Ambito C
Porto Rotondo 

Ambito F - Sub Ambito F
Cugnana

Ambito F - Sub Ambito F
Portisco
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Note:
Articolo 7 - CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI: 
• IN BASE ALLA DESTINAZIONE D’USO:

- Commerciali, sono tutti i mezzi adibiti all’esposizione di messaggi pubblicitari, 
ovvero tesi alla divulgazione di informazioni, comunicazioni e quant’altro utile alla 
promozione di un’attività economica, un prodotto o un servizio nell’esercizio di 
attività economiche perseguenti fini di lucro;
- Istituzionali/Sociali, sono i mezzi preposti alla comunicazione, informazione e 
diffusione di messaggi o iniziative di pubblico interesse, privi di rilevanza economica. 
Tali messaggi sono normalmente effettuati da Enti pubblici o di diritto pubblico o 
comunque da altri soggetti (associazioni, circoli, etc.) regolamentati da statuto e 
comunque privi di rilevanza economica.

• IN BASE ALLA DURATA DELL'ESPOSIZIONE:
- Permanenti, rientrano in questa categoria i mezzi pubblicitari, vincolati solidamente 
al suolo od altre strutture, destinati a costituire un supporto duraturo per l'esposizione 
di messaggi attraverso cartelli, tabelle murali, stendardi, pensiline, transenne 
parapedonali, orologi, panchine, vetrinette, insegne, cartelli ubicazionali, etc.
Per questi mezzi, all'atto del rilascio dell'autorizzazione, l'ufficio Comunale 
competente stabilisce la durata ammessa per ogni singola installazione.
Per la pubblicità permanente, in ragione del carattere di non temporaneità del 
messaggio, lo stesso non può essere sostituito per un periodo inferiore a 3 mesi per 
ciascuna autorizzazione richiesta.
- Temporanei, i messaggi di pubblicità temporanea sono esposti su elementi realizzati 
con materiali di qualsiasi natura, ma senza caratteristiche di “impianto” poiché 
privi di rigidezza propria, mancanti di una superficie di appoggio e comunque non 
aderenti ad essa, salvo quanto previsto per le locandine dall'art. 47, comma 5, del 
D.P.R. 495/92 (Regolamento del Codice della strada) e s.m.i.. In questa categoria 
rientrano i mezzi finalizzati all'esposizione di pubblicità relativa a speciali eventi di 
durata limitata, quali ad esempio: manifestazioni, spettacoli, mostre, fiere, vendite, 
offerte promozionali, effettuate mediante striscioni, stendardi, gonfaloni, cartelli, 
etc.
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Note:
• IN BASE ALLA STRUTTURA DELL'IMPIANTO:

- IMPIANTI RIGIDI CON SUPPORTO A PARETE, 
vengono identificati con tale dicitura quegli impianti realizzati con materiali rigidi 
ed ancorati alla facciata dell'attività.Tale tipologia di impianto è suddiviso in:

• INSEGNE DI ESERCIZIO, scritte in caratteri alfanumerici, realizzate e supportate 
con materiali rigidi di qualsiasi natura, installate nella sede dell’attività a cui si 
riferiscono e destinate unicamente alla pubblicizzazione dell’attività;
• TARGHE PROFESSIONALI, manufatti rigidi, monofacciali, che individuano la sede 
di attività professionali, enti, organizzazioni e istituzioni;
•  VETROFANIE O VETROGRAFIE: 

- Per vetrofania si intende la riproduzione su superfici vetrate con pellicole 
adesive di scritte in caratteri alfanumerici e di marchi, finalizzata alla diffusione 
di messaggi pubblicitari;
- Per vetrografia si intende la riproduzione su superfici vetrate, attraverso il 
lavoro diretto tramite molatura o incisione, meccanica o mediante acidi, di 
scritte in caratteri alfanumerici e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi 
pubblicitari.

• TABELLA: Elemento monofacciale vincolato a parete con idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari, effettuati direttamente 
sul pannello, può essere retroilluminata;
• MESSAGGI SU TENDA, Impianto consistente in una scritta, in caratteri alfanumerici, 
completata eventualmente da un simbolo o da un marchio, posta direttamente 
su tende in tessuto o materiali assimilabili, poste esternamente a protezione di 
vetrine o ingressi;
• ISCRIZIONI SU MURO:  identificano l'attività, realizzati con tecniche pittoriche 
direttamente sull'edificio.

- IMPIANTI RIGIDI CON SUPPORTO A TERRA, vengono identificati quegli impianti 
realizzati con materiali rigidi ed ancorati tramite un supporto, a terra. Tale tipologia 
di impianti è suddivisa in quattro categorie:

• PREINSEGNA, Si definisce preinsegna la scritta in caratteri alfanumerici, 
completata da freccia di orientamento ed eventualmente da simboli e marchi, 
realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su 
entrambe le facce, supportata da una idonea struttura di sostegno e finalizzata 
alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata 
attività;
• CARTELLO STRADALE, Elemento monofacciale o bifacciale vincolato al suolo 
da idonea struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari 
esposti sul manufatto mediante pannello;
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Note:
•  TOTEM, Elemento tridimensionale, mono o bifacciale, vincolato al suolo, finalizzato 
alla diffusione dei messaggi fissi o variabili, di carattere sociale, commerciale, 
istituzionale e sportivo. Può essere utilizzato come impianto pubblicitario di servizio 
prevedendo funzioni miste di pubblico servizio e commerciali;
• PANNELLO PUBBLICITARIO LUMINOSO O DISPLAY: Elemento tridimensionale mono 
o bifacciale, con caratteristiche strutturali di un cartello idoneo all’esposizione 
di messaggi pubblicitari variabili, con display luminoso in grado di trasmettere 
immagini con grafica in animazione;
• CAVALLETTO: Elemento bidimensionale amovibile che può essere bifacciale, 
costituito da due elementi a forma di “V” rovesciata, finalizzato alla promozione 
pubblicitaria dell’attività con le relative offerte e servizi;
• CARTELLI DI GRANDI FORMATI: Elemento monofacciale o bifacciale vincolato 
al suolo o a parete da idonea struttura di sostegno.

-  IMPIANTI  SU ARREDO URBANO: sono quegli spazi pubblicitari vincolati ad impianti 
di arredo urbano e destinati a fornire un servizio pubblico. Fanno parte degli impianti 
pubblicitari di servizio le seguenti tipologie:

• TRANSENNA, Struttura pubblicitaria mono o bifacciale, solidamente vincolata 
a barriere parapedonali, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari, 
direttamente con l’esposizione di elementi come pannelli serigrafati o simili;
• CESTINO PORTARIFIUTI, Struttura integrata con contenitore ad esso rigidamente 
vincolata, finalizzata alla diffusione dei messaggi pubblicitari, direttamente con 
l’esposizione di elementi come pannelli serigrafati o simili;
• PENSILINA ATTESA BUS, Struttura integrata con pensilina, avente per scopo 
primario quello di proteggere l’utenza in attesa alle fermate dei mezzi di trasporto 
pubblico, dotata di elemento espositivo ad essa rigidamente vincolato;
• PALINA FERMATA BUS, Struttura, integrata ad impianti di linee e fermata dei mezzi 
di trasporto pubblico ad essa rigidamente vincolata finalizzata alla diffusione dei 
messaggi pubblicitari, direttamente con l’esposizione di elementi come pannelli 
serigrafati o simile;
• QUADRO PLANIMETRICO, Struttura pubblicitaria mono o bifacciale, solidamente 
vincolata a impianto planimetrico informativo, finalizzata alla diffusione di 
messaggi pubblicitari, con l’esposizione di pannelli serigrafati o simili;
• TRESPOLO POLIFACCIALE, Elemento tridimensionale multifacciale, vincolato al 
suolo da qualsiasi struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione dei messaggi 
istituzionali o commerciali, sia direttamente sia con sovrapposizione di altri 
elementi come manifesti o simili;
• RASTRELLIERA PORTABICI, Impianto d’arredo urbano finalizzato al posizionamento 
di biciclette, rigidamente vincolato al suolo;
• PALI PORTASTRISCIONI, Struttura rigidamente vincolata al suolo finalizzata 
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Note:
esclusivamente alla diffusione di messaggi non aventi fini di lucro;

-  IMPIANTI PRIVI DI RIGIDEZZA: vengono identificati quegli impianti realizzati 
con materiali privi di rigidezza. La durata dell'impianto e quindi del messaggio 
pubblicitario non è permanente ma avrà durata prestabilita. Tale tipologia di 
impianti sono suddivisi in quattro categorie: 

• STRISCIONE, elemento bidimensionale, privo di rigidezza propria, caratterizzato 
dalla presenza di due regoli verticali posizionati alle estremità; fissato a due 
sostegni (pali o ancoraggi a muro appositamente predisposti); mancante di una 
superficie di appoggio e comunque non aderente ad essa;
• GONFALONE O STENDARDO, elemento privo di rigidezza propria e mancante 
di una superficie di appoggio; realizzato in materiale qualsiasi, e caratterizzato 
da due aste orizzontali posizionate alle estremità, superiore ed inferiore; fissato 
ad un palo di sostegno che deve essere adeguatamente protetto nei punti di 
aggancio;
• LOCANDINA, elemento bidimensionale, mono o bifacciale, temporaneo, di 
durata massima mensile; elemento mono o bifacciale, vincolato a parete o 
su altre strutture, finalizzato alla diffusione di messaggi relativi a manifestazioni 
sportive, eventi e attività analoghe; con esclusione delle tradizionali vendite di 
fine stagione o promozionali;
• PUBBLICITÀ NEI CANTIERI EDILI, Messaggi pubblicitari sulle strutture temporanee 
dei cantieri edili, quali ponteggi o recinzioni;
• GIGANTOGRAFIE SU PONTEGGI NEI CANTIERI EDILI O/E EDIFICI,  Si intendono 
gigantografie con messaggi pubblicitari riprodotti su teli di protezione apposti su 
ponteggi nel caso di cantieri edili, e tesi su facciate di edifici mediante telai di 
supporto, di superficie superiore a 6 mq.
• BANDIERA, Elemento bidimensionale, realizzato con materiali di qualsiasi natura, 
privo di rigidezza propria; fissato ad un pennone di sostegno; mancante di una 
superficie di appoggio e comunque non aderente ad essa;

-  ALTRI MEZZI PUBBLICITARI O FORME DI PUBBLICITÀ ESTERNA TEMPORANEA, si 
intendono i manufatti o forme pubblicitarie che non rientrano nelle caratteristiche 
elencate nei precedenti articoli:

• SEGNI ORIZZONTALI RECLAMISTICI SU SUPERFICIE STRADALE: si intende la 
riproduzione sulla superficie stradale, di messaggi pubblicitari o propagandistici 
con scritte in caratteri alfanumerici, simboli e/o marchi, realizzati con pellicole 
adesive;
• PUBBLICITÀ FONICA O SONORA: si intende la pubblicità effettuata a mezzo di 
apparecchi amplificatori e simili;
• AEROMOBILI, MONGOLFIERE E PALLONI FRENATI: si intende quella effettuata a 
terra o in volo, mediante scritte, striscioni e disegni fumogeni;
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Note:
• VOLANTINAGGIO/DISTRIBUZIONE OGGETTI/PUBBLICITÀ IN FORMA AMBULANTE: 
si intende quella effettuata mediante la distribuzione di materiale pubblicitario 
(volantini, gadget e simili), oppure con persone circolanti con cartelli od altri 
mezzi pubblicitari (uomini sandwich);
• SORGENTI LUMINOSE: si intende qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi 
illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumini 
aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura, ed emergenze naturali.
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Note:
Articolo 8 - NORME GENERICHE PER TUTTI GLI IMPIANTI PUBBLICITARI
• Tutti gli impianti pubblicitari dovranno essere conformi alle seguenti norme generiche:

- Il presente Regolamento sostituisce il " Piano Generale degli Impianti Pubblicitari 
per la Disciplina dell'installazione dei Mezzi Pubblicitari e di Affissione " approvato con 
delibera consiglio comunale n° 115 del 13.11.2015;
- Nel caso di intervento complessivo della facciata di un edificio, il progetto 
di ristrutturazione deve contemplare il riordino di tutti gli impianti pubblicitari 
adeguandoli al presente regolamento;
- Nel caso di intervento parziale riguardante la sola sistemazione degli impianti 
pubblicitari, devono essere salvaguardate le caratteristiche architettoniche/
decorative dell’edificio; 
- tutti gli impianti devono comunque essere installati in modo da non alterare gli 
elementi decorativi e le facciate degli edifici; a tal proposito non sarà consentito 
rivestire le facciate con qualsiasi tipo di pannellatura o rivestimento;
- Gli impianti pubblicitari devono essere collocati in modo da non ostacolare in 
alcun modo la visibilità dei segnali stradali;
- Gli elementi di elettrificazione (trasformatori, cavi, ecc..) non devono essere visibili 
in facciata ;
- Tutti i supporti sono soggetti a periodici accertamenti sul loro stato di conservazione. 
Qualora venga accertato che lo stato di conservazione non sia più rispondente 
alle esigenze di qualità estetica, statica, architettonica richieste dal presente 
Regolamento, o risulti il venire meno dell’interesse all’esposizione da parte del titolare 
dell’autorizzazione, l’Amministrazione Comunale potrà revocarne l’autorizzazione 
e ordinarne la rimozione con l’obbligo di ripristino dello stato originario dei luoghi e 
dei fabbricati. 
- L'impianto pubblicitario inerente un'attività commerciale deve essere 
immediatamente rimosso al cessare dell'attività stessa;
- E’ vietato collocare impianti pubblicitari su monumenti, fontane, statue, sul muro 
di cinta e nella zona di rispetto dei cimiteri, sugli edifici adibiti a sede di ospedali e 
chiese.
- Nessun impianto potrà avere luce intermittente, né di intensità luminosa superiore 
a 150 candele per m², (Art. 50 Art. 23 Codice della strada s.m.i. - Caratteristiche dei 
cartelli e dei mezzi pubblicitari luminosi). 
- L’impianto elettrico asservito a ciascun impianto pubblicitario dovrà essere dotato:

• di protezione contro i contatti indiretti mediante interruttore differenziale a norma;
• di protezione contro i cortocircuiti e i sovraccarichi a mezzo di interruttori 
magneto-termici a norma.

PARTE II - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
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Note:
- Per quanto riguarda l’illuminazione: 

• l'impianto dovrà  rispettare quanto previsto dalla deliberazione della Giunta 
Regionale del 5.11.2008, n.60/23, di modifiche alle linee guida per la diminuzione 
dell’inquinamento luminoso e conseguente risparmio energetico;
• La croce luminosa è consentita esclusivamente per indicare le farmacie e 
parafarmacie;
•  Fermo restando quanto disposto precedentemente, per l’installazione di nuove 
croci per la segnalazione delle farmacie, in conformità a quanto praticato nei 
Paesi della Comunità europea, è consentito l’utilizzo della croce verde luminosa, 
mentre le parafarmacie potranno utilizzare altra ed univoca colorazione, che 
non sia il rosso o il verde.

- Non sono soggette al presente regolamento le forme di comunicazione e di 
pubblicità effettuate per fini di pubblico interesse degli organi della Pubblica 
Amministrazione, o comunque espressamente regolate da specifiche norme o 
disposizioni di leggi statali e regionali;
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Note:
Articolo 9 - INSEGNE DI ESERCIZIO 
• DEFINIZIONE:

- Si definisce “insegna di esercizio” (di seguito insegna), la scritta in caratteri 
alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e 
supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività a cui 
si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa(REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E DI 
ATTUAZIONE DEL NUOVO CODICE DELLA STRADA - D.P.R. 16 /12/1992, n. 495 e s.m.i. TITOLO 
II - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE. Capo I Art. 47 - punto 1. Definizione dei mezzi 
pubblicitari(art.23 C.d.s.). 

• CLASSIFICAZIONE , al fine di individuare delle categorie tra le diverse tipologie di 
insegne, si fa riferimento alla seguente classificazione: 

-  TIPOLOGIA IN BASE ALLA COLLOCAZIONE, in base al posizionamente dell'impianto 
si possono distinguere: 

• INTERNE ALL´INFISSO, l'impianto deve essere posizionato completamente 
all'interno del locale in corrispondenza dell'infisso/vetrina.
• ESTERNA ALL´INFISSO, l'insegna deve essere posizionata tra l'infisso ed il filo esterno 
della parete dell'immobile(senza superarlo) che ospita il locale commerciale.
• SOPRA L'INFISSO, l'insegna deve essere posizionata immediatamente sopra 
l'infisso e vincolata al setto murario.
• IN COPERTURA, con questa tipologia saranno identificate le insegne collocate 
sulla copertura dell'immobile o, nel caso fosse presente, sulla pensilina aggettante 
l'ingresso dell'attività.
• A GIORNO, sono quelle installate nelle pertinenze accessorie dell'attività 
a cui si riferiscono e possono essere collocate su pali o su strutture tipo totem; 
una particolare variante è individuata dall'impianto a giorno vincolato ad una 
pensilina aggettante dalla facciata che ospita l'ingresso; tale insegna dovrà 
comunque avere proiezione su suolo privato di pertinenza esclusiva dell'attività.

-  TIPOLOGIA IN BASE ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE, cioè secondo il complesso 
degli elementi strutturali, sia per quanto riguarda i materiali che il modo con cui 
sono assemblati. Si distinguono in:

• INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, composizione con lettere separate l'una 
dall'altra, retroilluminate singolarmente e unite da un supporto che unifica 
l'insegna e la vincola alla struttura muraria. Le lettere possono essere direttamente 
installate sulle facciate degli edifici o su pannellature.
• INSEGNE A CASSONETTO, sono costituite da un box, il cassonetto, un sistema di 
lampade ed un frontale dove viene riportata la grafica; la cornice perimetrale di 
finitura garantisce la tenuta del frontale.
• INSEGNE A PANNELLO, si presentano piatte, senza rilievi ne decorazioni 
tridimensionali, ma con la grafica personalizzabile secondo il regolamento.
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Note:
• INSEGNE CON TUBI AL NEON, sono vietate.
•  VETROGRAFIA/VETROFANIA, è consentita: 

- per mezzo di pellicole adesive applicate sulla parte interna del vetro;
- attraverso il lavoro diretto tramite molatura o incisione, meccanica o mediante 
acidi, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla 
diffusione di messaggi pubblicitari e propagandistici.

•  INSEGNA PROIETTATA/DIPINTA, , sono vietate:
- la grafica viene proiettata direttamente sul muro da un fascio luminoso;
- la grafica viene dipinta direttamente sul muro.

-  TIPOLOGIA IN BASE ALLA MODALITÀ DI INSTALLAZIONE, in base alla modalità di 
ancoraggio alla parete dell'immobile che ospita l'attività. Possono essere: 

•FRONTALI, impianti paralleli al piano della facciata dell'edificio che ospita 
l'attività,
•BANDIERA, identificate con strutture perpendicolari alla facciata, 

- TIPOLOGIA IN BASE ALL’ILLUMINAZIONE, classificazione in base alla sorgente 
luminosa, cioè in funzione di qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti 
che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumini l'impianto 
pubblicitario. Possono essere divise in: 

• NON LUMINOSE, insegna priva di sorgente luminosa;
• LUMINOSE, quando l'impianto è dotato di luce propria;
• ILLUMINATE, quando l'insegna viene illuminata da una sorgente esterna;

•COMBINAZIONI POTENZIALI: le varie tipologie potranno essere accorpate e combinate 
le une con le altre. Le possibili combinazioni saranno dettete dalle prescrizioni nei 
diversi ambiti di applicazione. 
•Si riporta di seguito lo schema delle potenziali combinazioni: 

- Lo schema sarà diretto ad eplicitare volta per volta le varie combinazioni tra  le 
tipologie di insegna di esercizio autorizzabili;
- i collegamenti tra le varie tipologie, le quali verranno identificate da un colore e da un 
codice numerico, hanno valenza di potenziale combinazione.
- I collegamenti evidenziati in neretto saranno i soli autorizzabili.
- I collegamenti barrati con una "X" non saranno in qualunque modo autorizzabili.

CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA COLLOCAZIONE: 
INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA (ORIZZONTALE/VERTICALE),

CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.
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cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 
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esterna all'infisso
LOCALE COMMERCIALE

LOCALE COMMERCIALE

interna all'infisso

LOCALE COMMERCIALE

infisso
infisso

infisso

impianto

impianto

impianto

infisso

impianto

LOCALE COMMERCIALE

ESTERNO

ESTERNO
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna esterna all'infisso - prospetto, sezione e dettaglio

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna interna all'infisso



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

LO
C

A
LE

 C
O

M
M

ER
C

IA
LE

LO
C

A
LE

 C
O

M
M

ER
C

IA
LE

sopra all'infisso
LOCALE COMMERCIALE

LOCALE COMMERCIALE

in copertura

LOCALE COMMERCIALE

infisso
infisso

infisso

impianto

impianto

infisso

impianto

LOCALE COMMERCIALE

ESTERNO

ESTERNO
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna sopra l'infisso

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna in copertura
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INSEGNA CON LETTERE SINGOLE - FRONTALE - LUMINOSA - SOPRA L'INFISSO INSEGNE A PANNELLO - FRONTALE - LUMINOSE - SOPRA L'INFISSO
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna a cassonetto / con lettere singole - prospetto e sezione



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

INSEGNE CON TUBI AL NEON - FRONTALE - LUMINOSE - SOPRA L'INFISSO

INSEGNE PROIETTATA - FRONTALE - ESTERNE ALL'INFISSO DECORAZIONE DI VETRINA - FRONTALE - INTERNE ALL'INFISSO
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna proiettata e di vetrofania/vetrografia - prospetto e sezione
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INSEGNE A CASSONETTO - BANDIERA ORIZZONTALE - LUMINOSE - SOPRA

INSEGNE CON LETTERE SINGOLE - BANDIERA ORIZZONTALE - LUMINOSE - SOPRA

INSEGNE A CASSONETTO - BANDIERA VERTICALE - LUMINOSE - SOPRA

INSEGNE CON LETTERE SINGOLE - BANDIERA VERTICALE - LUMINOSE - SOPRA
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna a bandiera con lettere singole/a cassonetto - prospetto e sezione
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doppio impianto pubblicitario

tipologia “a giorno” + tipologia “frontale esterna all’infisso”

INSEGNE A GIORNO SU TOTEM - FRONTALE - LUMINOSE 

INSEGNE A CASSONETTO - A GIORNO - FRONTALE - LUMINOSE 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna a giorno su totem / su cancello - prospetto e sezione
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AREA PERTINENZIALE

PROIEZIONE
DELL’INSEGNA

AREA PERTINENZIALE

AREA PERTINENZIALE

PROIEZIONE
DELL’INSEGNA

INSEGNE A CASSONETTO - A GIORNO - FRONTALE - LUMINOSE 

INSEGNE A CASSONETTO - A GIORNO - FRONTALE - LUMINOSE 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna a giorno su pensilina - prospetto e sezione



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

AREA PERTINENZIALE LO
C

A
LE

 C
O

M
M

ER
C

IA
LE

A
LT

RA
 P

RO
PR

IE
TA

’
pi

an
o 

te
rra

pi
an

o 
pr

im
o

AREA PERTINENZIALE LO
C

A
LE

 C
O

M
M

ER
C

IA
LE

A
LT

RA
 P

RO
PR

IE
TA

’
pi

an
o 

te
rra

pi
an

o 
pr

im
o

INSEGNE A CASSONETTO - SOPRA L'INFISSO - FRONTALE - LUMINOSE 

INSEGNE A CASSONETTO - IN COPERTURA - FRONTALE - LUMINOSE 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna frontale (fascione) sopra l'infisso e in copertura - prospetto e sezione
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INSEGNE A CASSONETTO - A GIORNO SU TOTEM - LUMINOSE 

INSEGNE A CASSONETTO - A GIORNO SU PALO - LUMINOSE 
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CLASSIFICAZIONE IN BASE:
ALLA COLLOCAZIONE: 

INTERNE ALL´INFISSO,
ESTERNA ALL´INFISSO,
SOPRA L'INFISSO,
IN COPERTURA,
A GIORNO,

ALLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE:
INSEGNE CON LETTERE SINGOLE, 
INSEGNE A CASSONETTO,
INSEGNE A PANNELLO,
INSEGNE CON TUBI AL NEON,
VETROGRAFIA/VETROFANIA,
INSEGNA PROIETTATA,

ALLE MODALITÀ DI INSTALLAZIONE:
FRONTALI,
BANDIERA,

ALLA FONTE LUMINOSA: 
NON LUMINOSE,
LUMINOSE,
ILLUMINATE.

SCHEDA GRAFICA: esempio di insegna a bandiera in facciata e su palo - prospetto e sezione
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Note:
• NORME GENERALI: 

- Le caratteristiche dell'insegna sono in funzione dell'ambito nel quale ricade l'attività 
a cui l'impianto fa riferimento e devono essere conformi alle seguenti prescrizioni:

• L'insegna deve essere installata nella sede dell’attività a cui si riferisce
• L'installazione di insegne è consentita alle attività situate in corrispondenza del 
piano terra, o dei piani rialzati, dei fabbricati con affaccio sulla strada;
•nelle attività al primo piano l'installazione è consentita con le stesse norme e restrizioni 
degli impianti da posizionarsi al piano terra, in determinati ambiti e condizioni;
• Le attività che sono svolte ai piani superiori al primo non possono utilizzare insegne 
sulla facciata dell'immobile, tuttavia possono usufruire di targhe a lato dell'ingresso;
• Tutte le insegne di esercizio devono essere realizzate con materiali aventi caratteristiche 
di consistenza, durevolezza, sicurezza e resistenza agli agenti atmosferici;
• Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere 
alla spinta del vento ed anche ad eventuali cedimenti del suolo, saldamente 
realizzate ed ancorate ad una profondità congrua e con tecniche specifiche di 
fondazione, sia globalmente che nei singoli elementi;
• Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e 
posa in opera è regolamentata da specifiche norme, l'osservanza delle stesse e 
l'adempimento degli obblighi da queste previste deve essere documentato prima 
del ritiro dell'autorizzazione di cui all'articolo 23, comma 4, del Codice della strada.
• Nel caso in cui anche il retro della struttura sia esposto alla pubblica vista esso dovrà 
essere rifinito ed oggetto di manutenzione alla stessa stregua dell'impianto; 
• L'insegna dove essere luminosa per luce propria;
• Il sistema di illuminazione dovrà essere realizzato in conformità alle norme vigenti;
• Ogni eventuale scavo che si renda necessario per l'esecuzione dei collegamenti 
sarà a carico della ditta richiedente la quale si impegna a conseguire le 
autorizzazioni occorrenti e a ripristinare il suolo a regola d'arte.
• Nessun impianto potrà avere luce intermittente;
• Nei centri abitati, nel caso in cui l'impianto sia installato nell'immediata vicinanza 
ad intersezioni semaforizzate: 
• I suddetti mezzi pubblicitari e le sorgenti luminose non possono essere posizionati 
in senso trasversale rispetto all'asse della carreggiata;
• Particolare cautela deve essere adottata nell'uso dei colori, specialmente del 
rosso e del verde, e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con 
la segnaletica specialmente in corrispondenza ed in prossimità delle intersezioni.
• In qualunque caso tutte le insegne dovranno essere collocate nel rispetto dei 
seguenti criteri di carattere generale:

- Devono essere posizionate nel rispetto delle esigenze di sicurezza della 
circolazione stradale;
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Note:
- Non devono essere di ostacolo alla visibilità dei segnali e degli impianti semaforici 
entro lo spazio di avvistamento;
- Non devono costituire ostacolo o, comunque, impedimento alla circolazione 
delle persone con disabilità;
- Non possono essere a messaggio variabile;

•Gli impianti a bandiera sono concessi esclusivamente per i distributori di 
carburante e per i seguenti enti pubblici/istituzionali: Farmacie e parafarmacie, 
Strutture Ospedaliere e socio-assistenziali, Uffici Pubblici, Caserme dei Carabinieri, 
della Polizia, Vigili del Fuoco, della Polizia Municipale, della Guardia di Finanza, 
del Corpo forestale, Direzione Marittima, Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema 
Portuale, Stazioni delle Ferrovie dello stato, Porto, Aeroporto;
• Per le farmacie e parafarmacie sarà consentito installare una sola croce, delle 
dimensioni massime cm.120x120h., a bandiera su parete;
• Per le rivendite di generi di monopolio che hanno l'obbligo di esposizione 
dell'insegna di esercizio così come previsto dall'art.17 della Legge 1293/57, 
l'insegna unica obbligatoria per legge, deve essere delle dimensioni di cm.40x75h., 
tipologia a bandiera con la lettera T bianca in campo scuro, affiancata dallo 
stemma della Repubblica Italiana, dal numero ordinale della rivendita e la scritta 
Sali e Tabacchi;
• Per quanto riguarda il gioco del Lotto e' previsto l'obbligo da parte delle ricevitorie 
dell'esposizione dell'insegna (art. 19 del DPR 303/90) ma non viene fornita nessuna 
indicazione sulle caratteristiche, ad eccezione della scritta Ricevitoria n.; pertanto 
nel caso in cui l'esercizio sia obbligato ad esporre anche la scritta “Lotto”, la 
predetta insegna bifacciale può essere comprensiva della scritta, fermo restando 
l'altezza pari a cm.75, mentre la larghezza potrà arrivare sino a cm.80.
• L'insegna identifica l'attività tramite tre elementi grafici:

- La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore esercita l’attività e la 
identifica; potrà essere la ragione sociale o un nome di fantasia,
- Il marchio che identifica un prodotto o servizio di un’impresa oppure una linea 
di prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia l'identità grafica - logotipo (sono escluse le  
immagini fotografiche) ;
-  la combinazione di due elementi o tutti e tre.

•L'insegna deve avere forma, come da schemi grafici, esclusivamente 
rettangolare; fatti salvi i casi in cui la bucatura sia difforme, l'impianto deve 
seguire tale perimetro.

INSEGNA CON IDENTIFICAZIONE TRAMITE LA DITTA + LOGO + attività-prodotto-servizio
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Note:
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• NORME DI ATTUAZIONE AMBITO A, B ed F
- Norme tecniche di applicazione

• Il presente punto norma le sole installazioni ricadenti negli ambiti "A", Centro 
storico, "B", Centro abitato ed "F", Turistico; 
• L'installazione di insegne è consentita alle attività situate in corrispondenza del 
piano terra, o dei piani rialzati, dei fabbricati con affaccio sulla strada;
•nelle attività al primo piano l'installazione è consentita con le stesse norme e restrizioni 
degli impianti da posizionarsi al piano terra, a condizione che il filo della facciata 
sia arretrato rispetto a quello del piano terra(vedi fattispecie rappresentata nella 
scheda “INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO 
(su sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”).
• Per l'installazione delle insegne di esercizio al primo piano valgono le stesse 
norme e le stesse condizioni che regolano gli impianti al piano terra;
• L'insegna potrà essere luminosa per luce propria e, nel caso in cui l'impianto fosse 
all'interno della vetrina, per luce indiretta purchè l'elemento illuminante non sia visibile 
dall'esterno; 
• Le insegne di esercizio sono considerate tali solamente se installate 
in corrispondenza della sede dell'attività, non è quindi consentito il loro 
posizionamento in luoghi distanti dalla sede dell'esercizio;
• Saranno autorizzate solo ed esclusivamente insegne posizionate all'interno 
della bucatura dell'infisso;
• possono essere installate più insegne per ogni attività, una per ogni bucatura; 
anche variando l'elemento grafico;
• è vietato l’utilizzo di supporti che, per via della loro luminosità, alterino l’equilibrio 
della luce pubblica sia per intensità che per tono cromatico;
• il lato inferiore del supporto deve essere, obbligatoriamente, orizzontale;
• non è concessa l’installazione di supporti che non rispettino la lunghezza, 
l’altezza e la profondità massime indicate nel presente regolamento;
• La larghezza massima delle insegne non potrà essere maggiore della larghezza 
della bucatura del locale stesso (infisso ingresso/vetrina)come da schemi allegati;
• se "esterna all'infisso" dovrà, al massimo, allinearsi al filo esterno della facciata;
• L’installazione di insegne a lettere singole scatolate, quindi non dotate di 
pannello di fondo, dovrà essere realizzata in modo tale che anche il colore del 
sottostante telaio si armonizzi con i colori dell’insegna e dell’edificio;
• Non potranno mai essere a messaggio variabile;
• Se posizionata all'esterno dell'infisso dovrà avere il filo dell'intradosso ad una 
altezza minima di 2,10 m;
• qualora non fosse possibile installare l'insegna in conseguenza delle oggettive e 
dimostrabili dimensioni delle bucature (altezza all'intradosso dell'insegna inferiore 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 
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Note:
a 2,10 m), si potrà optare per un elemento(definito in seguito "tabella" )da 
installare a lato dello stesso infisso con specifiche dimensioni (70,00 cm di altezza 
x 50,00 cm di larghezza, con 5,00 cm di spessore e ad un'altezza massima dal 
piano di calpestio di 1,70 m); 
• Nell'ambito A, la stessa, può essere installata in alternativa all'insegna.
• Non è consentita l'installazione utilizzando la bucatura delle finestre;
• Ogni insegna potrà essere luminosa o, nel caso sia installata all’interno dell’infisso, 
illuminata, sempre che l'elemento illuminante non sia visibile dall'esterno del locale;
• in caso di doppia bucatura sulla facciata si potranno installare due insegne 
purchè allineate e di altezza uguale;
• In caso di unica bucatura con infisso composito, l'insegna deve rispettare 
l'altezza di 2,10 m dal piano di calpestio nella sola parte con funzione di ingresso;
• In caso di doppia bucatura con doppio infisso, l'insegna deve rispettare i 2,10 m 
di altezza dall'intradosso della stessa solo nella bucatura con funzione di ingresso;
• L'insegna identifica l'attività tramite determinati elementi grafici come:

- La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore esercita l’attività e la 
identifica, potrà essere la ragione sociale o un nome di fantasia;
- Il marchio che identifica un prodotto o servizio di un’impresa oppure una linea 
di prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia l'identità grafica - logotipo;

• è vietato l’utilizzo di supporti che, per via della loro luminosità, alterino l’equilibrio 
della luce pubblica sia per intensità che per tono cromatico;
• se esterna all'infisso dovrà, al massimo, allinearsi al filo esterno della facciata;
• la sua dimensione (lunghezza, altezza e profondità) dovrà essere computata 
come da schemi esplicativi   al presente regolamento;
• L'altezza massima, non dovrà mai eccedere i 40 cm (QUARANTA);
• Il testo dovrà essere sempre centrato sia rispetto all’altezza che rispetto alla 
lunghezza dell’insegna;
•  L'insegna potrà avere lunghezza pari a quella dell'infisso;
• La parte grafica (la ditta, il marchio, l'immagine) dovrà essere posizionata 
rispettando la simmetria dell'insegna;
• non vi saranno limitazioni di colore ne di materiale;
• L'insegna, nel caso fosse installata nella parte con funzione di ingresso, dovrà 
essere posizionata in modo che venga rispettata una misura minima all'intradosso 
pari a 2,10 m per il passaggio;
• Nel caso la bucatura di ingresso dovesse terminare con un arco, l'insegna dovrà 
seguire formalmente il disegno dello stesso;
• All'interno dell'Ambito A,B ed F, per attività che non hanno affaccio sulla 
strada  e non hanno quindi immediata riconoscibilità dalla pubblica via/viale/
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Note:
piazza, si potrà installare un impianto pubblicitario “Totem” sull’ingresso attiguo al 
marciapiede  con dimensioni massime di 2,20 metri per 0,90 metri sul quale potrà 
essere posizionato la parte grafica, così come definita dal presente regolamento;  
• è vietata qualsiasi forma di pubblicità proiettata con l’utilizzo di qualunque 
mezzo elettronico;
• Le insegna  "a bandiera" riguarderanno solo ed esclusivamente i distributori di 
carburante, a condizione che l'aggetto della stessa non ricada su area pubblica 
e per i seguenti enti pubblici/istituzionali: Farmacie e parafarmacie, Strutture 
Ospedaliere e socio-assistenziali, Uffici Pubblici, Caserme dei Carabinieri, della 
Polizia, Vigili del Fuoco, della Polizia Municipale, della Guardia di Finanza, del 
Corpo forestale, Direzione Marittima, Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema 
Portuale, Stazioni delle Ferrovie dello stato, Porto, Aeroporto;
• Negli ambiti A,B ed F non possono mai essere autorizzate le insegne:

- "sopra l'infisso",
- "in copertura",
-  "proiettata",
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- Sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da poter applicare le 
diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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a giorno
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lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F
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l’insegna con impianto esterno all’infisso non 
deve rispettare nessun limite di spessore purchè 
lo stesso non superi il filo esterno della parete

• L'insegna identifica l'attività 
tramite determinati elementi 
grafici come:
- La ditta: cioè il nome sotto con 
cui l’imprenditore esercita 
l’attività e la identifica, potrà 
essere la ragione sociale o un 
nome di fantasia;
- Il marchio che identifica un 
prodotto o servizio di un’impresa 
oppure una linea di prodotti o 
servizi;
- un’immagine che ne 
simboleggia l'identità grafica - 
logotipo;

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia arretrata rispetto 
al filo esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.

• L'installazione di insegne è 
consentita alle attività situate 
in corrispondenza del piano 
terra, o dei piani rialzati, dei 
fabbricati con affaccio sulla 
strada;
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO SEMPLICE (su ingresso)
Attività con affaccio su via/viale/piazza, una sola bucatura, un solo infisso, semplice (con funzione di ingresso) , una sola insegna 
che soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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SCHEDA GRAFICA: TABELLA - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO SEMPLICE
L'attività ha un affaccio su via/viale/piazza, una sola bucatura, un solo infisso semplice (con funzione di ingresso) , soluzione 
opzionale "TABELLA", l'infisso non soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna.

lo spessore 
massimo della 
tabella è di 5,00 
cm  

La tabella potrà essere luminosa 
per luce propria solo negli 
elementi grafici (ditta, marchio, 
immagine), lo sfondo dovrà 
obbligatoriamente essere 
opaco, gli angoli arrottondati.
In questo esempio solo 
l’elemento grafico “mario rossi” 

potrà essere 
illuminoso, lo 
sfondo no.
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• I colori del fondo saranno opachi e non avranno 
restrizione nella scelta cromatica;
• Potranno essere scelte colorazioni "scure" legate 
alla finitura di particolari tipologie di acciao: corten,  
alluminio composito dibond color antracite.
• i materiali sono esclusivamente quelli che non si 
degradino nel tempo, che non si alterino 
nell’aspetto e che non sporchino o imbrattino le 
pareti o altre parti dell’unità edilizia in seguito 
all’azione erosiva degli agenti atmosferici.
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• Qualora non fosse possibile installare l'impianto 
pubblicitario in conseguenza delle oggettive e 
dimostrabili dimensioni delle bucature, non 
potendo quindi posizionare l'insegna  con un 
passaggio minimo di 2,10 m, si potrà optare per un 
elemento da installare a lato dello stesso infisso 
con specifiche dimensioni che non potranno mai 
superare i 50,00 cm di larghezza e i 70,00 cm di 
altezza denominato TABELLA.
• La tabella è autorizzabile anche nel caso in cui 
l'insegna all'interno della bucatura nasconde 
elementi decorativi; 
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lettere singole
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bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TABELLA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

AMBITO A,B ed F

• L'insegna identifica l'attività 
tramite determinati elementi 
grafici come:
- La ditta: cioè il nome sotto con 
cui l’imprenditore esercita 
l’attività e la identifica, potrà 
essere la ragione sociale o un 
nome di fantasia;
- Il marchio che identifica un 
prodotto o servizio di un’impresa 
oppure una linea di prodotti o 
servizi;
- un’immagine che ne 
simboleggia l'identità grafica - 
logotipo;

L'installazione di insegne è consentita alle 
attività situate in corrispondenza del piano 
terra, o dei piani rialzati, dei fabbricati con 
affaccio sulla strada;

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia arretrata rispetto 
al filo esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.
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lunghezza bucatura
unica bucatura

infisso di ingresso infisso di esposizione (vetrina)

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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l’insegna con impianto esterno 
all’infisso non deve rispettare 
nessun limite di spessore purchè 
lo stesso non superi il filo esterno 
della parete

in presenza di 
sopraluce l’altezza 
massima consentita  
è la stessa del 
medesimo elemento
dell’infisso 

filo esterno 
della facciata

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

• L'insegna identifica l'attività tramite 
determinati elementi grafici come:
- La ditta: cioè il nome sotto con cui 
l’imprenditore esercita l’attività e la 
identifica, potrà essere la ragione sociale 
o un nome di fantasia;
- Il marchio che identifica un prodotto o 
servizio di un’impresa oppure una linea di 
prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia 
l'identità grafica - logotipo;

L'installazione di 
insegne è consentita 
alle attività situate in 
corrispondenza del 
piano terra, o dei 
piani rialzati, dei 
fabbricati con 
affaccio sulla strada;

al primo piano l'installazione è 
consentita con le stesse norme e 
restrizioni degli impianti da 
posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia 
arretrata rispetto al filo esterno della 
facciata; vedi fattispecie 
rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - 
UNICO AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su sopraluce) - IN 
GALLERIA APERTA ”.

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO COMPOSITO(su sopraluce + 
vetrina) Situazione in cui l'attività ha un affaccio con una sola bucatura, un solo infisso, composito (ingresso con sopraluce più 
vetrina),
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lunghezza bucatura
infisso di ingresso infisso di esposizione(vetrina)

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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• L'insegna identifica l'attività tramite 
determinati elementi grafici come:
- La ditta: cioè il nome sotto con cui 
l’imprenditore esercita l’attività e la 
identifica, potrà essere la ragione sociale 
o un nome di fantasia;
- Il marchio che identifica un prodotto o 
servizio di un’impresa oppure una linea di 
prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia 
l'identità grafica - logotipo;

L'installazione di 
insegne è consentita 
alle attività situate in 
corrispondenza del 
piano terra, o dei piani 
rialzati, dei fabbricati 
con affaccio sulla 
strada;

al primo piano l'installazione è 
consentita con le stesse norme e 
restrizioni degli impianti da 
posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia 
arretrata rispetto al filo esterno della 
facciata; vedi fattispecie 
rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - 
UNICO AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su sopraluce) - IN 
GALLERIA APERTA ”.

in
gr

es
so

ve
tri

na

in assenza di 
sopraluce l’altezza 
massima consentita è 
40,00 cm

l’insegna con impianto esterno 
all’infisso non deve rispettare 
nessun limite di spessore purchè 
lo stesso non superi il filo esterno 
della parete

filo esterno 
della facciata

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO COMPOSITO (su vetrina)
 Situazione in cui l'attività ha un affaccio con una sola bucatura, un solo infisso, composito (ingresso più vetrina), 
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• L'insegna identifica l'attività tramite 
determinati elementi grafici come:
- La ditta: cioè il nome sotto con cui 
l’imprenditore esercita l’attività e la identifica, 
potrà essere la ragione sociale o un nome di 
fantasia;
- Il marchio che identifica un prodotto o servizio 
di un’impresa oppure una linea di prodotti o 
servizi;
- un’immagine che ne simboleggia l'identità 
grafica - logotipo;

L'installazione di 
insegne è consentita 
alle attività situate in 
corrispondenza del 
piano terra, o dei 
piani rialzati, dei 
fabbricati con 
affaccio sulla strada;

in assenza di 
sopraluce l’altezza 
massima consentita è 
40,00 cm

in
gr

es
so

ve
tri

na

filo esterno 
della facciata

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: INTERNA 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  ILLUMINATA

AMBITO A,B ed F

impianto di illuminazione non 
visibile dall'esterno, 
concessionabile solo se 
l'insegna è interna all'infisso 

al primo piano l'installazione è 
consentita con le stesse norme e 
restrizioni degli impianti da 
posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia 
arretrata rispetto al filo esterno della 
facciata; vedi fattispecie 
rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - 
UNICO AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su sopraluce) - IN 
GALLERIA APERTA ”.

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA INTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO COMPOSITO (su vetrina)
 Situazione in cui l'attività ha un affaccio con una sola bucatura, un solo infisso, composito (ingresso più vetrina), 
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riferimento approfondimento
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Nel caso la bucatura di ingresso 
dovesse terminare con un arco, 
l'insegna dovrà seguire 
formalmente il disegno dello 
stesso.

 

LOCALE COMMERCIALE
unica bucatura
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

in caso di insegna su arco 
con sopraluce,
l’altezza non è 
vincolata alla misura limite
 di 40 cm

filo esterno 
della facciata

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

L'installazione di 
insegne è consentita 
alle attività situate in 
corrispondenza del 
piano terra, o dei 
piani rialzati, dei 
fabbricati con 
affaccio sulla strada;

al primo piano l'installazione è 
consentita con le stesse norme e 
restrizioni degli impianti da 
posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia 
arretrata rispetto al filo esterno 
della facciata;
vedi fattispecie rappresentata 
nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - 
UNICO AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su sopraluce) - IN 
GALLERIA APERTA ”.

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO COMPOSITO (su sopraluce ad 
arco) Situazione in cui l'attività ha un affaccio con una sola bucatura, un solo infisso, composito (ingresso con sopraluce), che 
soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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Nel caso la bucatura di 
ingresso dovesse terminare 
con un arco, l'insegna 
dovrà seguire formalmente 
il disegno dello stesso.

filo esterno 
della facciata

in caso di insegna su 
arco, l’altezza non è 
vincolata alla misura 
limite  di 40 cm

L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

L'installazione di insegne 
è consentita alle attività 
situate in corrisponden-
za del piano terra, o dei 
piani rialzati, dei 
fabbricati 
con affaccio 
sulla strada;

• L'insegna identifica l'attività tramite determinati 
elementi grafici come:
- La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore 
esercita l’attività e la identifica, potrà essere la 
ragione sociale o un nome di fantasia;
- Il marchio che identifica un prodotto o servizio di 
un’impresa oppure una linea di prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia l'identità grafica - 
logotipo;

al primo piano l'installazio-
ne è consentita con le 
stesse norme e restrizioni 
degli impianti da 
posizionarsi al piano terra, 
a condizione che l’attività 
sia arretrata rispetto al filo 
esterno della facciata;
vedi fattispecie 
rappresentata nella 
scheda
“INSEGNA ESTERNA 
ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA 
APERTA ”.

SCHEDA GRAFICA:  INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO COMPOSITO (sopraluce ad 
arco policentrico) Situazione in cui l'attività ha un affaccio con una sola bucatura, con funzione di ingresso, con sopraluce 
decorato, che soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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riferimento approfondimento
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Nel caso la bucatura di 
ingresso dovesse terminare 
con un arco o con una forma 
“complessa”, l'insegna dovrà 
seguire formalmente il 
disegno dello stesso.

 

LOCALE COMMERCIALE
unica bucatura
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sopraluce

filo esterno 
della facciata

L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

L'installazione di 
insegne è consentita 
alle attività situate in 
corrispondenza del 
piano terra, o dei 
piani rialzati, dei 
fabbricati con 
affaccio sulla strada;

al primo piano l'installazione è 
consentita con le stesse norme e 
restrizioni degli impianti da 
posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia arretrata 
rispetto al filo esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella 
scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - 
UNICO AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su sopraluce) - IN 
GALLERIA APERTA ”.

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO COMPOSITO (sopraluce 
"amorfo") Situazione in cui l'attività ha un affaccio con una sola bucatura, con funzione di ingresso, con sopraluce anche 
decorato, che soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

in presenza di 
sopraluce 
l’altezza massima 
dell’insegna è la 
stessa del 
medesimo 
elemento 
dell’infisso 

filo esterno 
della facciata

al primo piano 
l'installazione è 
consentita con le stesse 
norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi 
al piano terra, a 
condizione che l’attività 
sia arretrata rispetto al 
filo esterno della 
facciata;
vedi fattispecie 
rappresentata nella 
scheda
“INSEGNA ESTERNA 
ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA 
APERTA ”.

L'installazione di 
insegne è 
consentita alle 
attività situate in 
corrispondenza 
del piano terra, o 
dei piani rialzati, 
dei fabbricati 
con affaccio 
sulla strada;

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO COMPOSITO (su sopraluce) - 
IN GALLERIA APERTA Situazione in cui l'attività, all'interno di una galleria aperta (portico), ha una sola bucatura, con funzione di 
ingresso, con sopraluce.
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

al primo piano 
l'installazione è 
consentita con le stesse 
norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi 
al piano terra, a 
condizione che l’attività 
sia arretrata rispetto al 
filo esterno della 
facciata;
vedi fattispecie 
rappresentata nella 
scheda
“INSEGNA ESTERNA 
ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA 
APERTA ”.

L'installazione di 
insegne è consentita 
alle attività situate in 
corrispondenza del 
piano terra, o dei 
piani rialzati, dei 
fabbricati con 
affaccio sulla strada;

in presenza di 
sopraluce 
l’altezza massima 
dell’insegna è la 
stessa del 
medesimo 
elemento 
dell’infisso 

filo esterno 
della facciata

filo esterno 
della facciata

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su sopraluce) - IN 
GALLERIA APERTA Attività, all'interno di una galleria aperta (portico), con una sola bucatura, con funzione di ingresso, con 
sopraluce, che soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

in presenza di 
sopraluce 
l’altezza massima 
dell’insegna è la 
stessa del 
medesimo 
elemento 
dell’infisso 

al primo piano 
l'installazione è 
consentita con le stesse 
norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi 
al piano terra, a 
condizione che l’attività 
sia arretrata rispetto al 
filo esterno della 
facciata;
vedi fattispecie 
rappresentata nella 
scheda
“INSEGNA ESTERNA 
ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA 
APERTA ”.

L'installazione di 
insegne è 
consentita alle 
attività situate in 
corrispondenza 
del piano terra, o 
dei piani rialzati, 
dei fabbricati 
con affaccio 
sulla strada;
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su sopraluce) - IN 
GALLERIA CHIUSA Situazione in cui l'attività, all'interno di una galleria chiusa, ha una sola bucatura, con funzione di ingresso, con 
sopraluce, che soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

in presenza di 
sopraluce 
l’altezza massima 
dell’insegna è la 
stessa del 
medesimo 
elemento 
dell’infisso 

al primo piano 
l'installazione è 
consentita con le stesse 
norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi 
al piano terra, a 
condizione che l’attività 
sia arretrata rispetto al 
filo esterno della 
facciata;
vedi fattispecie 
rappresentata nella 
scheda
“INSEGNA ESTERNA 
ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO 
COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA 
APERTA ”.

L'installazione di 
insegne è 
consentita alle 
attività situate in 
corrispondenza 
del piano terra, o 
dei piani rialzati, 
dei fabbricati 
con affaccio 
sulla strada;

filo esterno 
della facciata

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (finestra continua con 
ingresso, sopraluce e vetrina) - IN GALLERIA CHIUSA Attività in galleria chiusa, una sola bucatura, con funzione di ingresso, con 
sopraluce e vetrina che soddisfa la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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La lunghezza max dell’insegna 
non può essere maggiore della 
larghezza della bucatura del 
locale stesso 
(infisso ingresso/infisso vetrina)

La lunghezza max dell’insegna 
non può essere maggiore della 
larghezza della bucatura del 
locale stesso 
(infisso ingresso/infisso vetrina)
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può avere altezza 
massima di 40,00 cm

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’impianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli impianti 
da posizionarsi al piano terra, a condizione 
che l’attività sia arretrata rispetto al filo 
esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.
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SCHEDA GRAFICA:  DOPPIA INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  INFISSO SEMPLICE (su ingresso)
Attività con un solo affaccio su via/viale/piazza, due bucature, due infissi, semplice (con funzione di ingresso) , due insegne che 
soddisfano la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.
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• Qualora non fosse possibile installare l'impianto 
pubblicitario in conseguenza delle oggettive e 
dimostrabili dimensioni delle bucature, non 
potendo quindi posizionare l'insegna  con un 
passaggio minimo di 2,10 m, si potrà optare per un 
elemento da installare a lato dello stesso infisso 
con specifiche dimensioni che non potranno mai 
superare i 50,00 cm di larghezza e i 70,00 cm di 
altezza denominato TABELLA.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TABELLA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

AMBITO A,B ed F

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli impianti 
da posizionarsi al piano terra, a condizione 
che l’attività sia arretrata rispetto al filo 
esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.
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SCHEDA GRAFICA:   TABELLA  - UNICO AFFACCIO -  DOPPIA BUCATURA - DOPPIO INFISSO SEMPLICE
Attività un solo affaccio su via/viale/piazza, doppia bucatura, doppio infisso semplice (con funzione di ingresso) , soluzione 
opzionale "TABELLA", l'infissi che non soddisfano la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna.
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non potrà essere maggiore della 
larghezza della bucatura del 
locale stesso (infisso vetrina)
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COMUNE DI OLBIA  
TIPOLOGIE E DECORO DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
DI INIZIATIVA PUBBLICA, PRIVATA E  COMMERCIALE
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’mpianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli impianti 
da posizionarsi al piano terra, a condizione 
che l’attività sia arretrata rispetto al filo 
esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  NFISSO SEMPLICE (un ingresso - una vetrina)
Attività con un solo affaccio su via/viale/piazza, due bucature, due infissi, semplice (con funzione di ingresso e con funzione di 
vetrina), una insegna (su vetrina) che soddisfala la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna al pavimento.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA 
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LOCALE COMMERCIALE
doppia bucatura

 

UNICA INSEGNA - UNICA BUCATURA - UNICO INFISSO che ingloba l’ingresso  con sopraluce  
posizionata all'interno della bucatura di ingresso dovrà avere il filo dell'intradosso ad una altezza minima di 2,10 m.(comma 4, lettera e, punto 6)
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COMUNE DI OLBIA  
TIPOLOGIE E DECORO DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
DI INIZIATIVA PUBBLICA, PRIVATA E  COMMERCIALE

in
gr

es
so

in
gr

es
so

in
gr

es
so

in
gr

es
so

in
gr

es
so

sopra luce sopra luce

in
gr

es
so

in
gr

es
so

in
gr

es
so

Nel caso la bucatura di 
ingresso dovesse terminare 
con un arco, l'insegna dovrà 
seguire formalmente il 
disegno dello stesso.

in caso di insegna su 
arco, l’altezza potrà 
non essere vincolata 
alla misura limite
 di 40 cmL’attività con una o più bucature potrà installare una o più 

insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’mpianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F
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SCHEDA GRAFICA: DOPPIA INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (ingresso + 
sopraluce) - Attività con un solo affaccio su via/viale/piazza, due bucature, doppio infisso composito , due insegne su sopraluce 
che soddisfano la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA
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DOPPIA bucatura
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La lunghezza max dell’insegna 
non potrà essere maggiore della 
larghezza della bucatura del 
locale stesso 
(infisso ingresso/infisso vetrina)

larghezza bucatura_1 larghezza bucatura_2
La lunghezza max 

dell’insegnaLa lunghezza max dell’insegna
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

bucatura_1
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 1

L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’mpianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli impianti 
da posizionarsi al piano terra, a condizione 
che l’attività sia arretrata rispetto al filo 
esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.
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SCHEDA GRAFICA: DOPPIA INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - DOPPIO AFFACCIO -  INFISSO SEMPLICE 
Attività con un doppio affaccio su via/viale/piazza, due bucature, due infissi, semplice (con funzione di ingresso) , due insegne 
che soddisfano la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA
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La lunghezza max dell’insegna 
non potrà essere maggiore della 
larghezza della bucatura del 
locale stesso 
(infisso ingresso/infisso vetrina)

larghezza bucatura_1 larghezza bucatura_2
La lunghezza max dell’insegna
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

in
gr

es
so

in
gr

es
so

 

ve
tri

na

po
siz

io
na

ta
 a

ll'i
nt

er
no

 d
el

la
 b

uc
at

ur
a 

di
 in

gr
es

so
, 

l’i
ns

eg
na

 d
ov

rà
 a

ve
re

 il 
filo

 d
el

l'in
tra

do
ss

o 
ad

 u
na

 a
lte

zz
a 

no
n 

in
fe

rio
re

 a
 2

.1
0 

m

po
siz

io
na

ta
 a

ll'i
nt

er
no

 d
el

la
 b

uc
at

ur
a 

di
 e

sp
os

izi
on

e 
(v

et
rin

a)
, l

’in
se

gn
a 

po
vr

à 
 n

on
 ri

sp
et

ta
re

 l’
al

te
zz

a 
m

in
im

a 
al

l’i
nt

ra
do

ss
o 

di
 2

.1
0 

m

in
gr

es
so

in
gr

es
so

ve
tri

na

se
zio

ne
 b

uc
at

ur
a 

 2

L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

bucatura_1

bu
ca

tu
ra

_2

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’mpianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia arretrata 
rispetto al filo esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella 
scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.

pag.71

SCHEDA GRAFICA: UNICA INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - DOPPIO AFFACCIO -  DOPPIO INFISSO SEMPLICE 
Attività con un doppio affaccio su via/viale/piazza, due bucature, due infissi, semplice (con funzione di ingresso) , due insegne 
che soddisfano la condizione minima di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA 

LO
C

A
LE

 C
O

M
M

ER
C

IA
LE

A
LT

RA
 P

RO
PR

IE
TA

’
pi

an
o 

te
rra

pi
an

o 
pr

im
o

 

LOCALE COMMERCIALE
doppia bucatura
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

bucatura_1

bucatura_2

bu
ca
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ra

_2

bu
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tu
ra

_1

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’mpianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F
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SCHEDA GRAFICA: DOPPIA INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  IDOPPIO INFISSO SEMPLICE - IN 
GALLERIA CHIUSA Attività in galleria chiusa, due bucature, con funzione di ingresso e vetrina, che soddisfa la condizione minima 
di altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA 
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bucatura_1

bucatura_2

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

L’attività con una o più bucature potrà installare una o più 
insegne, siano esse la ripetizione della stessa o di diversa 
composizione grafica, purchè nell’infisso con funzione di 
ingresso venga rispettata l’altezza minima di 2,10 m.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’mpianto in oggetto avrà combinazione: ESTERNO 
ALL’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

AMBITO A,B ed F
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO AFFACCIO -  DOPPIO INFISSO SEMPLICE - IN GALLERIA 
CHIUSA Attività in galleria chiusa, due bucature, con funzione di ingresso e vetrina, che non soddisfa la condizione minima di 
altezza dell'intradosso dell'insegna di 2,10 m dalla quota di pavimento.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA 

All'interno dell'Ambito B ed F, per attività 
che non hanno affaccio sulla strata  e non 
hanno quindi immediata riconoscibilità 
dalla pubblica via/viale/piazza, si potrà 
installare un impianto pubblicitario a 
giorno, su “Totem”, sull’ingresso attiguo al 
marciapiede  con dimensioni massime di 
2,20 metri per 0,90 metri in aggiunta ad 
un’insegna in facciata(interna o esterna 
all’infisso).

A GIORNO, sono così definite quelle installate nelle 
pertinenze accessorie all'attività a cui si riferiscono;
può essere collocate su strutture tipo totem; 
tale impianto pubblicitario dovrà comunque avere 
proiezione su suolo privato di pertinenza 
dell'attività.
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MARCIAPIEDE - SPAZIO PUBBLICO

LIMITE PERTINENZA

l’insegna a giorno potrà essere installata 
in aggiunta alle altre tipologie installate 
all’interno della bucatura del fabbricato.

0,90 metri

2,
20

 m
et

ri

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco
L’mpianto in oggetto avrà combinazione: A GIORNO 
+ A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO NELLA PARTE 
GRAFICA 

AMBITO A,B ed F
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO SU TOTEM PIÙ INSEGNA IN FACCIATA - UNICO AFFACCIO SU PERTINENZA -  
Attività con affaccio su pertinenza esclusiva e senza immediata riconoscibilità dalla pubblica via/viale/piazza.



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Note:
•AMBITO C - COMMERCIALE

- Norme tecniche di attuazione:
• In tale zona sono consentite le insegne, di qualunque tipologia e materiale, a 
giorno, a parete, frontali; le insegne a bandiera sono consentite esclusivamente 
per i distributori di carburante;
• Non sono ammessi gli impianti con "tubi al neon" o le  insegne "proiettate";
• Sono autorizzabili le combinazioni estrapolate dallo schema di sintesi a lato;
• L'insegna,  "in copertura", "frontale" o "a giorno", potrà essere posizionata, rispetto alla 
facciata che ospiterà l'impianto, senza obbligo di simmetria;
• Può essere installata un'unica tipologia di impianto pubblicitario per attività; 
• L'installazione di insegne è consentita alle sole attività situate in corrispondenza 
dei piano terra dei fabbricati prospicienti la strada;
• Le insegna  "a bandiera" riguarderanno solo ed esclusivamente i distributori di 
carburante, a condizione che l'aggetto della stessa non ricada su area pubblica, e 
gli enti indicati all'interno delle norme generali.

- Norme tecniche di attuazione specifiche per tipologia di insegna 
• L'insegna, "sopra l'infisso":

- non può essere a bandiera,
- deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata alla facciata;
- dovrà essere collocata immediatamente sopra le bucature del piano terra  
siano esse con funzione di ingresso o di esposizione; nel caso che l'insegna, nel suo 
sviluppo verticale, sfori i limiti dimensionali di proprietà nel piano primo, sarebbe 
autorizzabile a condizione che:

• i due locali facciano capo alla stessa attività;
• i due locali non facciano capo alla stessa attività e l'impianto pubblicitario non 
influisca sul rapporto aero-illuminante del locale al piano primo; nel qual caso 
l’autorizzazione sarà vincolata all’assenso scritto del proprietario del piano confinante. 

- potrà essere collocata al piano ultimo,  l'insegna facente parte di un prospetto 
con altezza maggiore di 12,00 metri relativa ad un'unica attività commerciale che 
si sviluppa in tutti i piani;
- l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la simmetria della facciata; 
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto allineandosi razionalmente 
alle bucature della facciata;
- può avere lunghezza massima pari alle facciate (anche sottoforma di fascioni 
di coronamento); non può avere profondità maggiore di 20 cm. dalla parete; 
- L'insegna potrà avere altezza massima:

• fino ad 1,00 metro se il prospetto su cui viene posizionata l'insegna ha un'altezza 
inferiore o uguale a 6,00 metri; qualora l'attività si trovi ad una distanza maggiore 
di 50,00 metri dalla strada, l'insegna potrà avere un'altezza massima di  2,40 m;
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riguarderanno solo ed esclusivamente i distributori di carburante e a 
condizione che l'aggetto della stessa non ricada su area pubblica;

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 
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Note:
• fino a 1,50 metri se il prospetto su cui viene posizionata l'insegna ha un'altezza 
tra 6,00 e 8,00 metri;
• fino e non oltre i 2,40 metri se il prospetto  ha un'altezza tra gli 8,00 e i 10,00 m;
• fino a 3,00 metri per le facciate con sviluppo verticale maggiore di 10,00 m;

- può essere installato un unico impianto pubblicitario "sopra l'infisso", per facciata;
• L'insegna "in copertura" può essere concessionata:

- solo se l'attività ricade: 
• nel sub-ambito "A" - Area commerciale "Basa", 
• nel sub-ambito "B" - Area commerciale "Poltu Quadu/Aeroporto/Colcò" ,  
• nel sub-ambito "C" - Area commerciale "Sa Marinedda" ,  

- non deve essere a bandiera,
- deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata alla facciata;
- L'impianto deve essere riferito ad una solo attività;
- in caso di immobile multipiano, l'insegna, per essere autorizzata deve:

• essere riferita ad una sola attività/ditta sviluppata per tutti i piani;
• essere riferita all'unica attività/ditta sviluppata al piano terra e dovrà essere 
provvista di assenso scritto del proprietario, o di chi ne abbia titolo, delle attività 
ospitate ai restanti piani;

- L'altezza massima dell'insegna non può superare il 30% dell'altezza del 
prospetto dell'immobile che ospita l'attività. 

• L'insegna, posizionata "a giorno" su Totem:
- sarà consentita, per le sole attività di distribuzione carburanti, per le attività 
di grande distribuzione alimentari/ipermercati (con superficie commerciale 
superiore a 250,00 mq) e, solo nei sub ambiti A,B e C , per le concessionarie di 
auto;
- deve essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
esclusiva dell'attività a cui si riferisce;
- non deve in nessun caso aggettare sulla carreggiata o sugli spazi pubblici;
- deve promuovere una sola attività;
- deve essere luminosa per luce propria, non è consentita altra tipologia di fonte 
luminosa; non è consentita la luce indiretta,  intermittente o il messaggio variabile;
- Nel caso di distributori di carburanti, potrà essere autorizzata in aggiunta 
ad un'insegna "Sopra l'Infisso" o "esterna all'infisso" e ad un altro impianto 
vincolato all'eventuale copertura del distributore, purchè ogni singolo impianto 
pubblicitario sia conforme con il presente Regolamento; con dimensioni 
massime di 2,00 x h 7,50 m;
- Nel caso di attività di grande distribuzione alimentari/ipermercati, potrà essere 
autorizzata in aggiunta ad un'altra insegna "Sopra l'Infisso" o "esterna all'infisso", 
anche nel sub ambito D, purchè la facciata dell'attività prospicente alla strada 
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Note:
abbia una distanza non inferiore a 20,00 metri e avrà dimensione massima di 
1,50 metri per 6,00 m di altezza;
- Nel caso di attività che prevedono la vendita di autoveicoli, solo per le 
concessionarie plurimarche e ricadenti nel sub-ambito "A" - Area commerciale 
"Basa", nel sub-ambito "B" - Area commerciale "Poltu Quadu/Aeroporto/Colcò" e 
nel sub-ambito "C" - Area commerciale "Sa Marinedda" , in aggiunta all'insegna 
sulla facciata, si potranno installare su un unico Totem , più marchi. 

• L'insegna, posizionata "a giorno" su Palo:
- può essere autorizzata solo per le attività di distribuzione carburanti,  
- deve essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
esclusiva dell'attività a cui si riferisce;
- non deve in nessun caso aggettare sulla carreggiata o sugli spazi pubblici;
- deve promuovere una sola attività;
- deve essere luminosa per luce propria, non è consentita altra tipologia di fonte 
luminosa; non è consentita la luce indiretta,  intermittente o il messaggio variabile;
- L'impianto a giorno su Palo sarà consentito, solo per le attività di distribuzione 
carburanti con la tipologia a bandiera verticale;
- deve avere altezza massima di 7,50 e un massimo di superfice di 9mq;
- potrà essere posizionata in aggiunta ad un'altra insegna "Sopra l'Infisso" o 
"esterna all'infisso" e ad un altro impianto vincolato all'eventuale copertura 
del distributore; purchè ogni singolo impianto pubblicitario sia conforme con il 
presente Regolamento.

• L'insegna, posizionata "a giorno" su Pensilina:
- è autorizzabile l'impianto a giorno vincolato ad una pensilina aggettante dalla facciata 
che ospita l'ingresso, la stessa non dovrà ospitare verande o balconi; tale pensilina dovrà 
comunque avere proiezione su suolo privato di pertinenza esclusiva dell'attività.
- L'insegna a giorno non potrà essere collocata sulla sommità di cancelli;

• L'insegna, se posizionata "esterna all'infisso" dovrà seguire le norme dettate 
dall'Articolo 9 Insegne di Esercizio - norme tecniche di attuazione AMBITO A, B, F.
• L'insegna, se posizionata "interna all'infisso" dovrà seguire le norme dettate 
dall'Articolo 9 Insegne di Esercizio - norme tecniche di attuazione AMBITO A, B, F.
• ESEMPI ESPLICATIVI, 
- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali; le insegne a bandiera sono 
consentite esclusivamente per i distributori di 
carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;
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L'insegna potrà avere altezza massima:
• fino ad 1,00 metro se il prospetto su cui viene 
posizionata l'insegna ha un'altezza inferiore o uguale a 
6,00 metri; qualora l'attività si trovi ad una distanza 
maggiore di 50,00 metri dalla strada, l'insegna potrà 
avere un'altezza massima di 2,40 m;
• fino a 1,50 metri se il prospetto su cui viene posizionata 
l'insegna ha un'altezza tra 6,00 e 8,00 metri;
• fino e non oltre i 2,40 metri se il prospetto ha un'altezza 
tra gli 8,00 e i 10,00 m;
• fino a 3,00 metri per le facciate con sviluppo verticale 
maggiore di 10,00 m;
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L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;
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L'insegna potrà avere altezza massima:
• fino ad 1,00 metro se il prospetto su cui viene 
posizionata l'insegna ha un'altezza inferiore o uguale a 
6,00 metri; qualora l'attività si trovi ad una distanza 
maggiore di 50,00 metri dalla strada, l'insegna potrà 
avere un'altezza massima di 2,40 m;
• fino a 1,50 metri se il prospetto su cui viene posizionata 
l'insegna ha un'altezza tra 6,00 e 8,00 metri;
• fino e non oltre i 2,40 metri se il prospetto ha un'altezza 
tra gli 8,00 e i 10,00 m;
• fino a 3,00 metri per le facciate con sviluppo verticale 
maggiore di 10,00 m;

nel caso l'insegna, nel suo sviluppo
verticale, sforasse i limiti dimensionali 
di proprietà nel piano primo, sarebbe
autorizzabile a condizione che:
• i due locali facciano capo alla 
stessa attività;
• i due locali non facciano capo alla 
stessa attività e l'impianto 
pubblicitario non influisca sul 
rapporto aero-illuminante del locale 
al piano primo; nel qual caso 
l’autorizzazione sarà vincolata 
all’assenso scritto del proprietario del 
piano confinante.

a giorno
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lettere singole

frontali

bandiera in copertura
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interna all’infisso
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illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
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indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali; le insegne a bandiera sono 
consentite esclusivamente per i distributori di 
carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 
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cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali; le insegne a bandiera sono 
consentite esclusivamente per i distributori di 
carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

L'insegna potrà avere altezza 
massima:
• fino ad 1,00 metro se il prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna ha 
un'altezza inferiore o uguale a 6,00 
metri; qualora l'attività si trovi ad una 
distanza maggiore di 50,00 metri 
dalla strada, l'insegna potrà avere 
un'altezza massima di 2,40 m;
• fino a 1,50 metri se il prospetto su 
cui viene posizionata l'insegna ha 
un'altezza tra 6,00 e 8,00 metri;
• fino e non oltre i 2,40 metri se il 
prospetto ha un'altezza tra gli 8,00 e 
i 10,00 m;
• fino a 3,00 metri per le facciate 
con sviluppo verticale maggiore di 
10,00 m;

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dal 
filo esterno della 
parete 

filo esterno 
della facciata
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L'insegna potrà avere altezza 
massima:
• fino ad 1,00 metro se il prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna ha 
un'altezza inferiore o uguale a 6,00 
metri; qualora l'attività si trovi ad una 
distanza maggiore di 50,00 metri 
dalla strada, l'insegna potrà avere 
un'altezza massima di 2,40 m;
• fino a 1,50 metri se il prospetto su 
cui viene posizionata l'insegna ha 
un'altezza tra 6,00 e 8,00 metri;
• fino e non oltre i 2,40 metri se il 
prospetto ha un'altezza tra gli 8,00 e 
i 10,00 m;
• fino a 3,00 metri per le facciate 
con sviluppo verticale maggiore di 
10,00 m;

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dal 
filo esterno della 
parete 

filo esterno 
della facciata
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm
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sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a parete, 
frontali; le insegne a bandiera sono consentite 
esclusivamente per i distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: 
SOPRA L’INFISSO + LETTERE SINGOLE + FRONTALE  +   
LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm
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proiettata
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indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna potrà avere altezza 
massima:
• fino ad 1,00 metro se il prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna ha 
un'altezza inferiore o uguale a 6,00 
metri; qualora l'attività si trovi ad una 
distanza maggiore di 50,00 metri 
dalla strada, l'insegna potrà avere 
un'altezza massima di 2,40 m;
• fino a 1,50 metri se il prospetto su 
cui viene posizionata l'insegna ha 
un'altezza tra 6,00 e 8,00 metri;
• fino e non oltre i 2,40 metri se il 
prospetto ha un'altezza tra gli 8,00 e 
i 10,00 m;
• fino a 3,00 metri per le facciate 
con sviluppo verticale maggiore di 
10,00 m;

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;

- potrà avere lunghezza massima pari 
alle facciate (anche sottoforma di
fascioni di coronamento); non può 
avere profondità maggiore di 20 cm.

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dal 
filo esterno della 
parete 

filo esterno 
della facciata
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

non potrà 
sporgere più 
di 20 cm. 
dalla parete 

al
te

zz
a 

pr
os

pe
tto

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a parete, 
frontali; le insegne a bandiera sono consentite 
esclusivamente per i distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" 
deve, obbligatoriamente, 
essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
non può avere profondità 
maggiore di 20 cm.

L'insegna potrà avere altezza massima:
• fino ad 1,00 metro se il prospetto su cui viene 
posizionata l'insegna ha un'altezza inferiore o uguale a 
6,00 metri; qualora l'attività si trovi ad una distanza 
maggiore di 50,00 metri dalla strada, l'insegna potrà 
avere un'altezza massima di 2,40 m;
• fino a 1,50 metri se il prospetto su cui viene posizionata 
l'insegna ha un'altezza tra 6,00 e 8,00 metri;
• fino e non oltre i 2,40 metri se il prospetto ha un'altezza 
tra gli 8,00 e i 10,00 m;
• fino a 3,00 metri per le facciate con sviluppo verticale 
maggiore di 10,00 m;

nel caso l'insegna, nel suo sviluppo
verticale, sforasse i limiti dimensionali 
di proprietà nel piano primo, sarebbe
autorizzabile a condizione che:
• i due locali facciano capo alla 
stessa attività;
• i due locali non facciano capo alla 
stessa attività e l'impianto 
pubblicitario non influisca sul 
rapporto aero-illuminante del locale 
al piano primo; nel qual caso 
l’autorizzazione sarà vincolata 
all’assenso scritto del proprietario del 
piano confinante.
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

potrà essere collocata al piano ultimo,  l'insegna facente parte di un 
prospetto con altezza maggiore di 12,00 metri relativa ad un'unica 
attività commerciale che si sviluppa in tutti i piani;

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dalla 
parete, 

filo esterno 
della facciata

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali; le insegne a bandiera sono 
consentite esclusivamente per i distributori di 
carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 
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COMUNE DI OLBIA  
TIPOLOGIE E DECORO DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

 

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

  

 

A GIORNO, sono quelle installate nelle 
pertinenze accessorie dell'attività
a cui si riferiscono e possono essere 
collocate su pali o su strutture tipo 
totem; una particolare variante è 
individuata dall'impianto a giorno 
vincolato ad una pensilina aggettante 
dalla facciata che ospita l'ingresso e 
non dovrà avere funzioni residenziali( 
es. veranda o balcone); tale insegna 
dovrà comunque avere proiezione su 
suolo privato di pertinenza 
dell'attività.a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali; le insegne a bandiera sono 
consentite esclusivamente per i distributori di 
carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: A GIORNO 
+ A CASSONETTO + FRONTALE + LUMINOSO 

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dalla 
parete, 

L'insegna a giorno su pensilina dove essere 
contenuta all’interno dello spessore/altezza 
della stessa

L'insegna deve, obbligatoriamente, 
essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
potrà avere lunghezza massima pari alle 
facciate (anche sottoforma di
fascioni di coronamento); non può 
avere profondità maggiore di 20 cm.
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO - FRONTALE - A CASSONETTO - FASCIONE SU PENSILINA
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

  

 

A GIORNO, sono quelle installate nelle 
pertinenze accessorie dell'attività
a cui si riferiscono e possono essere 
collocate su pali o su strutture tipo 
totem; una particolare variante è 
individuata dall'impianto a giorno 
vincolato ad una pensilina aggettante 
dalla facciata che ospita l'ingresso e 
non dovrà avere funzioni residenziali( 
es. veranda o balcone); tale insegna 
dovrà comunque avere proiezione su 
suolo privato di pertinenza 
dell'attività.a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a parete, 
frontali; le insegne a bandiera sono consentite 
esclusivamente per i distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: A GIORNO 
+ LETTERE SINGOLE + FRONTALE + LUMINOSO 

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dalla 
parete, 

L'insegna a giorno su pensilina dove essere 
contenuta all’interno dello spessore/altezza 
della stessa

L'insegna deve, obbligatoriamente, 
essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
potrà avere lunghezza massima pari alle 
facciate (anche sottoforma di
fascioni di coronamento); non può 
avere profondità maggiore di 20 cm.
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO - FRONTALE - LETTERE SINGOLE  - POSIZIONE SIMMETRICA - SU PENSILINA
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non potrà sporgere più 
di 20 cm. dalla parete, 
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a parete, 
frontali; le insegne a bandiera sono consentite 
esclusivamente per i distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: 
IN COPERTURA+ A CASSONETTO + FRONTALE + 
LUMINOSO 

- non deve essere a bandiera,
- deve, obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;
- L'impianto deve essere riferito ad una solo 
attività;
- in caso di immobile multipiano, l'insegna, 
per essere autorizzata deve:
• essere riferita ad una sola attività/ditta 
sviluppata per tutti i piani;
• essere riferita all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà essere 
provvista di assenso scritto del proprietario, 
o di chi ne abbia titolo, delle attività 
ospitate ai restanti piani;
- L'altezza massima dell'insegna non dovrà 
superare il 30% dell'altezza del prospetto - 
dell'immobile -  che ospita l'attività. 

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA IN COPERTURA - FRONTALE - A CASSONETTO - POSIZIONE SIMMETRICA
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LO
C

A
LE

 C
O

M
M

ER
C

IA
LE

LO
C

A
LE

 C
O

M
M

ER
C

IA
LE

pi
an

o 
te

rra
pi

an
o 

pr
im

o

LOCALE COMMERCIALE

al
te

zz
a 

m
in

im
a 

am
m

iss
ib

ile
 2

,1
0 

m

in
gr

es
so

in
gr

es
so

in
gr

es
so

in
gr

es
so

 

   

non potrà sporgere  
dal filo della 
parete, 

al
te

zz
a 

pr
os

pe
tto

 

in caso di asimmetria come nell’esempio in oggetto
la posizione dovrà fare parte della composizione del 
prospetto allineandosi razionalmente alle bucature 
dello stesso.
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali; le insegne a bandiera sono 
consentite esclusivamente per i distributori di 
carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: 
IN COPERTURA+ A CASSONETTO + FRONTALE + 
LUMINOSO 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

- non deve essere a bandiera,
- deve, obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;
- L'impianto deve essere riferito ad una 
solo attività;
- in caso di immobile multipiano, l'insegna, 
per essere autorizzata deve:
• essere riferita ad una sola attività/ditta 
sviluppata per tutti i piani;
• essere riferita all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà essere 
provvista di assenso scritto del proprietario, 
o di chi ne abbia titolo, delle attività 
ospitate ai restanti piani;
- L'altezza massima dell'insegna non dovrà 
superare il 30% dell'altezza del prospetto - 
dell'immobile -  che ospita l'attività. 

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA IN COPERTURA - FRONTALE - A CASSONETTO - POSIZIONE ASIMMETRICA
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: IN 
COPERTURA + LETTERE SINGOLE + FRONTALE + 
LUMINOSO 

non potrà sporgere  
dal filo della 
parete, 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

- non deve essere a bandiera,
- deve, obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;
- L'impianto deve essere riferito ad una 
solo attività;
- in caso di immobile multipiano, l'insegna, 
per essere autorizzata deve:
• essere riferita ad una sola attività/ditta 
sviluppata per tutti i piani;
• essere riferita all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà essere 
provvista di assenso scritto del proprietario, 
o di chi ne abbia titolo, delle attività 
ospitate ai restanti piani;
- L'altezza massima dell'insegna non dovrà 
superare il 30% dell'altezza del prospetto - 
dell'immobile -  che ospita l'attività. 

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA IN COPERTURA - FRONTALE - LETTERE SINGOLE - POSIZIONE SIMMETRICA
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non potrà sporgere  
dal filo della 
parete, 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO C
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: IN 
COPERTURA + LETTERE SINGOLE + FRONTALE + 
LUMINOSO 

- non deve essere a bandiera,
- deve, obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;
- L'impianto deve essere riferito ad una 
solo attività;
- in caso di immobile multipiano, l'insegna, 
per essere autorizzata deve:
• essere riferita ad una sola attività/ditta 
sviluppata per tutti i piani;
• essere riferita all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà essere 
provvista di assenso scritto del proprietario, 
o di chi ne abbia titolo, delle attività 
ospitate ai restanti piani;
- L'altezza massima dell'insegna non dovrà 
superare il 30% dell'altezza del prospetto - 
dell'immobile -  che ospita l'attività. 

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA IN COPERTURA - FRONTALE - A CASSONETTO - FASCIONE IN COPERTURA
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L’mpianto_1 : A GIORNO(su pensilina)  

L’mpianto_2 : A GIORNO(su totem)  

L’mpianto_3 : SOPRA L’INFISSO, ESTERNA ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO  

All’interno dell’Ambito C, le attività di distribuzione di carburante potrà avere un impianto pubblicitario 
composto da tre tipologie diverse

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- contenere una sola insegna; 
- L'insegna a giorno dovrà essere contenuta all’interno dello spessore 
della pensilina;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento.

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un’altezza massima di 7,50 m; 
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche 
sottoforma di fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO - SU TOTEM - ATTIVITA' DI DISTRIBUZIONE CARBURANTE 
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impianto 1

impianto 2

impianto 2

impianto 2

impianto 1impianto 1

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un-altezza massima di 7,50 m; 
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche sottoforma di 
fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.
•potrà avere altezza massima fino ad 1,00 metro se il prospetto su cui 
viene posizionata l'insegna ha un'altezza inferiore o uguale a 6,00 metri, 

L'impianto a giorno su "TOTEM" sarà consentito, per le 
attività di grandi distribuzione alimentari/ipermercati, in 
aggiunta ad un'altra insegna "Sopra l'Infisso" o "esterna 
all'infisso", solo se la facciata dell'attività prospicente alla 
strada, abbia una distanza non inferiore a 20,00 metri e
purchè ogni singolo impianto pubblicitario sia conforme 
col presente regolamento. 

All’interno dell’AMBITO C - Commerciale - il totem è autorizzabile esclusivamente nelle aeree pertinenziali dell'attività e senza 
occultare la segnaletica stradale:
•per le attività che ricadono nei  sub Ambiti A, B e C,  con dimensioni massime di 200 x 800 cm;
•nel sub Ambito D con dimensioni massime di 150 x 600 cm;
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non luminose
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illuminate
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pannellotubi al neon
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vetrografia

L’mpianto_1 avrà combinazione: A GIORNO(su TOTEM) + CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L’mpianto_2 avrà combinazione: SOPRA L’INFISSO + CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

ALTEZZA DELL’IMPIANTO
100 cm. se il prospetto meno o uguale a 6,00 metri, 
150 cm. se il prospetto più di 6,00 metri,
2,00 metri se il prospetto è oltre gli 8,00 metri.

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO - SU TOTEM - ATTIVITA' DI GRANDE DISTRIBUZIONE ALIMENTARE/IPERMERCATI
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- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un-altezza massima di 7,50 m; 
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche sottoforma di 
fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.
•potrà avere altezza massima fino ad 1,00 metro se il prospetto su cui 
viene posizionata l'insegna ha un'altezza inferiore o uguale a 6,00 metri, 

L'impianto a giorno su "TOTEM" sarà consentito, se l'attività ricade 
nel sub-ambito "A" - Area commerciale "Basa", nel sub-ambito "B" - 
Area commerciale "Poltu Quadu/Aeroporto/Colcò" , nel sub-ambi-
to "C" - Area commerciale "Sa Marinedda" , l'impianto a giorno su 
"TOTEM" sarà consentito anche in aggiunta all'insegna sulla 
facciata, si potrà installare un unico Totem con più stemmi/loghi, 
ognuno corrispondente ad una diversa casa automobilistica. 

All’interno dell’AMBITO C - Commerciale - il totem è autorizzabile esclusivamente nelle aeree pertinenziali dell'attività e senza 
occultare la segnaletica stradale:
•per le attività che ricadono nei  sub Ambiti A, B e C,  con dimensioni massime di 200 x 800 cm;
•nel sub Ambito D con dimensioni massime di 150 x 600 cm;
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illuminate
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pannellotubi al neon
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L’mpianto_1 avrà combinazione: A GIORNO (su TOTEM)  

L’mpianto_2 avrà combinazione: SOPRA L’INFISSO , ESTERNO ALL’INFISSO O INTERNO ALL’INFISSO

MARIO ROSSI AUTOMOBILI

ALTEZZA DELL’IMPIANTO
100 cm. se il prospetto meno o uguale a 6,00 metri, 
150 cm. se il prospetto più di 6,00 metri,
2,00 metri se il prospetto è oltre gli 8,00 metri.
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L’mpianto_1 : A GIORNO(su pensilina)  

L’mpianto_2 : A GIORNO (su palo)  

L’mpianto_3 : SOPRA L’INFISSO, ESTERNA ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO  

All’interno dell’Ambito C, le attività di distribuzione di carburante potrà avere un impianto pubblicitario 
composto da tre tipologie diverse

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

- essere collocata esclusiv amente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- contenere una sola insegna; 
- L'insegna a giorno dovrà essere contenuta all’interno dello spessore 
della pensilina;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento.

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un-altezza massima di 7,50 m; 
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche 
sottoforma di fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne dettate dal regolamento
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO - A BANDIERA SU PALO - ATTIVITA' DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
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Note:
•AMBITO D - Industriale

- Norme tecniche di attuazione:

• In tale zona sono consentite le insegne, di qualunque tipologia e materiale, 
a giorno, a parete, frontali; a bandiera esclusivamente per i distributori di 
carburante;
• Non sono ammessi gli impianti con "tubi al neon" o le  insegne "proiettate";
• Sono autorizzabili le combinazioni estrapolate dallo schema di sintesi a lato;
• L'insegna,  "in copertura", "frontale" o "a giorno", potrà essere posizionata, rispetto alla 
facciata che ospiterà l'impianto, senza obbligo di simmetria;
• Può essere installata un'unica tipologia di impianto pubblicitario per facciata;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole attività situate in corrispondenza 
dei piano terra dei fabbricati prospicienti la strada.
• Le insegna  "a bandiera" riguarderanno solo ed esclusivamente i distributori di 
carburante, a condizione che l'aggetto della stessa non ricada su area pubblica, 
e gli enti indicati all'interno delle norme generali.

- Norme tecniche di attuazione specifiche per tipologia di insegna 
• L'insegna, "sopra l'infisso":

- non può essere a bandiera,
- deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata alla facciata;
- dovrà essere collocata immediatamente sopra le bucature del piano terra  siano 
esse con funzione di ingresso o di esposizione; nel caso l'insegna, nel suo sviluppo 
verticale, sfori i limiti dimensionali di proprietà nel piano primo, sarebbe autorizzabile 
a condizione che:

• i due locali facciano capo alla stessa attività;
• i due locali non facciano capo alla stessa attività ma l'impianto pubblicitario 
non influisca sul rapporto aero-illuminante del locale al piano primo; nel qual 
caso  si deve ottenere l'assenso scritto del proprietario del piano confinante; 

- può essere collocata all'ultimo piano,  l'insegna facente parte di un prospetto 
con altezza maggiore di 12,00 metri relativa ad un'unica attività commerciale che 
si sviluppa in tutti i piani;
- l'insegna può essere posizionata senza rispettare la simmetria della facciata; dovrà 
altresì fare parte della composizione del prospetto allineandosi razionalmente alle 
bucature della facciata;
- può avere lunghezza massima pari alle facciate (anche sottoforma di fascioni 
di coronamento); non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- L'insegna può avere altezza massima pari al 30% del prospetto su cui viene 
posizionata; NON avrà limiti di altezza per le facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
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indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

riguarderanno solo ed esclusivamente i distributori di carburante e a 
condizione che l'aggetto della stessa non ricada su area pubblica;

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 
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Note:
- può essere installato un unico impianto pubblicitario "sopra l'infisso", per facciata;

• L'insegna posizionata "in copertura" : 
- non ha vincoli  di altezza;
- non deve essere a bandiera;
- deve, obbligatoriamente, essere frontale;
- L'impianto pubblicitario deve essere riferito ad una solo attività;
- in caso di immobile multipiano, l'impianto pubblicitario, per essere autorizzato 
deve:

• essere riferito ad una sola attività/ditta sviluppata per tutti i piani;
• essere riferito all'unica attività/ditta sviluppata al piano terra e dovrà essere 
provvisto di assenso scritto del proprietario, o di chi ne abbia titolo, delle 
attività ospitate ai restanti piani;

• L'insegna, posizionata "a giorno" su Totem:
- deve essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
esclusiva dell'attività a cui si riferisce;
- non deve in nessun caso aggettare sulla carreggiata o sugli spazi pubblici;
- deve promuovere una sola attività;
- deve essere luminosa per luce propria, non è consentita altra tipologia di fonte 
luminosa; non è consentita la luce indiretta,  intermittente o il messaggio variabile;
- è autorizzabile con dimensioni massime di 200 x 800 cm;
- Nel caso di distributori di carburanti, potrà essere autorizzata in aggiunta 
ad un'insegna "Sopra l'Infisso" o "esterna all'infisso" e ad un altro impianto 
vincolato all'eventuale copertura del distributore, purchè ogni singolo impianto 
pubblicitario sia conforme con il presente Regolamento;
- Nel caso di attività di grande distribuzione alimentari/ipermercati, potrà essere 
autorizzata in aggiunta ad un impianto a giorno(es. Totem), un'altra insegna 
"Sopra l'Infisso" o "Esterna all'infisso;
- Nel caso di attività che prevedono la vendita di autoveicoli in aggiunta 
all'insegna sulla facciata, è consentito installare su un unico Totem più stemmi/
loghi, ognuno corrispondente ad una diversa casa automobilistica.. 

• L'insegna, posizionata "a giorno" su Palo ( solo per attività di distribuzione 
carburante):

- deve essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
esclusiva  dell'attività a cui si riferisce;
- non deve in nessun caso aggettare sulla carreggiata o sugli spazi pubblici;
- deve promuovere una sola attività;
- deve essere luminosa per luce propria, non è consentita altra tipologia di fonte 
luminosa; non è consentita la luce indiretta,  intermittente o il messaggio variabile;
- L'impianto a giorno su Palo sarà consentito, solo per le attività di distribuzione 
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Note:
carburanti con la tipologia a bandiera verticale;
- deve avere altezza massima di 7,50 e un massimo di superfice di 9mq;
- potrà essere posizionata in aggiunta ad un'altra insegna "Sopra l'Infisso" o 
"esterna all'infisso" e ad un altro impianto vincolato all'eventuale copertura 
del distributore; purchè ogni singolo impianto pubblicitario sia conforme con il 
presente Regolamento.

• L'insegna, posizionata "a giorno" su Pensilina:
- è autorizzabile l'impianto a giorno vincolato ad una pensilina aggettante dalla 
facciata che ospita l'ingresso, la stessa non dovrà ospitare verande o balconi; 
tale pensilina dovrà comunque avere proiezione su suolo privato di pertinenza 
esclusiva dell'attività.
- L'insegna a giorno non potrà essere collocata sulla sommità di cancelli;

4. L'insegna, se posizionata "esterna all'infisso" dovrà seguire le norme dettate 
dalle NORME DI ATTUAZIONE AMBITO A, B, F.
5. L'insegna, se posizionata "interna all'infisso" dovrà seguire le norme dettate 
dalle NORME DI ATTUAZIONE AMBITO A, B, F.

• ESEMPI ESPLICATIVI, 
- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm
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non potrà sporgere più di 20 
cm. dalla parete, 

al
te

zz
a 
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os

pe
tto

 

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

 

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;
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nel caso l'insegna, nel suo sviluppo
verticale, sfori i limiti dimensionali di 
proprietà nel piano primo, sarebbe
autorizzabile a condizione che:
• i due locali facciano capo alla 
stessa attività;
• i due locali non facciano capo alla 
stessa attività e l'impianto 
pubblicitario non influisca sul 
rapporto aero-illuminante del locale 
al piano primo; nel qual caso 
l’autorizzazione sarà vincolata 
all’assenso scritto del proprietario del 
piano confinante.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dal 
filo esterno della 
parete 

filo esterno 
della facciata

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;
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non potrà 
sporgere più di 20 
cm. dalla parete 
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;

l'insegna potrà essere posizionata senza 
rispettare la simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del 
prospetto allineandosi razionalmente alle 
bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

SCHEDA GRAFICA: INSEGNA SOPRA L'INFISSO - PARETE CIECA - A CASSONETTO - ASIMMETRICA RISPETTO ALLA FACCIATA
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non potrà 
sporgere più di 20 
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;
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l'insegna potrà essere posizionata senza 
rispettare la simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del 
prospetto allineandosi razionalmente alle 
bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

 

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: 
SOPRA L’INFISSO + LETTERE SINGOLE + FRONTALE  +   
LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

  

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI
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a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, 
piana e allineata alla facciata;

- potrà avere lunghezza massima pari 
alle facciate (anche sottoforma di
fascioni di coronamento); non può 
avere profondità maggiore di 20 cm.

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dal 
filo esterno della 
parete 

filo esterno 
della facciata

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

non potrà 
sporgere più 
di 20 cm. 
dalla parete 

al
te

zz
a 

pr
os

pe
tto

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L'insegna, "sopra l'infisso" 
deve, obbligatoriamente, 
essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
non può avere profondità 
maggiore di 20 cm.

nel caso l'insegna, nel suo sviluppo
verticale, sforasse i limiti dimensionali 
di proprietà nel piano primo, sarebbe
autorizzabile a condizione che:
• i due locali facciano capo alla 
stessa attività;
• i due locali non facciano capo alla 
stessa attività e l'impianto 
pubblicitario non influisca sul 
rapporto aero-illuminante del locale 
al piano primo; nel qual caso 
l’autorizzazione sarà vincolata 
all’assenso scritto del proprietario del 
piano confinante.

- L'insegna può avere altezza 
massima pari al 30% del prospetto 
su cui viene posizionata l'insegna; 
NON avrà limiti di altezza per le 
facciate con sviluppo verticale 
maggiore di metri 10,00;
- può essere installato un unico 
impianto pubblicitario "sopra 
l'infisso", per facciata;
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

 

al
te

zz
a 

pr
os
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L'insegna, "sopra l'infisso" deve, 
obbligatoriamente, essere frontale, piana e 
allineata alla facciata.

l'insegna facente parte di un 
prospetto con altezza maggiore di 
12,00 metri relativa ad un'unica 
attività commerciale che si sviluppa 
in tutti i piani;

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dalla 
parete, 

filo esterno 
della facciata

Nel caso l'insegna, nel suo sviluppo verticale, 
sforasse i limiti dimensionali di proprietà nel 
piano primo, sarebbe autorizzabile a 
condizione che: • i due locali facciano capo 
alla stessa attività; • i due locali non facciano 
capo alla stessa attività e l'impianto 
pubblicitario non influisca sul rapporto 
aero-illuminante del locale al piano primo; nel 
qual caso l’autorizzazione sarà vincolata 
all’assenso scritto del proprietario del piano 
confinante.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: SOPRA 
L’INFISSO + A CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

  

 

A GIORNO, sono quelle installate nelle 
pertinenze accessorie dell'attività
a cui si riferiscono e possono essere 
collocate su pali o su strutture tipo 
totem; una particolare variante è 
individuata dall'impianto a giorno 
vincolato ad una pensilina aggettante 
dalla facciata che ospita l'ingresso e 
non dovrà avere funzioni residenziali( 
es. veranda o balcone); tale insegna 
dovrà comunque avere proiezione su 
suolo privato di pertinenza 
dell'attività.a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: A GIORNO 
+ A CASSONETTO + FRONTALE + LUMINOSO 

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dalla 
parete, 

L'insegna a giorno su pensilina dove essere 
contenuta all’interno dello spessore/altezza 
della stessa

L'insegna deve, obbligatoriamente, 
essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
potrà avere lunghezza massima pari alle 
facciate (anche sottoforma di
fascioni di coronamento); non può 
avere profondità maggiore di 20 cm.
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO SU PENSILINA - FRONTALE - LETTERE SINGOLE 
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

  

 

A GIORNO, sono quelle installate nelle 
pertinenze accessorie dell'attività
a cui si riferiscono e possono essere 
collocate su pali o su strutture tipo 
totem; una particolare variante è 
individuata dall'impianto a giorno 
vincolato ad una pensilina aggettante 
dalla facciata che ospita l'ingresso e 
non dovrà avere funzioni residenziali( 
es. veranda o balcone); tale insegna 
dovrà comunque avere proiezione su 
suolo privato di pertinenza 
dell'attività.a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: A GIORNO 
+ A CASSONETTO + FRONTALE + LUMINOSO 

non potrà sporgere 
più di 20 cm. dalla 
parete, 

L'insegna a giorno su pensilina dove essere 
contenuta all’interno dello spessore/altezza 
della stessa

L'insegna deve, obbligatoriamente, 
essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
potrà avere lunghezza massima pari alle 
facciate, anche sottoforma di
fascioni di coronamento o con lettere 
singole; non può avere profondità 
maggiore di 20 cm.
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

   

ve
tri

na

ve
tri

na

non potrà sporgere più di 20 
cm. dalla parete, 

al
te

zz
a 

pr
os

pe
tto

 

- L'altezza massima NON avrà vincoli 
di dimensione;
- deve, obbligatoriamente, essere 
frontale;
- L'impianto pubblicitario deve essere 
riferito ad una solo attività;
- in caso di immobile multipiano, 
l'impianto pubblicitario, per essere 
autorizzato deve:
• essere riferito ad una sola attività/d-
itta sviluppata per tutti i piani;
• essere riferito all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà 
essere provvisto di assenso scritto del 
proprietario, o di chi ne abbia titolo, 
delle attività ospitate ai restanti piani;
 

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: 
IN COPERTURA+ A CASSONETTO + FRONTALE + 
LUMINOSO 
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

   

non potrà sporgere  
dal filo della 
parete, 

al
te

zz
a 

pr
os

pe
tto

 

in caso di asimmetria come nell’esempio in oggetto
la posizione dovrà fare parte della composizione del 
prospetto allineandosi razionalmente alle bucature 
dello stesso.

ve
tri

na

ve
tri

na

- L'altezza massima NON avrà vincoli 
di dimensione;
- deve, obbligatoriamente, essere 
frontale;
- L'impianto pubblicitario deve essere 
riferito ad una solo attività;
- in caso di immobile multipiano, 
l'impianto pubblicitario, per essere 
autorizzato deve:
• essere riferito ad una sola attività/d-
itta sviluppata per tutti i piani;
• essere riferito all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà 
essere provvisto di assenso scritto del 
proprietario, o di chi ne abbia titolo, 
delle attività ospitate ai restanti piani;
 

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: 
IN COPERTURA+ A CASSONETTO + FRONTALE + 
LUMINOSO 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm
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RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: IN 
COPERTURA + LETTERE SINGOLE + FRONTALE + 
LUMINOSO 

non potrà sporgere  
dal filo della 
parete, 

- L'altezza massima NON avrà vincoli di 
dimensione;
- deve, obbligatoriamente, essere 
frontale;
- L'impianto pubblicitario deve essere 
riferito ad una solo attività;
- in caso di immobile multipiano, 
l'impianto pubblicitario, per essere 
autorizzato deve:
• essere riferito ad una sola 
attività/ditta sviluppata per tutti i piani;
• essere riferito all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà 
essere provvisto di assenso scritto del 
proprietario, o di chi ne abbia titolo, 
delle attività ospitate ai restanti piani;
 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

      

al
te
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a 

pr
os

pe
tto

 

non potrà sporgere  
dal filo della 
parete, 

- L'altezza massima NON avrà vincoli di 
dimensione;
- deve, obbligatoriamente, essere 
frontale;
- L'impianto pubblicitario deve essere 
riferito ad una solo attività;
- in caso di immobile multipiano, 
l'impianto pubblicitario, per essere 
autorizzato deve:
• essere riferito ad una sola 
attività/ditta sviluppata per tutti i piani;
• essere riferito all'unica attività/ditta 
sviluppata al piano terra e dovrà 
essere provvisto di assenso scritto del 
proprietario, o di chi ne abbia titolo, 
delle attività ospitate ai restanti piani;
 

l'insegna potrà essere posizionata senza rispettare la 
simmetria della facciata;
dovrà altresì fare parte della composizione del prospetto 
allineandosi razionalmente alle bucature della facciata;
non può avere profondità maggiore di 20 cm.

RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO REALE DEI LUOGHI

 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

AMBITO D
Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di insegna 
evidenziando quella riferita all’esempio di fianco

• In tale zona sono consentite le insegne, di 
qualunque tipologia e materiale, a giorno, a 
parete, frontali, a bandiera esclusivamente per i 
distributori di carburante;
• L'installazione di insegne è consentita alle sole 
attività situate in corrispondenza dei piano terra dei 
fabbricati prospicienti la strada;

L’mpianto in oggetto avrà combinazione: IN 
COPERTURA + LETTERE SINGOLE + FRONTALE + 
LUMINOSO 
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LOCALE COMMERCIALE
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L’mpianto_1 : A GIORNO (su pensilina)  

L’mpianto_2 : A GIORNO (su totem)  

L’mpianto_3 : SOPRA L’INFISSO, ESTERNA ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO  

All’interno dell’Ambito D, le attività di distribuzione di carburante potrà avere un 
impianto pubblicitario composto da tre tipologie diverse

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- contenere una sola insegna; 
- L'insegna a giorno dovrà essere contenuta all’interno dello spessore 
della pensilina;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento.

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un-altezza massima di 8,00 m; 
- avere una larghezza massima di 2,00 m,
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata 
alla facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche sottoforma di 
fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.
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LOCALE COMMERCIALE
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MARCIAPIEDE - SPAZIO PUBBLICO
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PERTINENZA

LIMITE
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impianto 1

impianto 2

impianto 2

impianto 2

impianto 1

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un’altezza massima di 8,00 m; 
- avere una larghezza massima di 2,00 m; 
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche sottoforma di 
fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.

L'impianto a giorno su "TOTEM" sarà consentito, per le 
attività di grandi distribuzione alimentari/ipermercati, in 
aggiunta ad un'altra insegna "Sopra l'Infisso" o "esterna 
all'infisso", solo se la facciata dell'attività prospicente alla 
strada, abbia una distanza non inferiore a 20,00 metri e
purchè ogni singolo impianto pubblicitario sia conforme 
col presente regolamento. 

All’interno dell’AMBITO D - il totem è autorizzabile 
esclusivamente nelle aeree pertinenziali dell'attività e 
senza occultare la segnaletica stradale con dimensioni 
massime di 200 x 800 cm;
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4.3
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1.4

1.1
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3.2

4.1

4.2

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

2.6

2.5
2.4 2.3

2.2

2.1

1.53.1

4.3

1.3

1.4

1.1
1.2

3.2

4.1

4.2

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

L’mpianto_1 avrà combinazione: A GIORNO (su TOTEM) + CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

L’mpianto_2 avrà combinazione: SOPRA L’INFISSO + CASSONETTO + FRONTALE -  LUMINOSO 

ALTEZZA DELL’IMPIANTO
100 cm. se il prospetto è meno o uguale a 6,00 metri, 
150 cm. se il prospetto è più di 6,00 metri,
2,00 metri se il prospetto è oltre gli 8,00 metri.

al
te
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a 

m
as
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a 
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00

 m

larghezza
 massima 

2,00 m

impianto 1
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impianto 1

impianto 2

impianto 2

impianto 2

impianto 1

impianto 1

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e allineata alla 
facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche sottoforma di 
fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.
- rispettare tutte le norme sulle insegne SOPRA L’INFISSO, ESTERNA 
ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO dettate dal regolamento.

L'impianto a giorno su "TOTEM" sarà consentito anche in 
aggiunta all'insegna sulla facciata, si potrà installare un 
unico Totem con più stemmi/loghi, ognuno corrispondente 
ad una diversa casa automobilistica. 
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1.1
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4.1

4.2

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

2.6
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2.4 2.3

2.2

2.1

1.53.1

4.3

1.3

1.4

1.1
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3.2
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4.2

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

L’mpianto_1 avrà combinazione: A GIORNO(su TOTEM)  

L’mpianto_2 avrà combinazione: SOPRA L’INFISSO , E STERNO ALL-INFISSO O INTERNO ALL-INFISSO

impianto 1

MARIO ROSSI AUTOMOBILI

ALTEZZA DELL’IMPIANTO
100 cm. se il prospetto meno o uguale a 6,00 metri, 
150 cm. se il prospetto più di 6,00 metri,
2,00 metri se il prospetto è oltre gli 8,00 metri.

All’interno dell’AMBITO D - il totem è autorizzabile 
esclusivamente nelle aeree pertinenziali dell'attività e 
senza occultare la segnaletica stradale con dimensioni 
massime di 200 x 800 cm;

al
te
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as
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a 
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00

 m

larghezza
 massima 

2,00 m

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un’altezza massima di 8,00 m; 
- avere una larghezza massima di 2,00 m; 
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento
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SCHEDA GRAFICA: INSEGNA A GIORNO - SU PENSILINA - A BANDIERA SU PALO - PER ATTIVITA' DI DISTRIBUZIONE CARBURANTE 
LOCALE COMMERCIALE
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L’mpianto_1 : A GIORNO(su pensilina)  

L’mpianto_2 : A GIORNO(su palo)  

L’mpianto_3 : SOPRA L’INFISSO, ESTERNA ALL’INFISSO O INTERNA ALL’INFISSO  

All’interno dell’Ambito D, le attività di distribuzione di carburante potrà avere un impianto pubblicitario 
composto da tre tipologie diverse

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- contenere una sola insegna; 
- L'insegna a giorno dovrà essere contenuta all’interno dello spessore 
della pensilina;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento.

- essere collocata esclusivamente nell'area (non pubblica) di pertinenza 
dell'attività a cui si riferisce,
- avere un-altezza massima di 8,00 m; 
- avere superficie massima pari a mq. 9,00;
- in nessun caso aggettare sulla carreggiata e sugli spazi pubblici;
- non è consentito l'abbinamento sullo stesso palo di altri mezzi pubblicitari;
- L'insegna deve essere contenuta nello spessore della “bandiera”;
- rispettare tutte le norme sulle insegne a giorno dettate dal regolamento

- L'insegna deve, obbligatoriamente, essere frontale, piana e 
allineata alla facciata;
- potrà avere lunghezza massima pari alle facciate (anche 
sottoforma di fascioni di coronamento); 
- non può avere profondità maggiore di 20 cm;
- rispettare tutte le norme sulle insegne dettate dal regolamento
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AMBITO DI RIFERIMENTO 

TIPOLOGIE

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE
BASA
SUB AMBITO “A” 
RESTANTI ATTIVITA’

AREA COMMERCIALE
POLTU QUADU

AREA COMMERCIALE
SA MARINEDDA

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU MULTA MARIA PORTO ROTONDO 

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA 

SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

PERIMETRATA
SUB AMBITO “E” 

BERCHIDEDDUSAN PANTALEO

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità 
storico/ambientale e delimitata come da planimetria all’articolo

Comprende la parte del centro abitato così come delimitato dalla Deliberazione 
di Giunta Comunale del 21/07/2003, n.240, ai sensi dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 
285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : 
alberghi, medie e grandi strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata 
da P.d.F. vigente

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito 
extraurbano.
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE,  Le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:
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PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Note:
Articolo 10 - TABELLA, 
• DEFINIZIONE: Elemento monofacciale luminoso, limitatamente alla sola parte 
grafica (ditta, marchio, immagine) all'interno dell'ambito A,B F , vincolato a parete, 
finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari, effettuati direttamente sul pannello 
• Gli impianti a Tabella dovranno rispettare le seguenti norme generiche:

- Le tabelle dovranno essere installate in posizione laterale rispetto alla bucatura 
dell’ingresso del locale, situato al piano terra;
- Saranno autorizzate solo ed esclusivamente tabelle adiacenti alla bucatura 
dell'infisso dell'attività e a una distanza compresa tra 10 e 20 cm dalla bucatura;
- Deve avere gli spigoli arrottodati;
- La tabella non potrà mai essere luminosa per luce indiretta; 
- La tabella è considerata tale solamente se installata in corrispondenza della sede 
dell'attività, non è quindi consentito il loro posizionamento in luoghi distanti dalla 
sede dell'esercizio;
- L'installazione di tabelle è consentita alle attività situate in corrispondenza dei piani 
terra dei fabbricati con affacci sulla strada di accesso; all'interno degli ambiti C e 
D, potranno essere installate al piano terra, dove la composizione della facciata 
e l'attività lo permettono, impianti pubblicitari a tabella connessi con le attività 
dei piani superiori; in tal caso dovranno obbligatoriamente essere posizionate in 
corrispondenza dei rispettivi ingressi al piano terra.
- E’ vietato collocare tabelle su monumenti, fontane, statue, sul muro di cinta e 
nella zona di rispetto dei cimiteri, sugli edifici adibiti a sede di ospedali e chiese.
- dovranno essere realizzate con materiali aventi caratteristiche di consistenza, 
durevolezza, sicurezza e resistenza agli agenti atmosferici;
- Particolare cautela deve essere adottata nell'uso dei colori, specialmente del 
rosso e del verde, e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con 
la segnaletica specialmente in corrispondenza ed in prossimità delle intersezioni.
- Devono essere posizionate nel rispetto delle esigenze della sicurezza stradale;
- Non devono essere di ostacolo alla visibilità dei segnali stradali e degli impianti 
semaforici; 
- Non possono essere a messaggio variabile;
- non è concessa l’installazione di supporti che non rispettino la larghezza, l’altezza 
e la profondità massime indicate per quella tipologia di supporto;
- è vietata qualsiasi forma di pubblicità proiettata sulla tabella;
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- Gli impianti a "tabella" dovranno rispettare le seguenti regole di forma: 
• Le dimensioni massime, non dovranno mai eccedere i 70 cm (settanta) di 
altezza per 50 cm (cinquanta) di larghezza;
• la forma deve essere quella di un rettangolo 50 cm di base per 70 cm di altezza;
• dovrà avere spessore massino di 5,00 cm compreso di supporti di ancoraggio;
• I colori saranno opachi e NON avranno limitazione di scelta;
• potrà essere luminosa solo la parte degli elementi grafici.
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• NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE: 
- AMBITI A, B, C, D ed F - E' consentita l'installazione di tabelle pubblicitarie.

• Nell'Ambito A - Storico, la tabella può essere autorizzata 
- quando le condizioni degli infissi del locale che ospita l'attività non hanno i 
requisiti dimensionali minimi per poter installare l'insegna; come ad esempio una 
sola bucatura con funzione di ingresso con altezza uguale o minore di 2,10 m; 
- quando l'insegna all'interno della bucatura nasconde elementi decorativi; 

• La tabella potrà essere luminosa per luce propria solo negli elementi grafici 
(ditta, marchio, immagine), lo sfondo dovrà obbligatoriamente essere opaco.
• dovranno avere dimensioni massime di 70,00 cm di altezza, 50,00 cm di altezza 
e 5,00 cm di spessore.
• l’installazione in orizzontale di tale supporto sarà concessa in casi eccezionali 
ed esclusivamente per salvaguardare l’unità edilizia nella sua architettura.
• Gli elementi grafici potranno essere disposti su un'unica riga , altresì potranno 
essere disposti su più righe se la combinazione ne comprenda due o tutti e tre.
• La tabella dovrà essere allineata, nella sua parte superiore, all'architrave della 
bucatura; nel caso si tratti di un arco, dovrà essere allineata all'imposta dello 
stesso.
• I colori del fondo saranno opachi e non avranno restrizione nella scelta cromatica;
• Potranno essere scelte colorazioni "scure" legate alla finitura di particolari tipologie 
di acciao: corten,  alluminio composito dibond color antracite.
• i materiali sono esclusivamente quelli che non si degradino nel tempo, che 
non si alterino nell’aspetto e che non sporchino o imbrattino le pareti o altre parti 
dell’unità edilizia in seguito all’azione erosiva degli agenti atmosferici.
•potrà essere posizionata una tabella per ogni bucatura;

• AMBITO E - In tale ambito, corrispondente alla perimetrazione degli ambiti 
Ferroviario, Aeroportuale e Portuale, la competenza al rilascio dell’autorizzazione 
ricade sempre in capo ai predetti enti, previo rilascio di nullaòsta da parte del 
Comune di Olbia.
• AMBITO G - Corrispondente alla restante parte del territorio comunale posta in 
ambito extraurbano, è consentita l'installazione di tabelle pubblicitarie nel rispetto 
di quanto prescritto dalle norme del Codice della strada.
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 
AUTORIZZABILE NELL’AMBITO TABELLA 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MULTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

Delimitazione dell’AREA  
non contemplata nei 
precedenti.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

LEGGENDA

Installazione
regolata da diversa normativa

Installazione
non prevista

Installazione 
prevista nell'Ambito
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE,  le norme che regolano il presente 
articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:
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• ESEMPI ESPLICATIVI, 
- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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SCHEDA GRAFICA: TABELLA - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO SEMPLICE

lo spessore 
massimo della 
tabella è di 5,00 
cm  

La tabella potrà essere luminosa 
per luce propria solo negli 
elementi grafici (ditta, marchio, 
immagine), lo sfondo dovrà 
obbligatoriamente essere 
opaco, gli angoli arrottondati.
In questo esempio solo 
l’elemento grafico “mario rossi” 

potrà essere 
illuminoso, lo 
sfondo no.
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LOCALE COMMERCIALE
unica bucatura

50,00 cm
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• I colori del fondo saranno opachi e non avranno 
restrizione nella scelta cromatica;
• Potranno essere scelte colorazioni "scure" legate 
alla finitura di particolari tipologie di acciao: corten,  
alluminio composito dibond color antracite.
• i materiali sono esclusivamente quelli che non si 
degradino nel tempo, che non si alterino 
nell’aspetto e che non sporchino o imbrattino le 
pareti o altre parti dell’unità edilizia in seguito 
all’azione erosiva degli agenti atmosferici.
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• Qualora non fosse possibile installare l'impianto 
pubblicitario in conseguenza delle oggettive e 
dimostrabili dimensioni delle bucature, non 
potendo quindi posizionare l'insegna  con un 
passaggio minimo di 2,10 m, si potrà optare per un 
elemento da installare a lato dello stesso infisso 
con specifiche dimensioni che non potranno mai 
superare i 50,00 cm di larghezza e i 70,00 cm di 
altezza denominato TABELLA.
• La tabella è autorizzabile anche nel caso in cui 
l'insegna all'interno della bucatura nasconde 
elementi decorativi; 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TABELLA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

AMBITO A,B ed F

• L'insegna identifica l'attività 
tramite determinati elementi 
grafici come:
- La ditta: cioè il nome sotto con 
cui l’imprenditore esercita 
l’attività e la identifica, potrà 
essere la ragione sociale o un 
nome di fantasia;
- Il marchio che identifica un 
prodotto o servizio di un’impresa 
oppure una linea di prodotti o 
servizi;
- un’immagine che ne 
simboleggia l'identità grafica - 
logotipo;

L'installazione di insegne è consentita alle 
attività situate in corrispondenza del piano 
terra, o dei piani rialzati, dei fabbricati con 
affaccio sulla strada;

al primo piano l'installazione è consentita 
con le stesse norme e restrizioni degli 
impianti da posizionarsi al piano terra, a 
condizione che l’attività sia arretrata rispetto 
al filo esterno della facciata;
vedi fattispecie rappresentata nella scheda
“INSEGNA ESTERNA ALL'INFISSO - UNICO 
AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO (su 
sopraluce) - IN GALLERIA APERTA ”.
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riferimento approfondimento

 COMUNE DI OLBIA  
TIPOLOGIE E DECORO DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
DI INIZIATIVA PUBBLICA, PRIVATA E  COMMERCIALE
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L'installazione di insegne è 
consentita alle attività 
situate in corrispondenza 
dei piani terreni dei 
fabbricati con sporti 
prospicienti la strada di 
accesso.

 

LOCALE COMMERCIALE
unica bucatura

UNICA INSEGNA - UNICA BUCATURA - UNICO INFISSO che ingloba l’ingresso  con sopraluce  
posizionata all'interno della bucatura di ingresso dovrà avere il filo dell'intradosso ad una altezza minima di 2,10 m.(comma 4, lettera e, punto 6)
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 La tabella potrà essere luminosa per luce 
propria solo negli elementi grafici (ditta, 
marchio, immagine), lo sfondo dovrà 
obbligatoriamente essere opaco.
In questo esempio solo l’elemento grafico 

“mario rossi” potrà essere 
illuminoso, lo sfondo no.

Se luminosa, la parte 
grafica, non potrà 
sporgere di più di 1,00 cm

• I colori del fondo saranno opachi e non avranno 
restrizione nella scelta cromatica;
• Potranno essere scelte colorazioni "scure" legate 
alla finitura di particolari tipologie di acciao: corten,  
alluminio composito dibond color antracite.
• i materiali sono esclusivamente quelli che non si 
degradino nel tempo, che non si alterino nell’asp-
etto e che non sporchino o imbrattino le pareti o 
altre parti dell’unità edilizia in seguito all’azione 
erosiva degli agenti atmosferici.

• Qualora non fosse possibile installare l'impianto 
pubblicitario in conseguenza delle oggettive e 
dimostrabili dimensioni delle bucature, non 
potendo quindi posizionare l'insegna  con un 
passaggio minimo di 2,10 m, si potrà optare per un 
elemento da installare a lato dello stesso infisso 
con specifiche dimensioni che non potranno mai 
superare i 50,00 cm di larghezza e i 70,00 cm di 
altezza denominato TABELLA.
• La tabella è autorizzabile anche nel caso in cui 
l'insegna all'interno della bucatura nasconde 
elementi decorativi; 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

a lato dell’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TABELLA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

AMBITO A,B ed F

SCHEDA GRAFICA: TABELLA - UNICO AFFACCIO -  UNICO INFISSO SEMPLICE AD ARCO
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LOCALE COMMERCIALE
DOPPIA bucatura
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bucatura_1 bucatura_2

COMUNE DI OLBIA  
TIPOLOGIE E DECORO DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
DI INIZIATIVA PUBBLICA, PRIVATA E  COMMERCIALE
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INSEGNA - TIPOLOGIA 1.1, 1.2 (INTERNA / ESTERNA) - 
UNICA INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >210,00 cm
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm
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• I colori del fondo saranno opachi e non avranno 
restrizione nella scelta cromatica;
• Potranno essere scelte colorazioni "scure" legate 
alla finitura di particolari tipologie di acciao: corten,  
alluminio composito dibond color antracite.
• i materiali sono esclusivamente quelli che non si 
degradino nel tempo, che non si alterino nell’asp-
etto e che non sporchino o imbrattino le pareti o 
altre parti dell’unità edilizia in seguito all’azione 
erosiva degli agenti atmosferici.

•potrà essere posizionata una 
tabella per ogni bucatura;

•potrà essere posizionata una 
tabella per ogni bucatura;

• Qualora non fosse possibile installare l'impianto 
pubblicitario in conseguenza delle oggettive e 
dimostrabili dimensioni delle bucature, non 
potendo quindi posizionare l'insegna  con un 
passaggio minimo di 2,10 m, si potrà optare per un 
elemento da installare a lato dello stesso infisso 
con specifiche dimensioni che non potranno mai 
superare i 50,00 cm di larghezza e i 70,00 cm di 
altezza denominato TABELLA.
• La tabella è autorizzabile anche nel caso in cui 
l'insegna all'interno della bucatura nasconde 
elementi decorativi; 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TABELLA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

AMBITO A,B ed F

SCHEDA GRAFICA: TABELLA  - UNICO AFFACCIO -  DOPPIA BUCATURA - DOPPIO INFISSO SEMPLICE
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lo spessore della tabella, 
quale opzione all’insegna, 
e di 5,00 cm  

 La tabella potrà essere luminosa 
per luce propria solo negli 
elementi grafici (ditta, marchio, 
immagine), lo sfondo dovrà 
obbligatoriamente essere 
opaco.
In questo esempio solo 
l’elemento grafico “mario rossi” 

potrà essere 
illuminoso, lo 
sfondo no.
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- L'installazione di tabelle è consentita alle 
attività situate in corrispondenza dei piani 
terra dei fabbricati con affacci sulla strada 
di accesso; 

Negli ambiti C e D, potranno essere 
installate al piano terra, dove la 
composizione della facciata e l'attività lo 
permettono, impianti pubblicitari a tabella 
connessi con le attività dei piani superiori; 
in tal caso dovranno obbligatoriamente 
essere posizionate in corrispondenza dei 
rispettivi ingressi al piano terra.

• I colori del fondo saranno opachi e non avranno 
restrizione nella scelta cromatica;
• Potranno essere scelte colorazioni "scure" legate 
alla finitura di particolari tipologie di acciao: corten,  
alluminio composito dibond color antracite.
• i materiali sono esclusivamente quelli che non si 
degradino nel tempo, che non si alterino nell’asp-
etto e che non sporchino o imbrattino le pareti o 
altre parti dell’unità edilizia in seguito all’azione 
erosiva degli agenti atmosferici.
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- Le tabelle dovranno essere installate in posizione 
laterale rispetto alla bucatura dell’ingresso del 
locale, situato al piano terra;
- Saranno autorizzate solo ed esclusivamente 
tabelle adiacenti alla bucatura dell'infisso 
dell'attività e a una distanza compresa tra 10 e 20 
cm dalla bucatura;
- La tabella è considerata tale solamente se 
installata in corrispondenza della sede dell'attività, 
non è quindi consentito il loro posizionamento in 
luoghi distanti dalla sede dell'esercizio;
- La tabella non potrà mai essere luminosa per 
luce indiretta; 

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

a lato dell’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TABELLA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

AMBITO C e D
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Note:
 Articolo 11 - TARGHE PROFESSIONALI
• DEFINIZIONE: Si definiscono targhe i manufatti rigidi, monofacciali, tendenti ad 
evidenziare ed individuare la sede di attività professionali, enti, organizzazioni e 
istituzioni.
• NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE Le targhe professionali dovranno essere conformi 
alle seguenti prescrizioni:

- devono essere installate in posizione laterale rispetto alla bucatura, dell’ingresso 
del locale, situata al piano terra. 
- L’installazione deve avvenire nelle immediate vicinanze del perimetro della 
bucatura stessa, ad una distanza compresa tra 10 e 20 cm;  qualora, per la presenza 
di decorazioni di qualsiasi tipologia o per tutelare l’architettura dell’unità edilizia, 
non fosse possibile rispettare tali distanze, l’installazione verrà concordata con gli 
uffici di competenza.
- le dimensioni massime non dovranno mai eccedere un ingombro, di area 
rettangolare, avente lati di 29.70 cm (ventinove virgola sette) per 21.00 cm 
(ventuno); tali dimensioni verranno, all’uopo, ridotte nei casi in cui un numero 
elevato di supporti costituiscano un impatto eccessivo sul fronte stesso, o sul 
contesto storico e architettonico dell'edificio;
- La targa non deve contenere messaggi pubblicitari, ma unicamente il nome e 
cognome del professionista o dello studio professionale o la ragione sociale, con 
eventuali titoli di studio e logotipo.
- La targa non potrà essere illuminata ne per luce propria ne per luce indiretta,
- Non potrà in nessun caso contenere alcun grafico, disegno, figura o simbolo, ad 
eccezione di quello rappresentativo del titolare/ditta (logotipo).
- Non sono ammesse targhe poste a bandiera, 
- Nel caso di presenza di due o più targhe sulla stessa facciata (riguardanti attività 
diverse) , è necessario che le stesse siano uniformate per dimensioni, materiali e 
colori. In caso della presenza di un considerevole numero di attività correrà l’obbligo 
di posizionare le targhe su un unico o più pannelli affiancati , anche riducendone le 
dimensioni verticali, ciò anche al fine di garantire il decoro delle pareti.
- Le targhe devono essere apposte sull'edificio in cui si svolge l'attività; quando 
l'edificio insiste in un complesso recintato, le targhe possono essere apposte anche 
sulla recinzione osservando comunque le norme di cui sopra.
- E’ consentita l’installazione di una sola targa per ciascuna ditta.
- Sono vietate le targhe pubblicitarie poste in luogo diverso da quello in cui si svolge 
l’attività.
- La targa potrà identificare attività professionale, l'ente, l'organizzazione e 
l'istituzione  tramite determinati elementi grafici come:

• La ditta: cioè il nome con cui attività professionale, l'ente, l'organizzazione o 
l'istituzione si identifica,
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Note:
• Il marchio che ne identifica le specifiche;
• un’immagine che ne simboleggia d'identità grafica - logotipo;
• sulla targa potrà comparire un solo elemento o la combinazione di due/tre 
elementi.
• dovrà essere quella rettangolare orizzontale di dimensioni 21,00 cm di altezza 
per 29,70 di larghezza, .

- i materiali sono esclusivamente quelli che non si degradano nel tempo, che 
non si alterino nell’aspetto e che non sporchino o imbrattino le pareti o altre parti 
dell’unità edilizia, in seguito all’azione erosiva degli agenti atmosferici.

A
LT

EZ
ZA

LUNGHEZZA

 
spessore della targa 

distanza dalla facciata dell’attività

se
tto

 m
ur

a
rio

 - 
fa

cc
ia

ta
 a

tti
vi

tà

LARGHEZZA MASSIMA DELLA GRAFICA

A
LT

EZ
ZA

 M
A

SS
IM

A
 D

EL
LA

 G
RA

FI
C

A

pag.128

• ESEMPI ESPLICATIVI, 
- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >2,10 m - UNICA INSEGNA
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

10 / 20 cm

 

74 cm

108 cm

175 cm

Art. 9 ARREDO URBANO-D.P.R. 24.07.1996, 503.
'Regolamento recante norme per l'eliminazjone 
delle barriere architettoche negli edifici, spazi e 
pubblici "comma 2 - Le tabelle ed i dispositivi 
segnaletici devono essere installati in posizione 
tale da essere agevolmente visibili e leggibili.

- La targa non deve contenere 
messaggi pubblicitari, ma 
unicamente il nome e 
cognome del professionista o 
dello studio professionale o la 
ragione sociale, con eventuali 
titoli di studio e logotipo.
- La targa non potrà essere 
illuminata ne per luce propria 
ne per luce indiretta,
- Non potrà in nessun caso 
contenere alcun grafico, 
disegno, figura o simbolo, ad 
eccezione di quello 
rappresentativo del 
titolare/ditta (logotipo).

29,70 cm

21
,0

0

- devono essere installate in posizione laterale 
rispetto alla bucatura, dell’ingresso del locale, 
situata al piano terra. 
- L’installazione deve avvenire nelle immediate 
vicinanze del perimetro della bucatura stessa, ad 
una distanza compresa tra 10 e 20 cm;  qualora, 
per la presenza di decorazioni di qualsiasi 
tipologia o per tutelare l’architettura dell’unità 
edilizia, non fosse possibile rispettare tali distanze, 
l’installazione verrà concordata con gli uffici di 
competenza.
- le dimensioni massime non dovranno mai 
eccedere un ingombro, di area rettangolare, 
avente lati di 29.70 cm (ventinove virgola sette) 
per 21.00 cm (ventuno); tali dimensioni verranno, 
all’uopo, ridotte nei casi in cui un numero elevato 
di supporti costituiscano un impatto eccessivo sul 
fronte stesso, o sul contesto storico e 
architettonico dell'edificio;
- E’ consentita l’installazione di una sola targa per 
ciascuna ditta.
- Sono vietate le targhe pubblicitarie poste in 
luogo diverso da quello in cui si svolge l’attività.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

a lato dell’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TARGA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

PER TUTTI GLI AMBITI - La targa potrà identificare attività 
professionale, l'ente, l'organizzazione e 
l'istituzione  tramite determinati elementi 
grafici come:
• La ditta: cioè il nome con cui attività 
professionale, l'ente, l'organizzazione o 
l'istituzione si identifica,
• Il marchio che ne identifica le specifiche;
• un’immagine che ne simboleggia 
d'identità grafica - logotipo;
• sulla targa potrà comparire un solo 
elemento o la combinazione di due/tre 
elementi.
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INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >2,10 m - UNICA INSEGNA
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

 

74 cm

108 cm

175 cm

Art. 9 ARREDO URBANO-D.P.R. 24.07.1996, 503.
'Regolamento recante norme per 
l'eliminazjone delle barriere architettoche negli 
edifici, spazi e pubblici "comma 2 - Le tabelle 
ed i dispositivi segnaletici devono essere 
installati in posizione tale da essere 
agevolmente visibili e leggibili.

AVVOCATO
MARIA BIANCHI

GEOMETRA
PINCO PALLINO

- Nel caso di presenza di due o più targhe sulla stessa 
facciata (riguardanti attività diverse) , è necessario che 
le stesse siano uniformate per dimensioni, materiali e 
colori. In caso della presenza di un considerevole 
numero di attività correrà l’obbligo di posizionare le 
targhe su un unico o più pannelli affiancati , anche 
riducendone le dimensioni verticali, ciò anche al fine di 
garantire il decoro delle pareti.

- devono essere installate in posizione laterale 
rispetto alla bucatura, dell’ingresso del locale, 
situata al piano terra. 
- L’installazione deve avvenire nelle immediate 
vicinanze del perimetro della bucatura stessa, ad 
una distanza compresa tra 10 e 20 cm;  qualora, 
per la presenza di decorazioni di qualsiasi 
tipologia o per tutelare l’architettura dell’unità 
edilizia, non fosse possibile rispettare tali distanze, 
l’installazione verrà concordata con gli uffici di 
competenza.
- le dimensioni massime non dovranno mai 
eccedere un ingombro, di area rettangolare, 
avente lati di 29.70 cm (ventinove virgola sette) 
per 21.00 cm (ventuno); tali dimensioni verranno, 
all’uopo, ridotte nei casi in cui un numero elevato 
di supporti costituiscano un impatto eccessivo sul 
fronte stesso, o sul contesto storico e 
architettonico dell'edificio;
- E’ consentita l’installazione di una sola targa per 
ciascuna ditta.
- Sono vietate le targhe pubblicitarie poste in 
luogo diverso da quello in cui si svolge l’attività.

- La targa potrà identificare attività 
professionale, l'ente, l'organizzazione e 
l'istituzione  tramite determinati elementi 
grafici come:
• La ditta: cioè il nome con cui attività 
professionale, l'ente, l'organizzazione o 
l'istituzione si identifica,
• Il marchio che ne identifica le specifiche;
• un’immagine che ne simboleggia 
d'identità grafica - logotipo;
• sulla targa potrà comparire un solo 
elemento o la combinazione di due/tre 
elementi.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

a lato dell’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di TARGA 
evidenziando quella riferito nell’esempio di fianco

PER TUTTI GLI AMBITI

10 / 20 cm

29,70 cm
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SCHEDA GRAFICA: TARGHE PROFESSIONALI  - PLURI ATTIVITA' - UNICO AFFACCIO -  INFISSO SEMPLICE  OBBLIGATORIAMENTE 
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Note:

LEGGENDA

Installazione
regolata da diversa normativa

Installazione
non prevista

Installazione 
prevista nell'Ambito

Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO
TARGA 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MULTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

Delimitazione dell’AREA 
non contemplata nei 
precedenti.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

IMPIANTO 
PUBBLICITARIO
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE,  Le norme che regolano il presente 
articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:
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Note:
Articolo 12 - VETROFANIE E VETROGRAFIE
• DEFINIZIONI: 

- Per VETROFANIA si intende la riproduzione su superfici vetrate con pellicole adesive 
di scritte in caratteri alfanumerici di simboli e di marchi.
- Per VETROGRAFIA si intende la riproduzione su superfici vetrate, attraverso il lavoro 
diretto tramite molatura o incisione, meccanica o mediante acidi, di scritte in 
caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi.

• NORME DI ATTUAZIONE
- L'apposizione di vetrofanie e le vetrografie è consentita solo se attinenti all'attività 
esercitata. 
- Le vetrofanie e le vetrografie devono essere collocate all'interno degli infissi 
dell'attività, siano essi di ingresso o di esposizione, ubicati ai piani terra.
- Il disegno dovrà essere composto da una grafica chiara e semplice.
- L'insegna identifica l'attività tramite determinati elementi grafici come:

• La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore esercita l’attività e la identifica, 
potrà essere la ragione sociale o un nome di fantasia,
• Il marchio che identifica un prodotto o servizio di un’impresa oppure una linea 
di prodotti o servizi;
• un’immagine che ne simboleggia d'identità grafica - logotipo;
• la combinazione di due elementi o da tutti e tre.

- I colori del messaggio, composto da un fondo e dagli elementi grafici così come 
definiti alla lettera precedente, saranno così specificati:

• negli Ambiti A ed F, lo sfondo sarà vincolato ai codici pantone(o simili) del 
gruppo A all'interno della tabella nella pagine che segue.  
• le attività che ricadono nei restanti ambiti, potranno estrapolare le cromie che 
caratterizzeranno lo sfondo sia dal gruppo A che dal gruppo B della tabella di 
seguito.
• Gli elementi grafici, come ad esempio il logo, saranno rispettati nel loro disegno 
e nei loro colori ufficiali. 
• All'interno dell'ambito storico sono consigliate le vetrofanie/ vetrografie 
monocromatiche.

- Le vetrofanie e le vetrografie non potranno mai essere lumimose o illuminate.
superfice dell'infisso sulla quale viene applicata.
- La parte grafica dovrà avere un'altezza massina non superiore al 25% dello 
sviluppo dell'infisso, la parte 
- Nel caso di più bucature con più infissi, l'attività potrà applicare più vetrofanie  o 
vetrografie variandone gli elementi grafici e seguendo le indicazioni dimensionali. 
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Note:

PMS 413

PMS 414

PMS 420

PMS 421

PMS 428

PMS 434

PMS 441

PMS 442

Warm Gray 1

Warm Gray 2

Warm Gray 3

Warm Gray 4

Cool Gray 1

Cool Gray 2

Cool Gray 3

PMS 452

PMS 453

PMS 454

PMS 4535

PMS 4545

PMS 461

PMS 467

PMS 4685

PMS 475

PMS 4745

PMS 4755

PMS 488

PMS 468

PMS 4685

PMS 502

PMS 5025

PMS 5035

PMS 508

PMS 509

PMS 510

PMS 516

PMS 517

PMS 5165

PMS 5175

PMS 524

PMS 5235

PMS 5245

PMS 5305

PMS 5315

PMS 531

PMS 5435

PMS 5445

PMS 5455

PMS 5503

PMS 5513

PMS 552

PMS 5523

PMS 5507

PMS 5575

PMS 5585

PMS 5595

PMS 5635

PMS 5645

PMS 5655

PMS 5665

PMS 572

PMS 573

PMS 579

PMS 580

PMS 5793

PMS 5803

PMS 5783

PMS 5787

PMS 5797

PMS 5807

PMS 587

PMS 5845

PMS 586

PMS 5865

PMS 5875

PMS 5855

Tavolozza Colori Pantone 

GRUPPO - A GRUPPO - B

GRUPPO A: colori pantone 
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 
IMPIANTO PUBBLICITARIO

VETROFANIA VETROGRAFIA

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MULTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

LEGGENDA

Installazione
non prevista

Installazione 
prevista nell'Ambito
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE,  Le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella 
seguente tabella riepilogativa:
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Note:
• ESEMPI ESPLICATIVI, 

- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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LOCALE COMMERCIALE
unica bucatura

al
te

zz
a 

bu
ca

tu
ra

 
lunghezza massima 

non potrà essere maggiore della 
larghezza della bucatura del 

locale stesso 
(infisso ingresso/infisso vetrina)

larghezza bucatura

COMUNE DI OLBIA  
TIPOLOGIE E DECORO DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
DI INIZIATIVA PUBBLICA, PRIVATA E  COMMERCIALE

50
%

50
%

25
%

INSEGNA - UNICO INFISSO con altezza >2,10 m - UNICA INSEGNA
L’insegna potrà essere installata solo se la bucatura al netto dell’insegna permetta un passaggio di 210,00 cm

- L'apposizione di vetrofanie e le vetrografie è 
consentita solo se attinenti all'attività esercitata. 
- Le vetrofanie e le vetrografie devono essere 
collocate all'interno degli infissi dell'attività, siano 
essi di ingresso o di esposizione, ubicati ai piani 
terra.
- Il disegno dovrà essere composto da una grafica 
chiara e semplice.
- L'insegna identifica l'attività tramite determinati 
elementi grafici come:
• La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore 
esercita l’attività e la identifica, potrà essere la 
ragione sociale o un nome di fantasia,
• Il marchio che identifica un prodotto o servizio di 
un’impresa oppure una linea di prodotti o servizi;
• un’immagine che ne simboleggia d'identità 
grafica - logotipo;
• la combinazione di due elementi o da tutti e tre.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di 
VETROFANIA/VETROGRAFIA evidenziando quella 
riferito nell’esempio di fianco

PER TUTTI GLI AMBITI

 

74 cm

108 cm

175 cm

Warm Gray 1

Warm Gray 2

Warm Gray 3

Warm Gray 4

Cool Gray 1

Cool Gray 2

Cool Gray 3

Tavolozza Colori Pantone 

• negli Ambiti A ed F, lo sfondo sarà 
vincolato ai codici pantone(o simili) della 
tabella che segue.  

• le attività che ricadono nei restanti 
ambiti, potranno estrapolare le cromie 
che caratterizzeranno lo sfondo sia dal 
gruppo A che dal gruppo B della tabella 
di seguito.
• Gli elementi grafici, come ad esempio 
il logo, saranno rispettati nel loro disegno 
e nei loro colori ufficiali. 

50
%

25
%

25
%
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SCHEDA GRAFICA: VETROFANIA - UNICA ATTIVITA' - UNICO AFFACCIO -  INFISSO SEMPLICE - DETTAGLI  



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

  
 

LOCALE COMMERCIALE LOCALE COMMERCIALE

UNICA INSEGNA - UNICA BUCATURA - UNICO INFISSO (con altezza > 210,00 cm che ingloba l’ingresso)  
L’insegna potrà essere installata nella parte dell’infisso fisso purchè l’intradosso della stessa sia ad un’altezza maggiore di 2,10 m

COMUNE DI OLBIA  
TIPOLOGIE E DECORO DI ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
DI INIZIATIVA PUBBLICA, PRIVATA E  COMMERCIALE

ingresso vetrina

ve
tri

na

lunghezza bucatura
infisso di ingresso infisso di esposizione(vetrina)

al
te

zz
a 

bu
ca

tu
ra

 

50
%

50
%

50
%

25
%

25
%

25
%

10
0%

ingresso vetrina

lunghezza bucatura
infisso di ingresso infisso di esposizione(vetrina)

al
te

zz
a 

bu
ca

tu
ra

 

50
%

50
%

25
%

10
0%

ingresso vetrina

lunghezza bucatura
infisso di ingresso infisso di esposizione(vetrina)

al
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a 
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tu
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50
%

50
%

25
%
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0%

 

ingresso vetrina

ve
tri

na

lunghezza bucatura
infisso di ingresso infisso di esposizione(vetrina)
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a 
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50
%

50
%

50
%

25
%

25
%

25
%

10
0%

- L'apposizione di vetrofanie e le vetrografie è 
consentita solo se attinenti all'attività esercitata. 
- Le vetrofanie e le vetrografie devono essere 
collocate all'interno degli infissi dell'attività, siano 
essi di ingresso o di esposizione, ubicati ai piani 
terra.
- Il disegno dovrà essere composto da una grafica 
chiara e semplice.
- L'insegna identifica l'attività tramite determinati 
elementi grafici come:
• La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore 
esercita l’attività e la identifica, potrà essere la 
ragione sociale o un nome di fantasia,
• Il marchio che identifica un prodotto o servizio di 
un’impresa oppure una linea di prodotti o servizi;
• un’immagine che ne simboleggia d'identità 
grafica - logotipo;
• la combinazione di due elementi o da tutti e tre.

a giorno

cassonetto

lettere singole

frontali

bandiera in copertura

esterna all’infisso

non luminose
sopra l’infisso

interna all’infisso

luminose

illuminate

proiettata

pannellotubi al neon
vetrofania/
vetrografia

indica la tipologia che NON È AMMESSA nell’ambito 

indica la tipologia che È AMMESSA nell’ambito 

Si riporta di seguito lo schema delle potenziali 
combinazioni delle tipologie di 
VETROFANIA/VETROGRAFIA evidenziando quella 
riferito nell’esempio di fianco

PER TUTTI GLI AMBITI
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SCHEDA GRAFICA: VETROFANIA - UNICA ATTIVITA' - UNICO AFFACCIO -  INFISSO COMPOSITO - APPLICAZIONE 



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Note:
Articolo 13  - MESSAGGIO PUBBLICITARIO SU TENDA, 
•DEFINIZIONE, Impianto consistente in una scritta, in caratteri alfanumerici, completata 
eventualmente da un simbolo o da un marchio, posta direttamente su tende in 
tessuto o materiali assimilabili, poste esternamente a protezione di vetrine o ingressi.
• NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE, 

- La tenda potra essere installata solo ed esclusivamente a protezione degli infissi/
ingressi/vetrine dell'attività.

• non potranno mai essere posizionati tavolini ne sedie sotto il tendaggio.
- Le tende dovranno esere installate in modo da:

• non ostacolare in alcun modo la visibilità dei segnali stradali.
• non alterare gli elementi decorativi e le facciate degli edifici, a tal proposito 
non sarà consentito rivestire le facciate con qualsiasi tipo di pannellatura o 
rivestimento o installare insegne che creino una sorta di cornice di contorno ai 
vani di ingresso o vetrina.
• resistere agli agenti atmosferici ed essere realizzate con materiali aventi 
caratteristiche di consistenza, durevolezza, sicurezza.
• rispettare le esigenze legate alla sicurezza stradale;

-  Le eventuali strutture di sostegno devono essere calcolate per resistere alla spinta 
del vento, saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli 
elementi.
-  tutti i supporti sono soggetti a periodici accertamenti sul loro stato di conservazione. 

• Qualora venga accertato che lo stato di conservazione non sia più rispondente 
alle esigenze di qualità estetica, staticità architettonica richieste dal presente 
piano, o risulti il venire meno dell’interesse all’esposizione da parte del titolare 
dell’autorizzazione, l’Amministrazione Comunale potrà revocarne l’autorizzazione 
e ordinarne la rimozione con l’obbligo di restituzione dello stato originario dei 
luoghi e dei fabbricati. 
• Tale richiesta di rimozione dovrà essere indirizzata al titolare dell’autorizzazione 
con il termine perentorio entro cui, lo stesso proprietario, dovrà ripristinare lo 
stato originario dei luoghi e dei fabbricati. Trascorso inutilmente tale periodo, 
l’Amministrazione Comunale procederà alla rimozione coattiva ed al ripristino 
dello stato originario, dei luoghi e dei fabbricati, addebitando agli interessati 
tutte le spese sostenute.

-  Per l'installazione di tende si osservano le seguenti disposizioni:
• dovranno osservare un'altezza minima dalla quota del marciapiede di mt. 2,20, 
• la copertura rimanga sempre arretrata di 30 cm. rispetto al filo esterno del 
marciapiede.
• La parte finale del tendaggio sarà caratterizzata da una fascia chiamata 
pendente sulla quale verrà collocata la parte grafica. 
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Note:
• devono essere rientranti, o riavvolgibili a fine orario,
• La larghezza massima dei tendaggi non potrà essere maggiore della larghezza 
delle aperture - vetrine entro un massimo di 15 cm - quindici.
• deve essere sempre di facile riavvolgimento per il transito dei mezzi di soccorso 
o mezzi con autorizzazione speciale;
• l’aggetto massimo consentito è di 150 cm dalla superficie che li supporta;
• E’ fatto assolutamente divieto installare tende con aggetto su strada priva di 
marciapiede, in rilievo o a raso;
• Le tende potranno identificare l'attività tramite determinati elementi grafici:

- La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore esercita l’attività e la 
identifica, potrà essere la ragione sociale o un nome di fantasia,
- Il marchio che identifica un prodotto o servizio di un’impresa oppure una linea 
di prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia d'identità grafica - logotipo;
- l'altezza degli elementi grafici, disposta obbligatoriamente nel pendente, solo 
su di una riga, non deve essere comunque superiore a 20 cm.
- non è concessa l’installazione di tende che non rispettino la larghezza, l’altezza 
e la profondità massime indicate per tale tendaggio;
- l’istallazione dei supporti sarà ammessa, esclusivamente, nei piani terra delle 
unità edilizie; 

- Le tende dovranno risultare omogenee per ogni fronte di edificio, sia nella forma 
che nel colore e materiale secondo le prescrizioni dettate dal regolamento.
- E’ esclusa l’installazione di tendaggi nelle destinazioni d’uso diverse da quella 
commerciale.
- è vietata qualsiasi altra tipologia, ivi compresa quella “a cappottina”, dei supporti 
e dei tendaggi differente dalla triangolare sopra descritta;
-  il posizionamento dei tendaggi non deve in nessun caso occultare la segnaletica 
stradale, le informazioni e le indicazioni di orientamento;
-  in ogni singola unità edilizia i supporti dei tendaggi ed i tendaggi stessi, anche di più 
esercizi differenti ed autonomi, commerciali e non, dovranno essere conformi nella 
forma, nei colori e nei materiali utilizzati a quelli indicati nel presente regolamento;
-  l’installazione dei tendaggi è ammessa se non sussistono impedimenti di carattere 
artistico, architettonico, decorativo e/o ornamentale. Tale installazione non deve 
mai inibire la perfetta lettura delle modanature e degli elementi decorativi – 
ornamentali, di qualsiasi natura, dell’unità edilizia stessa;
- I colori della tenda, saranno distinti in: 

• colore del fondo, 
• colore degli elementi grafici, 
• colore della struttura.
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Note:
- I colori della tenda saranno così specificati:

• negli Ambiti A ed F, il tendaggio e la struttura saranno vincolati ai codici 
pantone(o similari) all'interno della tabella che segue;
•  le attività che ricadono nei restanti ambiti non hanno limiti di colorazione;
•  i colori degli elementi grafici non avranno limiti di cromia.

- Si potranno distinguere varie tipologie di tendaggio descritte graficamente nella 
pagina seguente:

• tenda a braccio inclinato;
• tenda a braccio inclinato con direttrice spezzata;
• tenda a braccio orizzontale;
• tenda incassata a direttrice spezzata;
• tenda a cappottina con pianta circolare;
• tenda a cappottina con pianta quadrata/rettangolare;
• tenda fissa;
• tenda per arco; 

- Negli ambiti A ed F sono autorizzabili esclusivamente:
• le tende a braccio inclinato;
• le tende a braccio orizzontale;
• In caso di porticati si potranno utilizzare le tende a direttrice verticale come da 
scheda allegata.
• Nei restanti ambiti non ci sono limitazioni di tipologia;

PMS 413

Warm Gray 2

Warm Gray 3

PMS 453

PMS 454

PMS 5807

Tavolozza Colori Pantone 

COLORE TENTAGGIO

pag.141



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Note:

direttrice continua

TENDA A BRACCIO INCLINATO

TENDA A BRACCIO ORIZZONTALE

TENDA A CAPPOTTINA CON PIANTA CIRCOLARE TENDA A CAPPOTTINA CON PIANTA QUADRATA/RETTANGOLARE

TENDA FISSA TENDA CON DIRETTRICE VERTICALE PER ARCO

TENDA INCASSATA A DIRETTRICE SPEZZATA

TENDA A BRACCIO INCLINATO CON DIRETTRICE SPEZZATA

a
lte

zz
a

a
lte

zz
a

a
lte

zz
a

al
te

zz
a

a
lte

zz
a

a
lte

zz
a

PORTICI

al
te

zz
a

al
te

zz
a
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU MURTA MARIA

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 

SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” 

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONI
SUB AMBITO “F” 

AREA non contemplata nei 
precedenti sub-ambiti

PERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità 
storico/ambientale e delimitata come da planimetria all’articolo

Comprende la parte del centro abitato così come delimitato dalla Deliberazione 
di Giunta Comunale del 21/07/2003, n.240, ai sensi dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 
285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Comprende la perimetrazione nelle quali ricadono le attività del terziario 
commerciale, come banche alberghi, medie/grandi strutture di vendita, distributori 
di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata 
da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito 
extraurbano.

TIPOLOGIE

AMBITO DI RIFERIMENTO 

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI

NO

SI

NO

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

SI - Sub
Ambiti

TENDA A 
BRACCIO

INCLINATTO
CON

DIRETTRICE
CONTINUA

TENDA A 
BRACCIO

INCLINATTO
CON 

DIRETTRICE 
SPEZZATA

TENDA A 
BRACCIO

ORIZZONTALE
ESTERNO

TENDA A 
BRACCIO

ORIZZONTALE
INTERNO

TENDA
A

CAPPOTTINA
CON

PIANTA
CIRCOLARE

TENDA
A

CAPPOTTINA
CON

PIANTA
RETTANGOLARE

TENDA
FISSA

TENDA
IN PORTICO

AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

Installazione prevista nell'Ambito Installazione non prevista Installazione regolata da diversa normativa
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE,  Le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Note:
• ESEMPI ESPLICATIVI, 

- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA
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- La tenda potra essere installata solo ed 
esclusivamente a protezione degli 
infissi/ingressi/vetrine dell'attività.
• non potranno mai essere posizionati tavolini ne 
sedie sotto il tendaggio.
- Le tende dovranno esere installate in modo da:
• non ostacolare in alcun modo la visibilità dei 
segnali stradali.
• non alterare gli elementi decorativi e le facciate 
degli edifici, a tal proposito non sarà consentito 
rivestire le facciate con qualsiasi tipo di pannellatura 
o rivestimento o installare insegne che creino una 
sorta di cornice di contorno ai vani di ingresso o 
vetrina.
• resistere agli agenti atmosferici ed essere 
realizzate con materiali aventi caratteristiche di 
consistenza, durevolezza, sicurezza.
• rispettare le esigenze legate alla sicurezza 
stradale;

-  Per l'installazione di tende si osservano le seguenti 
disposizioni:
• dovranno osservare un'altezza minima dalla quota 
del marciapiede di mt. 2,20, 
• la copertura rimanga sempre arretrata di 30 cm. 
rispetto al filo esterno del marciapiede.
• La parte finale del tendaggio sarà caratterizzata 
da una fascia chiamata pendente sulla quale verrà 
collocata la parte grafica. 
• devono essere rientranti, o riavvolgibili a fine 
orario,
• La larghezza massima dei tendaggi non potrà 
essere maggiore della larghezza delle aperture - 
vetrine entro un massimo di 15 cm - quindici.
• deve essere sempre di facile riavvolgimento per il 
transito dei mezzi di soccorso o mezzi con 
autorizzazione speciale;
• l’aggetto massimo consentito è di 150 cm dalla 
superficie che li supporta;
• E’ fatto assolutamente divieto installare tende con 
aggetto su strada priva di marciapiede, in rilievo o a 
raso;
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• Le tende potranno identificare l'attività tramite determinati elementi grafici:
- La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore esercita l’attività e la identifica, potrà essere la ragione sociale o 
un nome di fantasia,
- Il marchio che identifica un prodotto o servizio di un’impresa oppure una linea di prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia d'identità grafica - logotipo;
- l'altezza degli elementi grafici, disposta obbligatoriamente nel pendente, solo su di una riga, non deve essere 
comunque superiore a 20 cm.
- non è concessa l’installazione di tende che non rispettino la larghezza, l’altezza e la profondità massime indicate per 
tale tendaggio;

Impianto Pubblicitario con TENDA A BRACCIO ORIZZONTALE • negli Ambiti A ed F, il 
tendaggio e la struttura 
saranno vincolati ai codici 
pantone(o similari) all'interno 
della tabella che segue;

PMS 413

Warm Gray 2

Warm Gray 3

PMS 453

PMS 454

PMS 5807
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SCHEDA GRAFICA: TENDA A BRACCIO ORIZZONTALE - UNICA ATTIVITÀ - UNICO AFFACCIO -  INFISSO SEMPLICE
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- La tenda potra essere installata solo ed 
esclusivamente a protezione degli 
infissi/ingressi/vetrine dell'attività.
• non potranno mai essere posizionati tavolini ne 
sedie sotto il tendaggio.
- Le tende dovranno esere installate in modo da:
• non ostacolare in alcun modo la visibilità dei 
segnali stradali.
• non alterare gli elementi decorativi e le facciate 
degli edifici, a tal proposito non sarà consentito 
rivestire le facciate con qualsiasi tipo di pannellatura 
o rivestimento o installare insegne che creino una 
sorta di cornice di contorno ai vani di ingresso o 
vetrina.
• resistere agli agenti atmosferici ed essere 
realizzate con materiali aventi caratteristiche di 
consistenza, durevolezza, sicurezza.
• rispettare le esigenze legate alla sicurezza 
stradale;

-  Per l'installazione di tende si osservano le seguenti 
disposizioni:
• dovranno osservare un'altezza minima dalla quota 
del marciapiede di mt. 2,20, 
• la copertura rimanga sempre arretrata di 30 cm. 
rispetto al filo esterno del marciapiede.
• La parte finale del tendaggio sarà caratterizzata 
da una fascia chiamata pendente sulla quale verrà 
collocata la parte grafica. 
• devono essere rientranti, o riavvolgibili a fine 
orario,
• La larghezza massima dei tendaggi non potrà 
essere maggiore della larghezza delle aperture - 
vetrine entro un massimo di 15 cm - quindici.
• deve essere sempre di facile riavvolgimento per il 
transito dei mezzi di soccorso o mezzi con 
autorizzazione speciale;
• l’aggetto massimo consentito è di 150 cm dalla 
superficie che li supporta;
• E’ fatto assolutamente divieto installare tende con 
aggetto su strada priva di marciapiede, in rilievo o a 
raso;
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• Le tende potranno identificare l'attività tramite determinati elementi grafici:
- La ditta: cioè il nome sotto con cui l’imprenditore esercita l’attività e la identifica, potrà essere la 
ragione sociale o un nome di fantasia,
- Il marchio che identifica un prodotto o servizio di un’impresa oppure una linea di prodotti o servizi;
- un’immagine che ne simboleggia d'identità grafica - logotipo;
- l'altezza degli elementi grafici, disposta obbligatoriamente nel pendente, solo su di una riga, non 
deve essere comunque superiore a 20 cm.
- non è concessa l’installazione di tende che non rispettino la larghezza, l’altezza e la profondità 
massime indicate per tale tendaggio;

Impianto Pubblicitario con TENDA A BRACCIO INCLINATO • negli Ambiti A ed F, il 
tendaggio e la struttura 
saranno vincolati ai codici 
pantone(o similari) all'interno 
della tabella che segue;

PMS 413

Warm Gray 2

Warm Gray 3

PMS 453

PMS 454

PMS 5807
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SCHEDA GRAFICA: TENDA A BRACCIO INCLINATO - UNICA ATTIVITÀ - UNICO AFFACCIO -  INFISSO SEMPLICE
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- La tenda potra essere installata solo ed 
esclusivamente a protezione degli 
infissi/ingressi/vetrine dell'attività.
• non potranno mai essere posizionati tavolini ne 
sedie sotto il tendaggio.
- Le tende dovranno esere installate in modo da:
• non ostacolare in alcun modo la visibilità dei 
segnali stradali.
• non alterare gli elementi decorativi e le facciate 
degli edifici, a tal proposito non sarà consentito 
rivestire le facciate con qualsiasi tipo di pannellatura 
o rivestimento o installare insegne che creino una 
sorta di cornice di contorno ai vani di ingresso o 
vetrina.
• resistere agli agenti atmosferici ed essere 
realizzate con materiali aventi caratteristiche di 
consistenza, durevolezza, sicurezza.
• rispettare le esigenze legate alla sicurezza 
stradale;

-  Per l'installazione di tende si osservano le seguenti 
disposizioni:
• dovranno osservare un'altezza minima dalla quota 
del marciapiede di mt. 2,20, 
• La parte finale del tendaggio sarà caratterizzata 
da una fascia chiamata pendente sulla quale verrà 
collocata la parte grafica. 
• devono essere rientranti, o riavvolgibili a fine 
orario,
• deve essere sempre di facile riavvolgimento per il 
transito dei mezzi di soccorso o mezzi con 
autorizzazione speciale;
• E’ fatto assolutamente divieto installare tende con 
aggetto su strada priva di marciapiede, in rilievo o a 
raso;
- Negli ambiti A ed F sono autorizzabili 
esclusivamente:
• le tende a braccio inclinato;
• le tende a braccio orizzontale;
• In caso di porticati si potranno utilizzare le tende a 
direttrice verticale come da scheda allegata.
• Nei restanti ambiti non ci sono limitazioni di 
tipologia;
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• negli Ambiti A ed F, il tendaggio e la 
struttura saranno vincolati ai codici 
pantone(o similari) all'interno della 
tabella che segue;

PMS 413

Warm Gray 2

Warm Gray 3

PMS 453

PMS 454

PMS 5807
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SCHEDA GRAFICA: TENDA IN GALLERIA APERTA - UNICA ATTIVITÀ - UNICO AFFACCIO -  INFISSO SEMPLICE
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Note:
Articolo14  - VETRINETTE
• DEFINIZIONE, Per bacheche, o vetrinette, si intendono elementi installati a muro o 
in appoggio al suolo, collocati nelle immediate adiacenze dell’attività economica,  
destinati all'esposizione e alla diffusione di informazioni pubblicitarie, prodotti, menù, 
tariffe e prezzi di pubblici esercizi e alberghi. 
• NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE, È vietata l’installazione ex novo di vetrinette di 
qualunque genere.
• Non può essere rilasciata la concessione di occupazione di suolo pubblico per 
esporre merci, a lato dell'attività commerciale, su bacheche o vetrinette.

Articolo15 - PREINSEGNE: 
•DEFINIZIONE: Si definisce preinsegna la scritta in caratteri alfanumerici, completata 
da freccia di orientamento ed eventualmente da simboli e marchi, realizzata su 
manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, 
supportata da una idonea struttura di sostegno e finalizzata alla pubblicizzazione 
direzionale della sede dove si esercita una determinata attività, installata in modo da 
facilitare il reperimento della sede stessa. 
•CLASSIFICAZIONE, le preinsegne di indicazione si differenziano a seconda del 
soggetto/servizio individuato, pertanto si avranno:

- CARTELLI CON FONDO BIANCO, CORNICE DEL SIMBOLO NERA E SCRITTE NERE 
per le frecce private che indicano servizi utili quali: ambulatori medici o veterinari, 
farmacie, uffici pubblici o di erogatori di servizi, uffici postali, scuole, biblioteche, 
cinema, teatri, discoteche, circoli ricreativi, impianti sportivi, attrezzature aperte al 
pubblico non commerciali, banche, impianti idrici, telefonici, elettrici o del gas, 
officine per riparazione veicoli, autosoccorso, distributori di carburanti, autorimesse;
vengono fatte rientrale in tale tipologia anche le piccole attività di vicinato quali 
bar, laboratori artigianali, negozi e piccoli supermercati:
- CARTELLI CON FONDO BIANCO, CORNICE DEL SIMBOLO MARRONE E SCRITTE 
NERE per le frecce private che indicano strutture ricettive o di ristoro quali: hotel, 
pensioni, ostelli, camping, ristoranti;
considerata la vocazione turistica di questo comune, nel centro abitato (eccezion 
fatta per la zona industriale e in quelle località ove già esistano tipologie preesistenti 
autorizzate dall'amministrazione) per le strutture suindicate, le scritte saranno di 
colore pantone solid coated 301 C (azzurro);
- CARTELLI CON FONDO NERO E SCRITTE GIALLE per le frecce private che indicano 
attività produttive o commerciali quali, industrie, laboratori artigianali, depositi, 
ditte di autotrasporti, di rottamazioni, direzionali in genere, negozi, supermercati, 

pag.148



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Note:
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centri commerciali e bar ricadenti all'interno del perimetro della cosidetta zona 
industriale.
- CARTELLI CON FONDO MARRONE E SCRITTE BIANCHE per frecce private che 
indicano località di interesse religioso o turistico quali: luoghi di culto, edifici religiosi, 
edifici o località di interesse storico, artistico e ambientale.
è una struttura finalizzata al reperimento della sede dove si esercita una determinata 
attività, supportata da sostegno proprio, realizzata su manufatti bifacciali e 
bidimensionali, utilizzabili su una sola o su entrambe le facce, contenente frecce di 
indicazione utili per facilitare il reperimento della sede indicata e scritte in caratteri 
alfanumerici, completate eventualmente da simboli e da marchi.

•NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE: non sono ammesse preinsegne in tutto il territorio.
•APPLICAZIONE, non è consentita l'installazione di preinsegne in tutto il territorio 
comunale salvo che per le seguenti fattispecie:

- Strutture Ospedaliere e socio-assistenziali;
- Uffici Pubblici;
- Caserme dei Carabinieri, della Polizia, Vigili del Fuoco, della Polizia Municipale, 
della Guardia di Finanza, del Corpo forestale;
- Direzione Marittima, Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema Portuale;
- Stazioni delle Ferrovie dello stato;
- Porto;
- Aeroporto;
- Aree Storico/Culturali e Religiosi;
- Agriturismo, nel numero massima di una (1), posizionata al di fuori del centro 
abitato;
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Tabella II 13a - SEGNALI DI DIREZIONE URBANI
(ISCRIZIONI SU UNA SOLA RIGA)

Tabella II 13a - SEGNALI DI DIREZIONE URBANI
(ISCRIZIONI SU DUE RIGHE)

 

Nuovo Codice della Strada Regolamento di esecuzione Art.80 - Art.80 (Art.39 Cod. Str.)
(Dimensione e formati dei segnali verticali)

D

B

C
D

H

L

AH

E BE B F F

AH

EE B B F F

D

B

C
D

GG

M
M

N

M
G

F F B E B EF F B E B E

H

L

NORMALE

GRANDE

PICCOLO 18,5

A B C D E F G H L M

23,0

27,5

15,5

18,0

21,5

1,5

2,0

2,5

1,5

2,5

3,0

2,0

3,0

3,0

8,0

12,0

4,0

4,0

3,0

125

150

20,0 100

25,0

30,0

5,25
6,5/
7,5

10,0/
8,0

7,75

NORMALE

GRANDE

PICCOLO 28,0

A B C D E F G H L M

32,5

37,0

15,5

18,0

21,5

2,0

2,5

3,0

6,25

7,25

7,75

3,0

3,0

3,0

8,0

12,0

4,0

4,0

4,0

3,5

4,0

4,0

125 10,0

150

30,0 100

N

4,5

5,0

5,0

35,0

40,0

pag.150

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE,  Le norme che regolano il presente 
articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:
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PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Nuovo Codice della Strada Regolamento di esecuzione Art.134 - Art.134 (Art.39 Cod. Str.)
(Segnali turistici e di territorio)

NON AUTORIZZABILE

NON AUTORIZZABILE NON AUTORIZZABILE

L - SEGNALI TURISTICI E DI TERRITORIO
a. Turistiche

b. Industriali, Artigianali, Commerciali
Fig. 297 Art. 134 Segnali di direzione per le industrie

c. Alberghiere
Fig. 301 Art. 134 Segnali di direzione Alberghiera

Logo Logo museo

LogoLogo nome
auto�cina

NON AUTORIZZABILE NON AUTORIZZABILE

NON AUTORIZZABILE

pag.151



PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 
PER LA DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DI AFFISSIONE

PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

ESEMPI DI PREINSEGNE DI INDICAZIONE SUDDIVISE PER TIPOLOGIA

Segnali di indicazione Turistica

Segnali di indicazione di attività ricettive e di ristoro, Bar

Segnali di indicazione di attività Produttive e commerciali

aeroporto

municipio

nome
auto�cina

nome
ambulatorio

Nuovo Codice della Strada Regolamento di esecuzione Art.134 - (Segnali turistici e di territorio)

Segnali di indicazione di attività di servizi, attività produttive e commerciali

Segnali di indicazione di luoghi di culto, edifici religiosi, edifici o località di interesse storico/artistico

NON AUTORIZZABILE

NON AUTORIZZABILE

NON AUTORIZZABILE NON AUTORIZZABILE

NON AUTORIZZABILE
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Note:

Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO
PREINSEGNA

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MULTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

Delimitazione dell’AREA 
nell’Art.12, non contempla-
ta nei precedenti.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONI COMPLEMENTARE

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale, così come individuata da 
P.d.F. vigente, nelle quali la competenza al rilascio dell’autorizzazione ricade sempre in capo ai predetti enti, 
previo rilascio di nullaòsta da parte del Comune di Olbia.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

IMPIANTO 
PUBBLICITARIO

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE,  Le norme che regolano il presente 
articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:

Installazione non prevista Installazione regolata da diversa normativa/enteInstallazione prevista nell'Ambito

•APPLICAZIONE, non è consentita l'installazione di preinsegne in tutto il 
territorio comunale salvo che per le seguenti fattispecie:

- Strutture Ospedaliere e socio-assistenziali;
- Uffici Pubblici;
- Caserme dei Carabinieri, della Polizia, Vigili del Fuoco, della Polizia 
Municipale, della Guardia di Finanza, del Corpo forestale;
- Direzione Marittima, Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema 
Portuale;
- Stazioni delle Ferrovie dello stato;
- Porto;
- Aeroporto;
- Aree Storico/Culturali e Religiosi;
- Agriturismo, nel numero massima di una (1), posizionata al di fuori 
del centro abitato;
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Note:
Articolo16  - CARTELLO STRADALE PUBBLICITARIO
•DEFINIZIONE, elemento monofacciale o bifacciale vincolato al suolo da idonea 
struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari esposti sul 
manufatto.
•NORME DI ATTUAZIONE GENERALI

- Tutte le installazioni di cartelli stradali dovranno sottostare alle seguenti norme:
- Per impianti monofacciali potrà essere pubblicizzata una sola attività, per impianti 
bifacciali potranno essere pubblicizzati una attività per ambedue le facce oppure 
due attività diverse ognuna per ogni faccia;
- Non potrà essere ne luminoso ne illuminato;
- Non devono mai ricadere all'interno della proprietà privata;
- Sarà concesso un numero massimo di impianti della tipologia "CARTELLO STRADALE 
PUBBLICITARIO" pari a 300 (trecento) in tutto il territorio comunale.
- Ciascuna ditta potrà richiedere l'installazione di un solo cartello pubblicitario (sulla 
stessa strada) per pubblicizzare la propria attività;
- non sono ammessi su aree pubbliche aperte al traffico pedonale;
- Il bordo inferiore del cartello pubblicitario dovrà essere ad una quota non inferiore 
a 150 cm. 
- Il cartello deve essere posizionato in modo che il lato più prossimo alla strada sia 
ad una distanza minima di 3 metri dalla linea continua di delimitazione esterna 
della carreggiata; sono consentiti di dimensioni fino ad un massimo di cm.300x200 
di altezza.
- I cartelli pubblicitari di attività di servizio utili agli utenti della strada (bar, ristoranti, 
punti di ristoro, meccanici etc.) dovranno avere dimensioni massime di cm.60x90h. 
e posizionati ad una distanza non superiore ai 200 metri dall'attività.

•NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO
- AMBITO A, B, C, F - Non è consentita l'installazione di cartelli pubblicitari.
- AMBITO D ed G saranno concesse autorizzazioni;

• La distanza tra due cartelli non può essere inferiore a 400 metri sulla stessa strada;
• dovranno obbligatoriamente essere posizionati sul lato a monte della strada, è 
sempre vietato il posizionamento su lato mare, 

- AMBITO E,
• sub.Ambito A  e C, Non è consentita l'installazione di cartelli pubblicitari;
• sub. Ambito B, sono consentiti ma ad una distanza di 100 metri uno dall'altro 
e comunque devono rispettare la distanza dal bordo della carreggiata; sono 
possibili le installazioni di cartelli pubblicitari all'interno della restante area 
aeroportuale.
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 
IMPIANTO PUBBLICITARIO

CARTELLO STRADALE

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU MULTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

NO

SI NO

SI NO

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella 
seguente tabella riepilogativa:

Installazione non previstaInstallazione prevista nell'Ambito

- AMBITO A, B, C, F - 
Non è consentita l'installazione di 
cartelli pubblicitari.

- AMBITO D ed G 
saranno concesse autorizzazioni 
per un numero massimo di impianti 
della tipologia "CARTELLO STRADALE 
PUBBLICITARIO" pari a 300 (trecento) in 
tutto il territorio comunale.

• La distanza tra due cartelli non può 
essere inferiore a 400 metri sulla stessa 
strada;
• dovranno obbligatoriamente 
essere posizionati sul lato a monte 
della strada, è sempre vietato il 
posizionamento su lato mare, quando 
esiste.
• Non devono mai ricadere all'interno 
della proprietà privata; 

- AMBITO E,
• sub.Ambito A  e C, Non è consentita 
l'installazione di cartelli pubblicitari;
• sub. Ambito B, sono consentiti ma ad 
una distanza di 100 metri uno dall'altro 
e comunque devono rispettare la 
distanza dal bordo della carreggiata; 
sono possibili le installazioni di cartelli 
pubblicitari all'interno della restante 
area aeroportuale.
• Non devono mai ricadere all'interno 
della proprietà privata; 
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Note:
• ESEMPI ESPLICATIVI, 

- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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1 metro 3 metri 5 metri

aree pubbliche aperte al transito 
pedonale il limite dovrà essere di 220 
cm rispetto alla quota della banchina
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Note:
Articolo 17 - CARTELLO A MESSAGGIO VARIABILE
• Rientrano in questa tipologia tutti i manufatti mono o bifacciali con caratteristiche 
strutturali di un cartello idoneo all'esposizione di messaggi pubblicitari variabili, sia con 
schermi al led sia con prismi rotanti o scorrevoli di tipo elettromeccanico (tipo rotor) 
in grado di trasmettere immagini statiche. Potrà essere eventualmente luminoso, è 
vietata la luce intermittente.
• NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO:

- Ambito A, B e C: non è consentita l'installazione di cartelli pubblicitari della tipologia 
in oggetto, salvo l'installazione di impianti a pubblicità variabile tipo "Rotor", previa 
partecipazione a Bando Pubblico espletato dall'Amministrazione Comunale; 
- AMBITO D - INDUSTRIALE - E' consentita l'installazione di Cartelli Pubblicitari mono o 
bifacciali solo previo nulla osta rilasciato dal C.I.P.N.E.S. e degli altri enti competenti;
- AMBITO E - INFRASTRUTTURE - 

• sub. Ambito A e C: Non è consentita l'installazione di cartelli a messaggio 
variabile;
• sub. Ambito B: sono consentiti previa autorizzazione del Comune di Olbia ed 
altri enti competenti;

- AMBITO F : non è consentita l'installazione di cartelli pubblicitari della tipologia in 
oggetto.
- AMBITO G: è consentita l'installazione di cartelli nel rispetto di quanto prescritto 
dalle norme del Codice della strada.
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Installazione non prevista Installazione regolata da diversa normativa/enteInstallazione prevista nell'Ambito
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella 
seguente tabella riepilogativa:

Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 
IMPIANTO PUBBLICITARIO

CARTELLO MESSAGGIO VARIABILE

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU MULTA MARIA PORTO ROTONDO 

SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti Sub.Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

E' consentita l'installazione nel 
rispetto di quanto prescritto 
dalle norme del Codice della 
strada. 

SI NO

SI NO

SI NO

E’ consentita l'installazione di 
Cartelli Pubblicitari mono o 
bifacciali solo previo nulla 
osta rilasciato dal C.I.P.N.E.S. 
e degli altri enti competenti;

sono consentiti previa 
autorizzazione del Comune 
di Olbia ed altri enti 
competenti;

non è consentita l'installazio-
ne di cartelli pubblicitari 
della tipologia in oggetto, 
salvo l'installazione di 
impianti a pubblicità ariabile 
tipo "Rotor", previa 
partecipazione a Bando 
Pubblico espletato 
all'Amministrazione 
Comunale; 
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Note:
Articolo 18 - TOTEM
• DEFINIZIONE: Elemento tridimensionale, mono o bifacciale, vincolato al suolo, 
finalizzato alla diffusione dei messaggi fissi (non a messaggio variabile), di carattere 
sociale, commerciale, istituzionale e sportivo. Potrà essere utilizzato come impianto 
pubblicitario di servizio prevedendo funzioni miste di pubblico servizio e commerciali.
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• NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO:
- AMBITO A - Storico: Non è consentita l'installazione di totem;
- AMBITO B - Abitato: è consentita l'installazione di totem delle dimensioni massime di 0,90 
x h 2,20 m a determinate condizioni (ved. insegna a giorno ambiti A,B ed F, per attività 
che non hanno affaccio sulla strata  e non hanno quindi immediata riconoscibilità 
dalla pubblica via/viale/piazza, si potrà installare un impianto pubblicitario a giorno, su 
“Totem”, sull’ingresso attiguo al marciapiede  con dimensioni massime di 2,20 metri per 
h 0,90 metri in aggiunta ad un’insegna in facciata(interna o esterna all’infisso).
Per dimensioni eccedenti è consentita l'installazione di Totem previa partecipazione 
a Bando Pubblico espletato dall'Amministrazione Comunale; fanno eccezione quelli 
previsti/autorizzabili per gli impianti di distribuzione carburanti.
- AMBITO C - Commerciale:

• è autorizzabile con dimensioni massime di 2,00 x h 7,50 m (per la normativa di 
dettaglio completa si rimanda alle Norme Tecniche di attuazione Ambito C - Insegna 
a giorno su Totem); 
• sono autorizzabili esclusivamente nelle aeree pertinenziali dell'attività e senza 
occultare la segnaletica stradale;

- AMBITO D - INDUSTRIALE: E' consentita l'installazione di Totem Pubblicitari di dimensioni 
massime di 2,00 x h 8,00 m esclusivamente nelle aeree pertinenziali solo previo nulla osta 
rilasciato dal C.I.P.N.E.S. e/o degli altri enti competenti (per la normativa di dettaglio 
completa si rimanda alle Norme Tecniche di attuazione ambito D insegna a giorno su 
Totem);
- AMBITO E - INFRASTRUTTURE: 

• sub. Ambito A e C, Non è consentita l'installazione di Totem;
• sub. Ambito B, sono consentiti previa autorizzazione del Comune di Olbia ed altri 
enti competenti;

- AMBITO F - Turistica:  è consentita l'installazione di totem delle dimensioni massime 
di 0,90 x h 2,20 m a determinate condizioni (per la normativa di dettaglio completa si 
rimanda alle Norme Tecniche di attuazione ambito A,B ed F insegna a giorno su Totem);
- AMBITO G - E' consentita l'installazione di totem, nel rispetto di quanto prescritto 
dalle norme del Codice della strada.
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 
IMPIANTO PUBBLICITARIO

TOTEM

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MULTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA contemplata nei 
precedenti sub. Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F.: alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

è consentita l'installazione di totem delle dimensioni 
massime di 0,90 x h 2,20 a determinate condizioni 
(ved. insegna a giorno ambiti A,B ed F);
per dimensioni eccedenti è consentita  previa 
partecipazione a Bando Pubblico espletata 
dall'Amministrazione Comunale; 

non è consentita l’installazioneh 

è consentita l'installazione di totem delle dimensioni 
massime di 0,90 x h 2,20 a determinate condizioni 
(ved. insegna a giorno ambiti A,B ed F);

• Sub. Ambiti A, B e C, è autorizzabile con 
dimensioni massime di 200 x h 750 cm; 
• Sub Ambito D è autorizzabile con dimensioni 
massime di 150 x h 600 cm; 
• sono autorizzabili esclusivamente nelle aeree 
pertinenziali dell'attività e secondo le limitazioni 
(ved. insegna a giorno su Totem - Ambito C)

E' consentita l'installazione di dimensioni massime di 
2,00 x h 8,00 m solo previo nulla osta rilasciato dal 
C.I.P.N.E.S. e degli altri enti competenti;
• sono autorizzabili esclusivamente nelle aeree 
pertinenziali dell'attività e secondo le limitazioni (ved. 
insegna a giorno su Totem - Ambito D)

nel rispetto di quanto prescritto Nel Codice della 
strada.

• Sub. Ambito A e C, Non è consentita l'installazione 
di cartelli a messaggio variabile;
• Sub. Ambito B, sono consentiti previa autorizzazione 
del Comune di Olbia ed altri enti competenti;SI - Solo nei 

Sub-Ambiti

SI NO

Installazione non prevista Installazione regolata da diversa normativa/enteInstallazione prevista nell'Ambito
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella 
seguente tabella riepilogativa:
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Note:
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All'interno dell'Ambito B ed F, è 
autorizzabile nelle aree di pertinenza 
esclusiva, per attività che non hanno 
affaccio sulla strata  e non hanno quindi 
immediata riconoscibilità dalla pubblica 
via/viale/piazza, si potrà installare un 
impianto pubblicitario a giorno, su 
“Totem”, sull’ingresso attiguo al 
marciapiede  con dimensioni massime di 
0,90 metri per h 2,20 metri in aggiunta ad 
un’insegna in facciata(interna o esterna 
all’infisso).

 

tipologia A

tipologia C
All'interno dell'Ambito C, sub Ambiti A, B e 
C, è autorizzabile, per i distributori di 
carburante e per le concessionarie di 
auto nelle aree di pertinenza esclusiva,  
con dimensioni massime di 2,00 x  h 7,50 
m; solo per i distributori di carburante 
anche nel Sub.Ambito D; 

tipologia B
All'interno dell'Ambito C, sub Ambito D, è 
autorizzabile, nelle aree di pertinenza 
esclusiva, con dimensioni massime di 1,50 
x  h 6,00 m; solo per attività di media e 
grande distribuzione 
alimentari/ipermercati, con superficie 
commerciale superiore a 250,00 mq) 

All'interno dell'Ambito D, è consentita, , 
nelle aree di pertinenza esclusiva,  
l'installazione di Totem Pubblicitari di 
dimensioni massime di 2,00 x  h 8,00 m. in 
alternativa all’insegna in facciata.

tipologia D

• ESEMPI ESPLICATIVI, 
- Nel presente punto sono riportate graficamente situazioni reali in modo tale da 
poter applicare le diverse regole, sia di installazione che di sagoma;
- Quanto contenuto negli schemi grafici integra le norme del presente 
regolamento e costituisce la regola applicativa dell'elemento da autorizzare; 
- Gli schemi grafici sono strutturati in base al numero delle bucature e degli 
infissi corrispondenti all'attività oggetto del progetto ed in base alla tipologia 
dell'impianto pubblicitario autorizzabile nell'Ambito di appartenenza.
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Per la normativa di dettaglio completa si 
rimanda alle norme sulle insegne a giorno “su 
totem”.
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L’impianto a TOTEM deve essere collocata 
esclusivamente all’interno dell'area (non 
pubblica) di pertinenza dell'attività a cui si 
riferisce; 
non può in nessun caso aggettare sulla 
carreggiata e sugli spazi pubblici;

ALTEZZA DELL’IMPIANTO
100 cm. se il prospetto meno o uguale a 6,00 metri, 
150 cm. se il prospetto più di 6,00 metri,
2,00 metri se il prospetto è oltre gli 8,00 metri.

L’impianto a TOTEM può contenere il 
messaggio pubblicitario relativo ad 
una sola attività, non è quindi 
consentito l'abbinamento sullo 
stesso di altre insegne o altri mezzi 
pubblicitari;
- può essere luminoso per luce 
propria, non è consentita la luce 
indiretta,  intermittente o il 
messaggio variabile;

- alle attività di distribuzione carburanti è consentito, in 
aggiunta al TOTEM, installare un'altra insegna "Sopra 
l'Infisso" (o "esterna all'infisso") e un'altra "su pensilina", 
purchè ogni singolo impianto pubblicitario sia confor-
me con il presente Regolamento.
- alle attività di grande distribuzione alimentari/iper-
mercati, è consentito, in aggiunta al TOTEM, installare 
un’altra insegna "Sopra l'Infisso" o "esterna all'infisso", 
purchè ogni singolo impianto pubblicitario sia confor-
me col presente regolamento.
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Per la normativa di dettaglio completa 
si rimanda alle norme sulle insegne a 
giorno “su totem”.
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Note:
Articolo 19 - PANNELLI PUBBLICITARI LUMINOSI O DISPLAY
•DEFINIZIONE, Si definisce pannello pubblicitario luminoso o Display, un elemento 
tridimensionale, mono o bifacciale idoneo all'esposizione di messaggi pubblicitari 
variabili con display luminoso, in grado di trasmettere immagini con grafica in 
animazione. 
•NORME DI ATTUAZIONE GENERALI

- Tutti i pannelli pubblicitari luminosi dovranno sottostare alle seguenti norme:
• L'installazione di detti impianti ha finalità sia commerciale che per la divulgazione 
di messaggi pubblicitari e informazioni per la cittadinanza, anche di carattere 
socio-culturale;
• La superficie dei citati mezzi pubblicitari non potrà essere superiore a 6 mq.
• Nel centro abitato il loro posizionamento dovrà rispettare le prescrizioni dei 
cartelli a messaggio variabile del presente regolamento; il numero di impianti nel 
territorio comunale sarà massimo di  2 (due) per ciascun Ambito ove consentito.
• L'impianto dovrà avere forma regolare, un rettangolo con sviluppo verticale.
• Se posizonato ad un'altezza inferiore di 2,20 m dovrà obbligatoriamente essere 
incassato all'interno della facciata dell'attività a cui appartiene.

- NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO, 
• AMBITO A, B, F, non è consentita l'installazione di pannelli pubblicitari luminosi 
o display, eccezion fatta per le sale cinematografiche che, al fine di sostituire 
le bacheche con locandine cartacee, potranno installare un massimo di 2 
pannelli digitali delle dimensioni complessive non superiori a 2,5 mq; contenenti 
esclusivamente messaggi informativi rivolti al pubblico in merito agli spettacoli in 
programmazione nelle sale.
• AMBITO C, 

- Sub-Ambito A, B e C: è consentita l'installazione con dimensioni massime di 6 mq;
- Sub-Ambito D, non è concessa l'installazione;

• AMBITO D, E: è consentita l'installazione di Pannelli Pubblicitari Luminosi o 
Display mono o bi-facciali con dimensioni massime di 6 mq ;
• AMBITO G: E' consentita l'installazione di pannelli pubblicitari luminosi o dislay 
nel rispetto di quanto prescritto dalle norme del Codice della strada.
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 
IMPIANTO PUBBLICITARIO

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MULTA MARIA
SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti sub.Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F.: alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente .

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

eccezion fatta per le sale 
cinematografiche che, al fine di 
sostituire le bacheche con 
locandine cartacee, potranno 
installare un massimo di 2 pannelli 
digitali delle dimensioni complessive 
non superiori a 2,5 mq; contenenti 
esclusivamente messaggi informativi 
rivolti al pubblico in merito agli 
spettacoli in programmazione nelle 
sale.

- Sub-Ambito A, B e C, è consentita 
l'installazione con dimensioni 
massime di 6 mq ;
- Sub-Ambito D, non è concessa 
l'installazione;

E' consentita l'installazione di 
Pannelli Pubblicitari Luminosi o 
Display mono o bi-facciali con 
dimensioni massime di 6 mq ;

nel rispetto di quanto prescritto Nel 
Codice della strada.

E' consentita l'installazione di 
Pannelli Pubblicitari Luminosi o 
Display mono o bi-facciali con 
dimensioni massime di 6 mq ;

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

PANNELLI LUMINOSI O DISPLAY

Installazione non prevista Installazione regolata da diversa normativa/enteInstallazione prevista nell'Ambito
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella 
seguente tabella riepilogativa:
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Note:
Articolo  20 - CAVALLETTO 
•DEFINIZIONE: Elemento bidimensionale amovibile che può essere bifacciale, 
costituito da due elementi a forma di “V” rovesciata, finalizzato alla promozione 
pubblicitaria dell’attività con le relative offerte e servizi.
•NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO, non è consentito in nessun ambito il 
posizionamento di cavalletti. 

Installazione non prevista Installazione regolata da diversa normativa/enteInstallazione prevista nell'Ambito

Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 
IMPIANTO PUBBLICITARIO

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MURTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti Sub Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F.: alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

CAVALLETTI
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente 
articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:
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Note:
Articolo  21 - IMPIANTI  SU ARREDO URBANO
• DEFINIZIONE: sono quegli spazi pubblicitari vincolati ad impianti di arredo urbano e 
destinati a fornire un servizio pubblico. 
• CLASSIFICAZIONE: Fanno parte degli impianti pubblicitari di servizio le seguenti 
tipologie:
TRANSENNA, CESTINO PORTARIFIUTI, PENSILINA ATTESA BUS, PALINA FERMATA BUS,
QUADRO PLANIMETRICO, TRESPOLO POLIFACCIALE, RASTRELLIERA PORTABICI, PALI 
PORTASTRISCIONI.
• TRANSENNA, struttura pubblicitaria mono o bifacciale, solidamente vincolata a 
barriere parapedonali, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari, direttamente 
con l’esposizione di elementi come pannelli serigrafati o simili.
• CESTINO PORTARIFIUTI, struttura integrata con contenitore di forma circolare o ellittica 
ad esso rigidamente vincolata finalizzata alla diffusione dei messaggi pubblicitari, 
direttamente con l’esposizione di elementi come pannelli serigrafati o simili.
• PENSILINA ATTESA BUS, struttura integrata con pensilina, avente per scopo primario 
quello di proteggere l’utenza in attesa alle fermate dei mezzi di trasporto pubblico, 
dotata di elemento espositivo, ad essa rigidamente vincolato.
• PALINA FERMATA BUS, struttura, integrata ad impianti di indicazione linee e 
fermata dei mezzi di trasporto pubblico, ad essa rigidamente vincolata, finalizzata 
alla diffusione dei messaggi pubblicitari con l’esposizione di elementi come pannelli 
serigrafati o simili.
• QUADRO PLANIMETRICO, struttura pubblicitaria mono o bifacciale, solidamente 
vincolata a impianto planimetrico informativo, finalizzata alla diffusione di messaggi 
pubblicitari, con l’esposizione di pannelli serigrafati o simili.
• TRESPOLO POLIFACCIALE, elemento tridimensionale multifacciale, vincolato al suolo 
da qualsiasi struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali o 
commerciali, sia direttamente sia con sovrapposizione di altri elementi come manifesti 
o simili.
• RASTRELLIERA PORTABICI, impianto d’arredo urbano, finalizzato alla fornitura 
di servizio quale la protezione di biciclette, assimilabile ad un cartello di piccole 
dimensioni. Rigidamente vincolato al suolo, è completato da uno spazio finalizzato 
alla diffusione dei messaggi istituzionali, commerciali, pubblicitari o propagandistici. 
• PALI PORTASTRISCIONI, struttura rigidamente vincolata al suolo finalizzata alla 
diffusione di messaggi non aventi fini di lucro (sagre, eventi sportivi e culturali, fiere e 
simili)
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AMBITO 

ELEMENTO DI ARREDO URBANO IMPIANTI PUBBLICITARI SU ELEMENTI DI ARREDO URBANO

TRANSENNA 
CESTINO

PORTARIFIUTI 
PENSILINA 
ATTESA BUS

PALINA 
FERMATA BUS

TESPOLO
POLICACCIALE

RASTRELLIERA
PORTABICI

QUADRO
PLANIMETRICO

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

MULTA MARIA PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centro 
di San PANTALEO.

Delimitazione dell’AREA 
nell’Art.12, non contempla-
ta nei precedenti.

SAN PANTALEO
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centro 
di  BERCHIDEDDU.

BERCHIDEDDUPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Comprende la parte del centro abitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 
21/07/2003, n.240, ai sensi dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito 
definiti.

Che corrisponde alla perimetrazione delle Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale (supermercati, 
locali artigianali, alberghi etc.), comprendente attività come ad esempio alberghi, medie e grandi strutture di vendita, 
distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:
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Note:
Articolo  22 - IMPIANTI PRIVI DI RIGIDEZZA
• DEFINIZIONE, vengono identificati quegli impianti realizzati con materiali privi di 
rigidezza. La durata dell'impianto non è permanente ma avrà durata prestabilita.
• CLASSIFICAZIONE, tale tipologia di impianti possono essere suddivisi nelle seguenti 
tipologie: 

- Striscione; 
- Gonfalone o Stendardo; 
- Locandina; 
- Pubblicità nei Cantieri Edili;
- Gigantografie su Ponteggi nei Cantieri Edili;  
- Bandiera.

• STRISCIONE: 
- DEFINIZIONE, elemento bidimensionale, indirizzato alla promozione di manifestazioni 
e spettacoli sportivi, culturali, sagre etc.. non aventi fine di lucro; è realizzato con 
materiali di qualsiasi natura, privo di rigidezza propria, caratterizzato dalla presenza 
di due regoli verticali posizionati alle estremità.
- NORME DI ATTUAZIONE GENERALI

• dovrà essere collocato ad una altezza minima di m. 5,10 dal piano carrabile;
• lo striscione non può essere luminoso né per luce propria né per luce indiretta;
• l'esposizione dovrà essere effettuata nelle immediate vicinanze della 
manifestazione;
• la durata sarà vincolata al periodo di svolgimento della manifestazione a 
cui si riferisce, oltreché durante la settimana precedente e le ventiquattr'ore 
successive, e comunque per un massimo di venti giorni complessivi;
• Sarà consentita l'installazione solo mediante ancoraggi eseguiti su agganci 
esistenti sui muri degli edifici, o su appositi pali che non siano quelli di illuminazione 
pubblica. 
• E' assolutamente vietato ancorarli ai balconi.

-  NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO L'installazione è consentita, per tutti gli ambiti, 
per la promozione di manifestazioni sportive e di pubblica utlità e solo per la durata 
della stessa o per fini istituzionali.
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PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 

STRISCIONE

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MURTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti Sub.Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F.: alberghi, medie e grandi strutture di 
vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

Elemento bidimensionale, pubblicizza manifestazioni 
e spettacoli sportivi, culturali, sagre etc.. non aventi 
fine di lucro; è realizzato con materiali di qualsiasi 
natura, privo di rigidezza propria, caratterizzato 
dalla presenza di due regoli verticali posizionati alle 
estremità; fissato a due sostegni (pali o ancoraggi a 
muro appositamente predisposti)

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella 
seguente tabella riepilogativa:
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Note: • GONFALONE O STENDARDO
- DEFINIZIONE: Il gonfalone/stendardo è un elemento bidimensionale, realizzato in 
materiale qualsiasi, privo di rigidezza propria, mancante di superficie di appoggio 
o comunque non aderente alla stessa; esso deve essere delle dimensioni massime 
di m. 0,70 x 2,00 h., collocato ad altezza minima di m. 2,50 dal marciapiede.
- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE: l'installazione è consentita, per tutti gli ambiti, 
per la promozione di manifestazioni sportive e di pubblica utlità e solo per la durata 
della stessa o per fini istituzionali. I gonfaloni sono finalizzati alla pubblicizzazione di 
sagre e manifestazioni tipo istituzionale/sociale/sportivo. L'esposizione degli stessi è 
autorizzabile unicamente durante il periodo di svolgimento della manifestazione 
a cui si riferiscono, oltreché durante la settimana precedente e le ventiquattr'ore 
successive, e comunque per un periodo massimo di trenta giorni consecutivi;
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PROVINCIA DI SASSARI - ZONA OMOGENEA OLBIA - TEMPIO - COMUNE DI OLBIA

Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 
IMPIANTO PUBBLICITARIO PRIVO DI RIGIDEZZA

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

MULTA MARIA

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti Sub.Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F.: alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

GONFALONE O STENDARDO

E' AMMESSA L'INSTALLAZIONE 
di gonfaloni finalizzati alla 
pubblicizzazione di sagre e 
manifestazioni tipo 
istituzionale/sociale/sportivo. 
L'esposizione di tali 
gonfaloni/stendardi è 
autorizzabile unicamente 
durante il periodo di 
svolgimento della 
manifestazione a cui si 
riferisce, oltreché durante la 
settimana precedente e le 
ventiquattr'ore successive, e 
comunque per un periodo 
massimo di trenta giorni 
consecutivi;

E' CONSENTITA, 
per tutti gli ambiti, per la 
promozione di manifestazioni 
sportive e di pubblica utlità e 
solo per la durata della stessa 
o per fini istituzionali.

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella seguente tabella 
riepilogativa:
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Note: • BANDIERA: 
- DEFINIZIONE: per bandiera si intende l'elemento bidimensionale, realizzato 
in materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie 
di appoggio o comunque non aderente alla stessa, potrà essere utilizzata in 
occasione di ricorrenze manifestazioni celebrative di carattere nazionale e locale, 
per manifestazioni o spettacoli o promozioni pubblicitarie commerciali. Può essere 
luminosa per luce indiretta.
- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE GENERALI/TIPOLOGIE: 

• Bandiera avente carattere istituzionale, fissata a pennone vincolata a terra o 
installata sulle facciate o sui balconi di edifici pubblico-istituzionali.
• Bandiera avente carattere sportivo, tipo vela, a supporto di manifestazioni 
sportive o su aree delimitate allo svolgimento di manifestazioni culturali e di 
pubblico interesse in genere, limitatamente al periodo di svolgimento delle 
stesse ed alle ventiquattro ore precedenti e successive; sarà valutata caso per 
caso la possibilità di concederne l'esposizione anche sul suolo pubblico, previa 
disponibilità del relativo titolo.

- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PER AMBITO: 
• è consentita l’installazione di bandiere a carattere istituzionale senza limiti di 
tempo per tutti gli ambiti; 
• è autorizzabile solo ed esclusivamente per la promozione di manifestazioni 
sportive o culturali, solo per la durata della stessa, per tutti gli ambiti. 
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 

IMPIANTO PUBBLICITARIO PRIVO DI RIGIDEZZA

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

MULTA MARIA PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti Sub.Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi strutture di 
vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

BANDIERA

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

a carattere istituzionale 
fissata a pennone vincolata 
a terra   o installata sulle 
facciate o sui balconi di 
edifici pubblico-istituzionali.

è consentita l’installazione di 
bandiere a carattere 
istituzionale  
senza limiti di tempo;

è autorizzabile per la 
promozione di manifestazioni 
sportive o culturali ma
solo per la durata della stessa. 

a carattere sportivo, a 
supporto di manifestazioni 
sportive o su aree delimitate 
allo svolgimento di 
manifestazioni culturali e di 
pubblico interesse in genere

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella seguente tabella 
riepilogativa:
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Note:
• LOCANDINA: 

- DEFINIZIONE: elemento mono o bifacciale, vincolato a parete o su altre strutture, 
finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari in occasione di manifestazioni sportive, 
ricreative, socio-culturali, o per inaugurazioni, chiusure, fallimenti, vendite straordinarie, 
purché regolarmente autorizzate e con esclusione delle tradizionali vendite di fine 
stagione o promozionali.
- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE GENERALI: 
- saranno considerate locandine gli avvisi al pubblico per locazione o compravendita 
di immobili (cartelli vendesi/affittasi), esclusivamente uno, di dimensione 21 x 29,7 cm;
- Deve essere sempre preventivamente autorizzata dall'Ufficio Pubblicità.
- tale affisione sarà temporanea, potrà essere effettuata per un periodo massimo di tre 
mesi consecutivi dopodichè l'autorizzazione andrà rinnovata.
- le dimensioni massime non potranno sforare il formato internazionale A3.
- l'applicazione della locandina avverrà solo ed esclusivamente sulla superfice delle 
vetrine o dell'ingresso dell'attività, eccezione fatta solo per i cartelli vendesi/affittasi che 
potranno essere posizionati anche sulle finestre.
- La locandina sarà autorizzabile senza distinzione in tutti gli ambiti.
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Note:

Installazione non prevista Installazione regolata da diversa normativa/enteInstallazione prevista nell'Ambito

Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO
LOCANDINA

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

MULTA MARIA PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

Delimitazione dell’AREA 
non contemplata nei 
precedenti.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F.: alberghi, medie e grandi 
strutture di vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI

SI

SI NO

SI NO

SI NO

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SI nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

IMPIANTO 
PUBBLICITARIO

NO

NO

SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente 
articolo sono sintetizzate nella seguente tabella riepilogativa:
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Note:
• PUBBLICITÀ NEI CANTIERI EDILI

- DEFINIZIONE All'interno dei cantieri edili, nel rispetto del testo unico sulla sicurezza 
n°81/2008, è ammessa l'installazione di messaggi pubblicitari attinenti le attività del 
cantiere, quindi in materiali opachi non cartacei, anche illuminati in modo indiretto.
- NORME DI ATTUAZIONE

• La superficie del mezzo pubblicitario, è da posizionarsi  sempre all'interno 
dell'area di cantiere; 
• Può essere autorizzato un solo cartello monofacciale (anche sorretto da pali di 
sostegno) che riporti i dati di cantiere obbligatori per legge, esso potrà contenere 
il rendering dell'intervento da realizzarsi ed il relativo messaggio pubblicitario che 
potrà riportare l'identificativo del complesso, le marche dei materiali utilizzati, e 
le attività attinenti il cantiere (vendita, affittasi etc.); la superficie utilizzata per la 
pubblicità non potrà essere maggiore del 30% del cartello che la contiene.
• La collocazione di tali manufatti è soggetta alle seguenti condizioni e limitazioni:

- Le dimensioni devono risultare proporzionate e compatibili con le caratteristiche 
dimensionali del cantiere, dell'assetto urbano e del contesto di riferimento.
- La grafica ed i messaggi pubblicitari devono altresì risultare compatibili 
con l'intervento proposto e non interferire e creare disturbo ad elementi di 
importanza storica o paesaggistica.
- La durata dell'esposizione sarà inizialmente concessa per 6 mesi, rinnovabile a 
discrezione dell'amministrazione, fino alla naturale scadenza della concessione, 
a condizione si dimostri l'effettivo avanzamento dei lavori.
- Non potrà essere vincolato alla recinzione.

- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PER AMBITO
• AMBITO A- B - C - D - E - F: è autorizzabile;
• AMBITO G: è autorizzabile nel rispetto di quanto prescritto dalle norme del 
Codice della strada.
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LOCALE COMMERCIALE
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ATTENZIONE AI ATTENZIONE AI
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30%

• Il mezzo pubblicitario, è da posizionarsi  
sempre all'interno dell'area di cantiere; 
• Può essere autorizzato un solo cartello 
monofacciale (anche sorretto da pali di 
sostegno) che riporti 
- i dati di cantiere obbligatori per legge, 
- il rendering dell'intervento da realizzarsi 
- messaggio pubblicitario che potrà 
riportare l'identificativo del complesso, le 
marche dei materiali utilizzati, e le attività 
attinenti il cantiere (vendita, affittasi etc.), 
• la superficie utilizzata per la pubblicità 
non potrà essere maggiore del 30% del 
cartello che la contiene.

• La collocazione di tali manufatti è 
soggetta alle seguenti condizioni e 
limitazioni:
- Le dimensioni devono risultare 
proporzionate e compatibili con le 
caratteristiche dimensionali del cantiere, 
dell'assetto urbano e del contesto di 
riferimento.
- La grafica ed i messaggi pubblicitari 
devono altresì risultare compatibili con 
l'intervento proposto e non interferire e 
creare disturbo ad elementi di importanza 
storica o paesaggistica.
- La durata dell'esposizione sarà inizialmente 
concessa per 6 mesi, rinnovabile a 
discrezione dell'amministrazione, fino alla 
naturale scadenza della concessione, 
a condizione si dimostri l'effettivo 
avanzamento dei lavori.
- Non potrà essere vincolato alla 
recinzione.
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella seguente 
tabella riepilogativa:
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

MULTA MARIA PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata 
nei precedenti.

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F.: alberghi, medie e grandi strutture di 
vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

PUBBLICITÀ NEI CANTIERI EDILI

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

mezzo pubblicitario attinente con le attività del cantiere 
che riporti i dati obbligatori per legge, il rendering 
dell'intervento da realizzarsi e potrà riportare l'identificativo 
del complesso, le marche dei materiali utilizzati,
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Note:
• GIGANTOGRAFIE SU PONTEGGI NEI CANTIERI EDILI O/E EDIFICI: 

- DEFINIZIONE Per gigantografie pubblicitarie si intendono teli o pannelli di protezione 
riproducenti grafiche e/o quant'altro necessario alla formulazione di messaggi 
pubblicitari siti su ponteggi di cantieri edili o facciate di immobili pubblici o privati.
- CLASSIFICAZIONE, per le finalità a cui sono destinati, tali mezzi pubblicitari, si 
distinguono in tre tipologie: Artistica, Pubblicitaria e Mista.

• Per tipologia artistica si intendono gigantografie, di qualunque formato e 
dimensione riproducenti (esclusivamente) immagini per parti o per intero riferite 
alle facciate coperte o retrostanti (senza pubblicità).
• Per tipologie pubblicitarie si intendono le gigantografie, di qualunque formato 
e dimensione, riproducenti messaggi pubblicitari inerenti al cantiere in oggetto.
• Per tipologie miste si intendono le gigantografie che riproducono, in modo 
combinato, tipologie artistiche con messaggi pubblicitari(inerenti al cantiere) 
dove la parte pubblicitaria non ecceda il 30 % del totale della parte artistica.

- NORME DI ATTUAZIONE
• Essi sono assimilati ai messaggi di pubblicità temporanea e avranno durata per 
la sola realizzazione del lavoro.
• La collocazione delle suddette tipologie è consentita esclusivamente in 
occasione dello svolgimento di lavori edilizi, esposti per la sola durata del cantiere 
e per scopi di pubblicità commerciale, 
• l'impianto sarà soggetto alle seguenti condizioni e limitazioni:

- I messaggi pubblicitari devono riguardare esclusivamente la realizzazione 
e/o la ristrutturazione dell'edificio e le attività commerciali in esso presenti;
- La durata dell'esposizione nei ponteggi e nei cantieri edili sarà inizialmente 
concessa per un anno, rinnovabile a discrezione dell'amministrazione, fino 
alla naturale scadenza della concessione, a condizione si dimostri l'effettivo 
avanzamento dei lavori.

- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PER AMBITO
• AMBITO A- B - C - D - E - F: è autorizzabile;
• AMBITO G: è autorizzabile nel rispetto di quanto prescritto dalle norme del 
Codice della strada.
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 

GIGANTOGRAFIE SU PONTEGGI
 NEI CANTIERI EDILI

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

MULTA MARIA PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centri di 
San PANTALEO.

AREA non contemplata nei 
precedenti Sub.Ambiti

FRAZIONI
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centri di  
BERCHIDEDDU.

FRAZIONIPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Delimitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 21/7/2003, n.240, ai sensi 
dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito definiti.

Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale come da P. di F. : alberghi, medie e grandi strutture di 
vendita, distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 
AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI - Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

si intendono teli o pannelli di protezione riproducenti 
grafiche e/o quant'altro necessario alla formulazione di 
messaggi pubblicitari siti su ponteggi di cantieri edili o 
facciate di immobili pubblici o privati.
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SCHEDA GRAFICA: AMBITO DI APPLICAZIONE, le norme che regolano il presente articolo sono sintetizzate nella seguente 
tabella riepilogativa:
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Note:
Articolo  23  - ALTRI MEZZI PUBBLICITARI O FORME DI PUBBLICITÀ TEMPORANEA
• DEFINIZIONE, Per altri mezzi pubblicitari si intendono i manufatti o forme pubblicitarie 
che non rientrino nelle caratteristiche elencate nei precedenti articoli;
• CLASSIFICAZIONE, Rientrano in tale tipologie le seguenti forme di pubblicità:

- SEGNI ORIZZONTALI RECLAMISTICI SU SUPERFICIE STRADALE; 
- PUBBLICITÀ FONICA O SONORA;
- AEROMOBILI, MONGOLFIERE E PALLONI FRENATI;
- VOLANTINAGGIO/DISTRIBUZIONE OGGETTI/PUBBLICITÀ IN FORMA AMBULANTE;
si intende la pubblicità effettuata mediante la distribuzione di materiale pubblicitario 
(volantini, gadget e simili), oppure con persone circolanti con cartelli od altri mezzi 
pubblicitari (uomini sandwich).
- SORGENTI LUMINOSE: si intende qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi 
illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumini 
aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura, ed emergenze naturali.

• SEGNI ORIZZONTALI RECLAMISTICI SU SUPERFICIE STRADALE
- DEFINIZIONE Si definisce “segno orizzontale reclamistico” la riproduzione sulla 
superficie stradale, con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli 
e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.
- NORME DI ATTUAZIONE:

• non è consentita l'effettuazione della segnaletica orizzontale reclamistica 
mediante l'uso di vernici o di altri materiali diversi che non consentano l'immediata 
rimozione da parte del richiedente al termine fissato dall'autorizzazione.
• Nell'apposizione delle pellicole adesive deve essere evitato qualsiasi danno a 
pavimentazioni in materiali di particolare pregio e che per le loro caratteristiche 
possono essere deturpate dal loro collocamento.
• L'effettuazione di questa pubblicità non deve in alcun caso generare 
confusione con la regolamentare segnaletica orizzontale.

- NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO: non è consentita l'effettuazione in tutti gli  
Ambiti.

• PUBBLICITA' FONICA O SONORA
- DEFINIZIONE: si intende la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi 
amplificatori e simili ovvero pubblicità prodotta con qualunque impianto tecnico 
idoneo ad effettuare la diffusione attraverso onde sonore di messaggi pubblicitari 
o propagandistici.
-  NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO: non è consentita l'effettuazione in tutti gli  Ambiti.

• AEROMOBILI, MONGOLFIERE E PALLONI FRENATI
- DEFINIZIONE: la pubblicità effettuata a terra o in volo, eseguita con aeromobili, 
mongolfiere e palloni frenati o simili mediante scritte, striscioni, è consentita in 
occasione di promozioni commerciali, manifestazioni sportive e fieristiche, negli 
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Note:
spazi sovrastanti ove si svolgono le manifestazioni stesse e purché vengano ancorati 
in aree private o, previa autorizzazione, in aree di uso pubblico.
- NORME DI ATTUAZIONE: è assolutamente vietato il lancio di oggetti o manifestini,
Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti riservati alle autorità competenti sulla 
regolarità dei permessi per il volo, ed ogni altra qualsiasi autorizzazione occorrente.
-  NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO: 

• Ambito A - F: non è consentita l'effettuazione.
• Ambito B - C - D - E: è consentita l'effettuazione.
• Ambito G: è consentita l'effettuazione nel rispetto di quanto prescritto dalle 
norme del Codice della strada.

• SORGENTI LUMINOSE
- DEFINIZIONE: 

• Per sorgente luminosa si intende qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi 
illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumini 
aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura, ed emergenze 
naturali.
• Potrà consistere anche nella effettuazione di pubblicità in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico, attraverso proiezioni luminose di diapositive o cinematografiche o 
similari, su schermi o pareti riflettenti comunque realizzate.

-  NORME DI ATTUAZIONE PER AMBITO: non è consentita l'effettuazione in tutti gli  Ambiti.
• PUBBLICITA’ SUI VEICOLI

- La Pubblicità sui veicoli è regolamentata dall'Art.57 del Regolamento del Codice 
della Strada approvato con D.P.R.495/92 e smi e riportata così come di seguito.

• L'apposizione sui veicoli di pubblicità non luminosa è consentita unicamente se 
non effettuata per conto terzi a titolo oneroso. Sulle autovetture ad uso privato 
è consentita l'apposizione del marchio e della ragione sociale della ditta cui 
appartiene il veicolo.
• La pubblicità per conto terzi è consentita sui veicoli adibiti al trasporto di linea 
e non di linea alle seguenti condizioni:

- che non sia realizzata mediante messaggi variabili;
- che non sia esposta sulla parte anteriore del veicolo;
- che sulle altre parti del veicolo sia posizionata, rispetto ai dispositivi di 
segnalazione visiva e di illuminazione ed alle targhe, in modo tale da non 
ridurre la visibilità e la percettibilità degli stessi;

• In tutti i casi, le scritte, i simboli e la combinazione dei colori non devono 
generare confusione con i segnali stradali e, in particolare, non devono avere 
forme di disco o di triangolo, né disegni confondibili con i simboli segnaletici 
regolamentari di pericolo, obbligo, prescrizione o indicazione.

• All'interno dei veicoli è proibita ogni scritta o insegna luminosa pubblicitaria 
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che sia visibile, direttamente o indirettamente, dal conducente o che comunque 
possa determinare abbagliamento o motivo di confusione con i dispositivi di 
segnalazione visiva e di illuminazione dei veicoli stessi.
• Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai veicoli al seguito 
delle competizioni sportive autorizzate.
• Su tutto il territorio comunale, sia su area pubblica che privata in vista di area 
pubblica, è vietata la pubblicità effettuata mediante la sosta continuata dei 
veicoli di cui all'art. 54, lett. g) del D.Lgs. 285/92 e successive modificazioni e ci cui 
all'art. 203, comma II, lettera q) del D.P.R. n. 495/92 e s.m.i. e sui rimorchi aventi le 
medesime caratteristiche, che si trovino o meno agganciati al veicolo trainante. 
Su detti veicoli in sosta, la pubblicità dovrà essere rimossa ovvero coperta in modo 
tale che sia privata di efficacia. Per quanto riguarda la pubblicità sui veicoli sono 
valide le prescrizioni dell’articolo 57 del DPR 495/92  e s.m.i.
• Fatti salvi i veicoli privati con marchi e ragioni sociali, è vietata su tutto il territorio 
comunale, la sosta di veicoli con insegne pubblicitarie.
• La pubblicità da effettuarsi mediante veicoli mobili speciali (auto pubblicitari 
c.d. vele-veicoli trainati, carrelli appendice, poster bus c.d. camion vela) è 
consentita esclusivamente in forma itinerante;
L’effettuazione della pubblicità verrà consentita solo a seguito di rilascio di 
apposita autorizzazione rilasciata dal Comando di Polizia Locale ed assolvimento 
dell’imposta sulla pubblicità. 
• E’ fatto assoluto divieto sostare lungo ed in prossimità del lato mare (in entrambi 
i lati della carreggiata ivi comprese le aree di parcheggio), e le zone demaniali 
limitrofe alle stesse.
• Al di fuori dei centri abitati, la pubblicità a mezzo di veicoli mobili speciali, è 
disciplinata dell’Ente proprietario della Strada, nel rispetto delle disposizioni 
dell’art. 23 C.d.C. e 51 Reg. Esec. Codice della Strada.

- APPLICAZIONE: la pubblicità su veicoli non ha corrispondenza con uno specifico 
ambito perchè consentita esclusivamente in forma itinerante;
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Ambito E - ″INFRASTRUTTURA″ 

Ambito F - ″TURISTICA″ 

Ambito C - ″PRODUTTIVO″ 

Ambito D - “INDUSTRIALE″ 

Ambito B - ″ABITATO″ 

Ambito A - ″STORICO″ 

AUTORIZZABILE NELL’AMBITO 

ALTRI MEZZI PUBBLICITARI O FORME DI PUBBLICITÀ TEMPORANEA

SEGNI RECLAMISTICI 
SU SUPERFICIE 

STRADALE

PUBBLICITA’
FONICA O SONORA

AEROMOBILI, 
MONGOLFIERE E 
PALLONI FRENATI

VOLANTINAGGIO/
DISTRIBUZIONE 

OGGETTI /
PUBBLICITA' IN 

FORMA AMBULANTE

PUBBLICITA’
SUI VEICOLI

SORGENTI 
LUMINOSE

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “D” 

SUB AMBITO “D” SUB AMBITO “F” 

parte del corso compreso 
nel Centro Storico del 
comune di Olbia.

parte del corso NON 
compreso nel Centro 
Storico di Olbia.

Delimitazione del Centro 
Storico di Olbia con 
esclusione di A e B.

CORSO UMBERTO I 

AREA COMMERCIALE 
BASA 

AREA COMMERCIALE 
POLTU QUADU 

SUB AMBITO “C” 
AREA COMMERCIALE 
SA MARINEDDA 

RESTANTI ATTIVITA’

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
FERROVIARIO AEROPORTUALE PORTUALE 

SUB AMBITO “A” SUB AMBITO “B” SUB AMBITO “C” 
PITTULONGU

SUB AMBITO “E” 
PORTISCO

SUB AMBITO “F” 
CUGNANA

MULTA MARIA PORTO ROTONDO 
SUB AMBITO “D” 
MARINELLA

CORSO UMBERTO I CENTRO STORICO

Delimitazione deI Centro 
di San PANTALEO.

Delimitazione dell’AREA 
non contemplata nei 
precedenti Sub.Ambiti

SAN PANTALEO
SUB AMBITO “E” 

Delimitazione deI Centro 
di  BERCHIDEDDU.

BERCHIDEDDUPERIMETRATA

perimetrazione caratterizzata dal raggruppamento di edifici ed aree ad qualità storico/ambientale e 
delimitata come da planimetria all’articolo

Comprende la parte del centro abitato così come delimitato dalla Deliberazione di Giunta Comunale del 
21/07/2003, n.240, ai sensi dell’art.4 del D. L. 30.04.92, n. 285, esclusi gli ambiti precedentemente e di seguito 
definiti.

Che corrisponde alla perimetrazione delle Zone nelle quali ricadono le attività del terziario commerciale (supermercati, 
locali artigianali, alberghi etc.), comprendente attività come ad esempio alberghi, medie e grandi strutture di vendita, 
distributori di carburante.

Che corrisponde alla perimetrazione della Zona Industriale così come individuata da P.d.F. vigente.

corrispondente alla perimetrazione degli ambiti Ferroviario, Aeroportuale, Portuale.

che delimita le aree che hanno una forte vocazione turistica come

Ambito G - ″FUORI CENTRO ABITATO″ 
corrisponde alla restante parte del territorio comunale posta in ambito extraurbano.

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

APPLICAZIONE: 
la pubblicità su 
veicoli non ha 
corrispondenza 
con uno 
specifico 
ambito perchè 
consentita 
esclusivamente 
in forma 
itinerante;

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

SI

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti

Solo nei 
Sub-Ambiti
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Note:
Articolo  24  - MODALITA’ DI RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI/PARERI
• L'istanza, da presentarsi al SUAPE del Comune di Olbia, dovrà contenere la seguente 
documentazione obbligatoria:

- fotografia dello stato di fatto;
- planimetrie di inquadramento territoriale, con indicato il posizionamento del 
manufatto, atte ad individuare univocamente la sua localizzazione, estrapolate 
dalla cartografia allegata al presente piano (formato dwf);
- prospetto in scala adeguata del fronte dell’edificio (anche parziale), con 
l’inserimento del manufatto contenente la pubblicità ivi compresi testi e scritte 
(formato dwf);
- in caso di manufatti su palo, tende, etc., simulazione fotografica dell’impianto nel 
punto di installazione;
- sezione quotata del manufatto riportante, spessore, altezze, distanza dal suolo e 
dalla parete dell’edificio e qualora fissato ad un impalcato dovrà essere prodotto 
disegno quotato dello stesso anche sottoforma di vista assonometrica (formato dwf);
- bozzetto in scala adeguata del messaggio pubblicitario, con scritte e simboli a 
colori (formato dwf);
- relazione descrittiva dell’intervento con indicazione dei materiali utilizzati, colori, 
modalità di fissaggio;
- ove la normativa lo preveda, l'istanza andrà corredata da certificazioni in ordine 
alla idoneità statica e/o degli impianti tecnologici;
- ricevuta di pagamento dei diritti di istruttoria e segreteria da cui si evincano gli 
estremi del nome del richiedente, oggetto della richiesta;
- certificazione autodichiarativa del tecnico contro la spinta del vento riportante 
il nominativo della ditta abilitata all'installazione secondo quanto prescritto dal 
codice della strada.

Qualora la richiesta riguardi l’installazione di mezzi pubblicitari quali targhe e 
vetrofanie etc. (non superiori a 0,25 mq) gonfaloni, plance, striscioni l’istanza potrà 
essere presentata direttamente dal richiedente, sempre nelle forme di cui alle 
indicazioni precedenti senza la firma di un libero professionista.

• RICHIESTE CHE NON NECESSITANO DELL’AUTORIZZAZIONE/PARERI
-  Le seguenti fattispecie non necessitano di autorizzazione:
• scritte o marchi effettuati sulle maniglie dei negozi, sullo zerbino, sul pavimento 
all’interno dell’attività;
• sostituzione e/o manutenzione di insegna esistente con altra di uguale 
caratteristica, purché non cambi il proprietario, logo e/o bozzetto.
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Note:
Articolo  25  - OBBLIGHI POST INSTALLAZIONE
• VARIAZIONI
Le modifiche agli impianti autorizzati, devono essere approvate con le stesse modalità 
previste per gli impianti di nuova installazione.
• VIGILANZA, gli enti proprietari delle strade, l'Amministrazione Comunale ed il 
concessionario per la gestione della pubblicità, Polizia Locale, nell'ambito dei centri 
abitati, sono tenuti a vigilare, per mezzo del loro personale competente, sulla corretta 
realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari 
rispetto a quanto autorizzato. Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato 
di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari 
oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse.
•IMPIANTI PUBBLICITARI ABUSIVI

- Sono considerati abusivi tutti i manufatti pubblicitari installati senza la prescritta 
autorizzazione preventiva, oppure risultanti non conformi alle condizioni stabilite 
dall'autorizzazione, per forma, contenuto, dimensioni, sistemazione ed ubicazione.
Similmente è considerata abusiva ogni variazione non autorizzata apportata ad 
impianti già in opera;
- Tutti gli impianti pubblicitari privi di autorizzazione o installati in maniera difforme da 
essa, devono essere rimossi previa contestazione scritta, a cura e spese del soggetto 
titolare dell'attività/trasgressore, entro il termine riportato sulla diffida pervenuta. 
In caso di inottemperanza si procede d'ufficio o tramite il concessionario per la 
pubblicità, rivalendosi per le spese sostenute sul soggetto titolare dell'autorizzazione/ 
titolare dell'attività/trasgressore/responsabile in solido;
- Nel caso di esposizione di impianti pubblicitari abusivi, si applicano oltre alle sanzioni 
amministrative, anche quelle tributarie, fino all'avvenuta rimozione degli stessi;
-  L'avvenuto pagamento dell'imposta di pubblicità non esime il soggetto interessato 
dall'obbligo di premunirsi dell'autorizzazione relativa all'impianto.

•SANZIONI
- Qualunque violazione del presente Piano è sottoposta alle sanzioni previste dal 
Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità 
e del diritto sulle pubbliche affissioni;
- L'installazione abusiva di qualsiasi mezzo pubblicitario, le installazioni effettuate 
per tipologia, misura, posizione, caratteristiche tecniche, in maniera difforme 
dall'autorizzazione, effettuata con qualsiasi materiale non idoneo al fissaggio, sia 
in qualsiasi luogo soggetto a pubblico passaggio e su qualsiasi tipo di supporto e 
le violazioni di ogni norma del presente Regolamento e dei relativi allegati nonché 
del D.Lgs. 507/93, sono sottoposte all'applicazione delle sanzioni amministrative di 
cui al D.Lgs. 507/93 e ss. mm.ii.;
- Ai sensi del D.Lgs. 507/93, il verbale deve essere notificato al trasgressore, ovvero 
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Note:
al soggetto pubblicizzato, salvo prova contraria, entro 150 (centocinquanta) giorni 
dall'accertamento e riportare gli estremi della violazione. Il verbale di accertamento 
della violazione contiene altresì l'intimazione al trasgressore a rimuovere l'impianto 
pubblicitario abusivo entro il termine di 10 giorni, decorrenti dalla data di notifica 
del verbale stesso in caso di pubblicità di durata superiore a tre mesi e entro il 
termine di 3 giorni per la pubblicità di durata inferiore. Nel caso in cui l’installazione 
dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia realizzata su suolo 
demaniale ovvero patrimoniale del comune, o nel caso in cui la loro ubicazione 
lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione in 
quanto in contrasto con le disposizioni contenute nel Codice della Strada e nel 
presente Regolamento, il Comune esegue senza indugio la rimozione del mezzo, 
addebitando al trasgressore le spese relative;
- I supporti degli impianti pubblicitari abusivi devono essere rimossi unitamente alla 
pubblicità. L’ordine di rimozione comporta l’obbligo del ripristino dello stato dei 
luoghi;
- Il Comune procede d'ufficio alla rimozione dell'impianto abusivo qualora non vi 
provveda direttamente il trasgressore, con addebito delle spese relative a carico 
dello stesso;
- Il mezzo pubblicitario rimosso d'ufficio è depositato in appositi spazi. Le 
spese per la rimozione ed il deposito sono quantificate e richieste con atto del 
dirigente competente.  Il Comune non risponde di eventuali danni né in caso di 
deterioramento, furto o smarrimento;
- I mezzi pubblicitari esposti abusivamente, rimossi d'ufficio e depositati in 
appositi spazi, possono essere sequestrati ai sensi del D.Lgs. 507/93, a garanzia 
del pagamento dell'imposta sulla pubblicità, delle indennità, delle sanzioni e di 
ogni altro eventuale debito, ivi comprese le spese di rimozione, di custodia, di 
smaltimento e degli interessi maturati. Possono altresì essere sottoposti a confisca, 
ai sensi della Legge 689/81;
- Entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di avvenuta rimozione, 
su richiesta del responsabile dell’esposizione abusiva potrà essere effettuata la 
restituzione del mezzo pubblicitario, a condizione che il responsabile stesso estingua 
l'intero debito di cui al precedente comma o versi preventivamente congrua 
cauzione nella misura stabilita nella comunicazione stessa. Trascorso inutilmente il 
suddetto termine, i mezzi pubblicitari verranno considerati abbandonati. Il Comune 
ne potrà decidere l’utilizzo o la distruzione ponendo, nel secondo caso, a carico 
del trasgressore le spese di smaltimento e distruzione;
- La rimozione degli impianti pubblicitari deve avvenire entro le 24 ore successive 
la data di scadenza dell’autorizzazione. In mancanza, si procederà d’ufficio con 
addebito delle relative spese, oltre l’applicazione delle sanzioni di legge;
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- In caso di installazione e/o esposizione abusiva il Comune/concessionario, 
indipendentemente dalla procedura di rimozione e dall'applicazione delle 
sanzioni amministrative provvederà ad effettuare la tempestiva copertura della 
pubblicità, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria, anche con scritte 
“pubblicità abusiva” e/o “pubblicità non autorizzata su impianto abusivo”, ovvero 
la rimozione degli impianti abusivi, procedendo successivamente al recupero delle 
somme dovute, rifacendosi, ove non possibile altrimenti, anche nei confronti dei 
committenti del messaggio pubblicitario;
- Ove il responsabile della esposizione abusiva non adempia al pagamento 
delle spese nel termine indicato nella richiesta, al debito relativo si applicherà la 
procedura per la riscossione coattiva;
- I proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti al Comune e destinati al 
potenziamento e miglioramento del servizio e dell’impiantistica comunale, nonché 
alla redazione ed aggiornamento del presente piano, ai sensi D.Lgs. 507/93.

• OBBLIGHI DEL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE/PARERE
- Il titolare dell'autorizzazione ha l'obbligo di:

• verificare periodicamente il buono stato di conservazione delle insegne/ degli 
impianti pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;
• effettuare tutti gli interventi necessari al mantenimento della condizioni di sicurezza;
• adempiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioni impartite dal Comune sia 
al momento del rilascio dell’autorizzazione sia successivamente per intervenute e 
motivate esigenze;
• provvedere alla rimozione in caso di scadenza, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione o del venire meno delle condizioni di sicurezza previste all'atto 
dell’installazione, o di motivata richiesta del Comune.

• ANTICIPATA RIMOZIONE
- Nel caso di rimozione dell'insegna, ordinata dall'Amministrazione comunale per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse prima della scadenza del termine stabilito 
nell'atto di autorizzazione, il titolare di essa non avrà diritto ad alcun rimborso delle 
imposte versate;
- Spetta all'interessato provvedere a rimuovere l'insegna entro la data che sarà precisata 
nell'ordine di rimozione. La rimozione dovrà riguardare anche gli eventuali sostegni o 
supporti e comprendere il ripristino alla forma preesistente della sede del manufatto;
- Ove l'interessato non ottemperi all'ordine di rimozione dell'insegna nei termini 
stabiliti, la stessa verrà considerata abusiva ad ogni effetto e saranno adottati i 
provvedimenti del caso.

•COPERTURA E RIMOZIONE DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICITA’
- Fatta salva l’applicazione delle sanzioni, la rimozione degli impianti, dei mezzi 
e degli strumenti di divulgazione abusivi, o che violano le norme del presente 
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Regolamento, è sempre disposta dal dirigente del servizio competente, nel rispetto 
delle vigenti disposizioni di legge e della presente disciplina;
- In caso di collocazione su suolo privato di cartelli, insegne di esercizio o altri 
impianti pubblicitari privi dell’autorizzazione prevista dal presente regolamento 
oppure in caso di contrasto con il presente regolamento, o con il Regolamento 
Urbanistico Edilizio o comunque in contrasto con l’art. 23 del Codice della Strada, 
il Comune, in applicazione del comma 13 bis, dell’art. 23 del D. Lgs. n. 285/92, 
o in applicazione del presente regolamento, diffida l’autore della violazione e il 
proprietario o il possessore del suolo privato a rimuovere il mezzo pubblicitario a 
loro spese;
- Inoltre, nella ipotesi in cui il mezzo pubblicitario abusivo rechi un grave pregiudizio 
o un imminente pericolo di danno a persone o a cose o sia di ostacolo alla 
normale e regolare circolazione dei veicoli e dei pedoni, il Comune può disporre la 
rimozione d’autorità senza la necessità della preventiva notifica della contestazione 
dell’illecito, ai sensi di quanto previsto dal comma 13 quater, dell’art. 23 del D. Lgs. 
n. 285/92 e s.m.i..

•ENTRATA IN VIGORE
- Il presente Piano, adottato con provvedimento del Consiglio Comunale, previo 
parere della Commissione Urbanistica e della Polizia Locale entra in vigore dalla 
data di esecutività del relativo provvedimento di approvazione;
- Da tale data sono abrogate, ove incompatibili, tutte le disposizioni contenute in 
altri regolamenti comunali che disciplinano la materia di cui al presente Piano;
- I mezzi pubblicitari esistenti al momento dell'entrata in vigore del presente Piano, 
CON REGOLARE TITOLO AUTORIZZATIVO, ma NON conformi alle prescrizioni del 
Piano medesimo, conservano la loro validità fino alla scadenza del provvedimento 
autorizzativo. I mezzi pubblicitari il cui titolo autorizzativo è in scadenza entro il 
31/12/2024, dovranno essere adeguati entro la medesima data.
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